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TITOLO I° - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 - Contenuti del PATI 

Il Piano di Assetto del Territorio Intercomunale dei Comuni di Bevilacqua e Terrazzo è redatto 

con i contenuti di cui allΩart. 13 della L.R.11/2004. 

La disciplina del PATI: 

recepisce le disposizioni di leggi e regolamenti di livello superiore, nazionale e regionale; 

Å definisce le άregoleέ per la formazione dei successivi strumenti urbanistici operativi, per 

centrare: 

- Obiett ivi generali : finalità generali che il Comune intende raggiungere attraverso il 

PATI nel rispetto dei principi di sostenibilità ambientale. 

- Obiett ivi locali: obiettivi da perseguire nelle singole parti di territorio, definite come 

Ambiti Territoriali Omogenei ( A.T.O.) 

Rispetto a tali obiettivi il P.A.T.I. opera scelte progettuali: 

- Strutt urali, ovvero orientate a conformare una organizzazione e assetto stabile del 

territorio nelle sue forme fisiche, materiali e funzionali prevalenti, nel medio e lungo 

periodo; 

- Strategiche, ovvero di natura prevalentemente programmatica, per il raggiungimento, 

rispetto alla situazione presente, di un particolare scenario di assetto e sviluppo. 

La disciplina per lΩassetto del territorio comunale si articola in: 

a)  Disposizioni generali, riferite agli elementi che compongono il territorio, e articolate rispetto 

ai quattro sistemi che lo strutturano e lo rappresentano in tutti i suoi aspett i: 

- Sistema dei vincoli e delle pianificazione territoriale 

- Sistema ambientale e del paesaggio 

- Sistema insediativo e storico-testimoniale 

- Sistema delle fragilità 

b)  Disposizioni locali, riferite ai contesti territoriali, omogenei per le specifiche caratteristiche 

ambientali, insediative e funzionali (A.T.O. 

Disposizioni generali e disposizioni locali si integrano e completano a vicenda. 

Disposizioni per il Piano degli Interventi ( P.I.) 

Il P.I. sviluppa e precisa le scelte delineate dal P.A.T.I., indicando le azioni da svolgere per 

conseguire gli obietti vi di piano, le priorità, le interrelazioni, i soggetti  coinvolti  o da 

interessare e le condizioni per la fattibilità e lΩattuazione delle previsioni. 

 

Art. 2 - Elaborati del PATI 

Il P.A.T.I. è formato dai seguenti elaborati: 

A1.  RELAZIONE TECNICA contenente gli esiti delle analisi e della concertazione, le verifiche 

territoriali necessarie per la valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale 

A2.  RELAZIONE DI PROGETTO che espone la sostenibilità dei contenuti progettuali e dei criteri 

che hanno presieduto la redazione del PATI 
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A3.  RELAZIONE SINTETICA per lΩimmediata lettura delle scelte e degli obiettivi del PATI 

A4.  NORME TECNICHE che definiscono dirett ive, prescrizioni e vincoli in correlazione con le 

indicazioni cartografiche 

A5.  ELABORATI GRAFICI PROGETTUALI: 

A5.1 Tav. 1 CARTA DEI VINCOLI E DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE scala 1:10.000 

A5.2 Tav. 2 CARTA DELLE INVARIANTI, scala 1:10.000 

A5.3 Tav. 3 CARTA DELLE FRAGILIT!Ω scala 1:10.000 

A5.4 Tav. 4 CARTA DELLA TRASFORMABILIT!Ω scala 1:10.000 

A6.  BANCA DATI ALFANUMERICA E VETTORIALE contenente il quadro conoscitivo, le analisi 

e gli studi di natura specialistica (urbanistica, agronomica, geologica, ambientale, 

Χύ e le informazioni contenute negli elaborati di cui alle lettere 1, 2, 3, 4, 5 del presente 

articolo. 

A7.  RAPPORTO AMBIENTALE ς V.A.S. 

A8.  SINTESI NON TECNICA DEL RAPPORTO AMBIENTALE ς V.A.S. A9.  VALUTAZIONE DI 

INCIDENZA AMBIENTALE 

 

Art. 2bis - Elaborati della variante n. 1 al P.A.T.I. (limitatamente al territorio comunale di 

Bevilacqua) 

La variante n. 1 al P.A.T.I. , ai sensi della L.R. 14/2017, limitatamente al territorio comunale di 

Bevilacqua, è costituita dai seguenti elaborati: 

Elaborati grafici 

¶ 9ƭŀōƻǊŀǘƻ ά!ΦрΦр - /ŀǊǘŀ ŘŜƎƭƛ !Ƴōƛǘƛ Řƛ ¦ǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ /ƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ όǎŎŀƭŀ мΥмлΦлллύέΤ 

Altri elaborati 

¶ 9ƭŀōƻǊŀǘƻ ά!Φн.1 ς wŜƭŀȊƛƻƴŜέ  

¶ ElaōƻǊŀǘƻ ά!ΦпΦм - Norme Tecniche όŎƻƻǊŘƛƴŀǘŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ tΦ!Φ¢ΦLΦ ǾƛƎŜƴǘŜύέ 

¶ 9ƭŀōƻǊŀǘƻ ά!ΦпΦн - wŜƎƛǎǘǊƻ ŦƻƴŘƛŀǊƛƻ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻέ 

¶ 9ƭŀōƻǊŀǘƻ ά±Φлм - wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ±Φ/ΦLΦέ 

Elaborati informatici 

¶ ά.ŀƴŎŀ Řŀǘƛ ŀƭŦŀƴǳƳŜǊƛŎŀ Ŝ ǾŜǘǘƻǊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ vΦ/Φέ - DVD 

 

Art. 3 -  Efficacia ed attuazione del PATI 

Il PATI, redatto sulla base di previsioni decennali, fissa gli obiettivi e le condizioni di sostenibilità 

degli interventi e delle trasformazioni ammissibili a tempo indeterminato sui territori comunali di 

Bevilacqua e Terrazzo. 

[ŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ t!¢L ŝ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǎǘƻ Ŝ ƎǊŀŦƛŎƘŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƎƭƛ 

elaborati che lo compongono. 

La simbologia usata nelle tavole e negli allegati al PATI va intesa secondo le legende indicate a 

margine di ciascuna. 

Ad ogni indicazione riportata in legenda corrisponde un articolo delle presenti norme. Altre 
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informazioni, che servono a completare il senso logico delle indicazioni di progetto, sono fornite 

con ciascuna tavola. 

bŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ǘǊŀ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ƎǊŀŦƛŎƛ ŀ ǎŎŀƭŀ ŘƛǾŜǊǎŀΣ ǇǊŜǾŀƭƎƻƴƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ 

negli elaborati a scala maggiormente dettagliata. 

[Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ǇǊŜǾŜŘƻno prescrizioni, 

vincoli e direttive. Le prescrizioni, i vincoli e le direttive hanno efficacia generale sugli strumenti di 

pianificazione di livello inferiore al PATI. 

Nel caso di contrasto tra il testo delle norme e gli elaborati grafici prevale il testo normativo. In 

caso di contrasto tra norme diverse prevale quella avente maggior grado di tutela degli obiettivi di 

sostenibilità del Piano evidenziati anche nella VAS ed in ogni caso quelle disciplinanti i vincoli, le 

invarianti e le limitazioni della trasformabilità. 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t!¢LΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŜŘ ŀƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭŜ 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŜΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нф ŘŜƭƭa 

L.R. 11/2004 e dall'art. 12, comma 3, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. 

Il piano di assetto del territorio intercomunale (PATI), essendo lo strumento di pianificazione 

che delinea le scelte strategiche di assetto e di sviluppo per il governo del territorio comunale, 

non ha efficacia conformativa della proprietà e non costituisce vincoli di localizzazione 

preordinati allΩŜǎproprio. 

 

Art. 3bis ς Variante n. 1 al PATI ai sensi della L.R. 14/2017 

1. La Variante n. 1 al P.A.T.I. è approvata con la procedura semplificata cui art. 14 della LR. 

14/2017 ovvero: 

¶ entro ƻǘǘƻ ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ tΦ!Φ¢Φ ŝ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘŀ Ŝ ǊŜǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇǊŜǎǎƻ 

la sede del comune per trenta giorni consecutivi, decorsi i quali chiunque può 

formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni; 

¶ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŝ Řŀǘŀ ƴƻǘƛȊƛŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ он ŘŜƭƭŀ [Φ сфκнллф 

ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴŎƘŞ ƛƴ 

ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƛǾƛƭŜέΦ Lƭ /ƻƳǳƴŜ ǇǳƼ ŀǘǘǳŀǊŜ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ 

ritenuta opportuna; 

¶ nei trenta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle 

osservazioni, il consiglio comunale decide sulle stesse e contestualmente approva la 

variante semplificata; 

¶ copia integrale della variante approvata è trasmessa, a fini conoscitivi, alƭΩŜƴǘŜ 

ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ!Φ¢ΦΣ ŜŘ ŝ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎŜŘŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇŜǊ 

la libera consultazione; 

¶ la variante diventa efficace 15 giorni dopo la sua pubblicazione nel sito internet del 

comune. 

2. {ƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŀƭ tΦ!Φ¢.I. ai sensi della L.R. 14/2017 vale il combinato 

disposto delle norme tecniche del P.R.C., ovvero le N.T.A. del P.A.T.I. vigente e le N.T.O. del P.I. 

vigente fatto salvo quanto previsto dalle misure di salvaguardia. 
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3. Le misure di salvaguardia trovano applicazione per un periodo transitorio intercorrente fra la 

data di adozione della variante al P.A.T.I. e quella di approvazione della medesima. 

4. bŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǘǊŀƴǎƛǘƻǊƛƻ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŜŘƛƭƛȊƛŜ ŜŘ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻΥ 

¶ negando i titoli edƛƭƛȊƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ƴŜƎŀǘŜ ŀƴŎƘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ 

al P.A.T.I.; 

¶ sospendendo i titoli edilizi se il progetto allegato alla richiesta non è conforme alla 

variante al P.A.T.I. adottata; 

¶ rilasciando i titoli edilizi se il progetto allegato alla richiesta ha contemporaneamente 

due requisiti: 

¶ non incorre in nessun motivo di diniego; 

¶ è conforme alla variante al P.A.T.I. adottata. 

Art. 4 -   Disposizioni transitorie 

Gli interventi di trasformazione edilizia ed urbanistica del territorio, in assenza del άtiano degli 

Interventiέ, devono rispettare le previsioni del P.R.G. vigente per le parti compatibili con il PATI 

che, a seguito dellΩapprovazione, άacquista il valore e lΩŜfficacia del PIέ. Sono comunque 

consentiti gli interventi di manutenzione, restauro, ristrutturazione edilizia ed ampliamento, 

degli edifici esistenti, nel rispetto delle norme relative ai beni culturali e ambientali, nonché gli 

interventi che si rendono necessari per: 

-  prevenzione e degrado ambientale (rischio idraulico, idrogeologico, ecc.); 

-  razionalizzazione delle infrastrutture e il miglioramento dei servizi esistenti; 

-  messa a norma delle preesistenze. 

In assenza del Piano degli interventi approvati vige, per quanto attiene le zone agricole, il regime 

transitorio normato dall'art. 48 comma 7 ter della LR n. 11/2004. 

Sono, inoltre, fatte salve ed impregiudicate le statuizioni e scelte che potranno essere stabilite dalla 

pianificazione regionale di settore anche in materia di geologia e attività estrattive, alle quali lo 

strumento urbanistico si conforma. 

Relativamente al nuovo PTRC adottato da parte della Giunta Regionale in data 17 febbraio 

2009 n. 372 ed in particolare gli Art. 72 Norme transitorie, e 73 Efficacia del PTRC, ma più 

importante le Norme di salvaguardia di cui allΩart. 29 della L.R. 11/2004, laddove al comma 2 

prevede che: ά Dalla adozione del P.T.R.C. e del P.T.C.P. o di loro eventuali varianti, e fino alla loro 

entrata in vigore, e comunque non oltre 5 anni dalla data di adozione, il Comune è tenuto a 

sospendere ogni determinazione sulle domande relative ad interventi di trasformazione 

edilizia ed urbanistica del territorio che risultino in contrasto con le prescrizioni ed i vincoli 

contenuti nei Pianiέ, le previsioni del PTRC adottato comportano per il PATI e conseguentemente 

per il PI, lΩapplicazione del regime di salvaguardia appena citato. 
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TITOLO II° -     ASSETTO DEL TERRITORIO 

 

Art. 5 -   Assetto del territorio e definizione degli obiett ivi generali 

Per la definizione degli obiett ivi generali e delle conseguenti scelte progettuali di carattere 

strutturale e strategico, il PATI identifica i principali sistemi che strutturano e caratterizzano il 

territorio nei suoi diversi aspett i: 

- Sistema dei vincoli e delle pianificazione territoriale 

- Sistema ambientale e del paesaggio 

- Sistema insediativo e storico-testimoniale 

- Sistema delle fragilità 

Il PATI individua: 

5.1  Vincoli ed elementi della pianificazione territoriale superiore 

5.2  Invarianti 

5.3  Fragilità 

5.4  Azioni di tutela 

5.5  Azioni strategiche 

Ciascuna delle disposizioni riguardanti gli elementi elencati è classificata come άDirett iveέ e 

άtrescrizioni e vincoliέ. 

 

Art. 5.1 - Vincoli ed elementi della pianificazione territoriale superiore 

I vincoli e gli elementi  della pianificazione territoriale superiore sono elementi la cui 

trasformabilità è definita dagli strumenti della pianificazione sovraordinata al PATI, ed 

eventualmente specificata con maggior dettaglio dal PATI stesso. 

I vincoli e gli elementi della pianificazione territoriale superiore sono rappresentati nella tav.1. 

 

Art. 5.2 - Invarianti 

Le invarianti sono costituite da elementi la cui presenza, in atto o in prospett iva, è 

indispensabile al raggiungimento degli obiettivi di piano: 

- permanenze e/o identità storiche non trasformabili almeno nei tempi considerati dal 

PATI; 

- elementi di rilevante carattere strategico. 

Le invarianti, indicate nella tav. 2, vengono così specificate: 

5.2.1  - Invarianti di natura paesaggistico ς ambientale 

5.2.2  - Invarianti di natura paesaggistica 

5.2.3  - Invarianti di natura ambientale 

5.2.3  -Invarianti di natura agricola 

5.2.4  - Invarianti di natura storico ς monumentale 
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Art. 5.3 - Fragilità 

Le fragilità sono elementi caratterizzati da una certa soglia di rischio, rispetto agli 

insediamenti e allΩambiente. Sono trasformabili nei limiti stabiliti dal P.A.T.I. e ulteriormente 

precisati dal P.I. 

Le fragilità, indicate nella tav. 3, vengono così specificate: 

- Aree idonee, idonee a condizione e non idonee 

- Aree esondabili o a ristagno idrico 

- Aree soggette a rischio idraulico 

 

Art. 5.4 - Azioni strategiche e azioni di tutela 

Le azioni strategiche si applicano ai sistemi, parti di sistema o elementi, le cui condizioni di 

trasformazione/att uazione sono definite dal PATI e dal PI. Le azioni di tutela si applicano ai 

sistemi, parti di sistema o elementi la cui salvaguardia concorre al raggiungimento degli 

obiett ivi di piano. 

Le azioni strategiche e le azioni di tutela, indicate nella tavola 4, vengono così specificate: 

Azioni strategiche: 

Å Aree di urbanizzazione consolidata prevalentemente residenziali/produtt ive 

Å Edificazione diffusa 

Å Limiti fisici alla nuova edificazione 

Å Specifiche destinazioni dΩuso residenziale/direzionali - commerciali - produtt ivo 

Å Azioni di riqualificazione e riconversione 

Å Area di riordino in zona agricola 

Å Servizi ed attrezzature di interesse comune di maggior rilevanza 

Å Servizi ed attrezzature di interesse comune di maggior rilevanza di progetto 

Å Indirizzi per il settore turistico - ricett ivo 

Å Indirizzi e criteri per lΩapplicazione della Perequazione urbanistica 

Å Indirizzi e criteri per lΩapplicazione del Credito edilizio 

Å Indirizzi e criteri per lΩapplicazione della Compensazione urbanistica 

Å Criteri per gli interventi per le attività produtt ive in zona impropria 

Å Indirizzi e criteri per l'applicazione della procedura dello sportello unico per le attività 

produtt ive di cui al D.P.R. 447/98 e successive modificazioni 

Å Compatibilità ambientale degli interventi 

Å Localizzazione di reti e servizi di comunicazione elett ronica ad uso pubblico di verifica e 

modalità di monitoraggio delle previsioni di sostenibilità del PATI, in rapporto alla VAS 

Å Criteri di verifica e modalità di monitoraggio delle previsioni di sostenibilità del PATI, in 

rapporto alla VAS 

Azioni di tutela: 

Å Ambiti per la formazione dei parchi e delle riserve naturali di interesse comune 

Å Beni monumentali 
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Å Ville individuate nella pubblicazione dellΩIstituto regionale per le Ville Venete 

Å Altri edifici di interesse storico ς ambientale 

Å Contesti figurativi dei complessi monumentali e/o storici 

Å Coni visuali 

Å Centri storici 

Å Siti di interesse archeologico 

Å Zone di ammortizzazione o transizione 

Å Aree di connessione naturalistica 

Å Corridoio ecologico principale 

Å Corridoio ecologico secondario 

Å Isola ad elevata naturalità 

Å Barriere infrastrutturali 

 

Art. 5.5 - Azioni strategiche del Sistema relazionale 

Le azioni strategiche del sistema relazionale si riferiscono a delle indicazioni strutturali 

relative al sistema viabilistico e di collegamento che saranno nel dettaglio meglio organizzate in 

sede di P.I. In particolare con il PATI si indicano nella Tav 4: 

- Viabilità di connessione extraurbana esistente 

- Dirett rici preferenziali per lΩƻǊganizzazione delle connessioni extraurbane 

- Principali percorsi pedonali e ciclabili di progetto 

 

Art. 6 -   Assetto del territorio e definizione degli obiett ivi locali 

Per la definizione degli obiett ivi locali e la precisazione delle conseguenti scelte progettuali di 

carattere strutturale e strategico, il PATI suddivide il territorio comunale in ambiti geografici 

definiti sulla base degli specifici caratteri ambientali, insediativi e funzionali, denominati Ambiti 

Territoriali Omogenei (A.T.O.). 

La disciplina di ciascun A.T.O. fa riferimento alle relative risorse culturali, naturali, 

paesaggistiche, agricole, insediative e produtt ive presenti nel territorio. 

Gli A.T.O. sono raggruppati in Sistemi di A.T.O. omogenei rispetto allΩassetto fisico, insediativo e 

funzionale prevalente: 

- Il Sistema άAέ ambientale-paesaggistico costituito da A.T.O. i cui caratteri dominanti sono 

propri del Sistema paesaggistico ς ambientale; è caratterizzato dalla prevalenza delle risorse 

agricole-produtti ve, naturali e paesaggistiche; 

- Il Sistemaάwέ insediativo-residenziale costituito da A.T.O. i cui caratteri dominanti 

appartengono al Sistema insediativo; è caratterizzato dalla struttura insediativa storica e da 

quella di media e di recente formazione, con la presenza di strutture turistiche ricett ive; 

- Il Sistemaάtέ insediativo-produtt ivo costituito da ATO caratterizzai prevalentemente da 

strutture produtt ive ς commerciali. 

La suddivisione, indicata qui di seguito, è rappresentata nella Tav. 4 CARTA DELLA 

TRASFORMABILIT!Ω 
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{ƛǎǘŜƳŀά!έ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ-paesaggistico 

ATO con prevalenza dei caratt eri del sistema ambientale-paesaggistico 

- ATO A1 ς Canal Feudo 

- ATO A2 ς Campilonghi 

- ATO A3 ς Granze 

- ATO A4 - Terrazzo 

Sistema άwέ Insediativo ς residenziale 

ATO con prevalenza dei caratt eri del Sistema insediativo-residenziale 

- ATO R1 ς Capoluogo di Bevilacqua 

- ATO R2 ς Marega 

- ATO R3 - Capoluogo di Terrazzo 

Y Sistema produttivo άtέ Insediativo e produtt ivo 

ATO con prevalenza dei caratt eri del Sistema insediativo e produtt ivo 

- ATO P1 ς Area produttiva di Bevilacqua 

- ATO P2 ς Macroarea in via Granze 

- ATO P3 ς Area produttiva di Torrano di Terrazzo 
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TITOLO III° - DISPOSIZIONI GENERALI PER [Ω!{{9¢¢O DEL TERRITORIO 

 

CAPO I -  Sistema dei vincoli e della pianificazione territoriale 

 

Art. 7 -   Vincoli 

Art. 7.1 - Vincolo paesaggistico D.Lgs. n.42/2004 ς ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

Rif. Legislativo: D.Lgs 42/2004, art. 134 ς Codice dei beni culturali e del paesaggio 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale 

Direttive 

Ambiti vincolati ai sensi del D.Lgs. n.42/2004, art. 142 di cui vanno rispettate le prescrizioni. 

 

Art. 7.2 - Vincolo paesaggistico D.Lgs. n.42/2004 ς territorio coperto da foreste e boschi 

Rif. Legislativo: D.Lgs 42/2004, art. 134 ς Codice dei beni culturali e del paesaggio 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale 

Ambiti vincolati ai sensi del D.Lgs. n.42/2004, art. 142 e a vincolo di destinazione forestale ai 

sensi dellΩ art. 15 della L.R. 52/78. 

Direttive 

Gli ambiti di cui al presente articolo sono assoggettati  per il loro interesse paesaggistico alle 

disposizioni di cui allΩart. 142 del D.Lgs. n.42/2004. 

Particolare cura va osservata nel consentire interventi su manufatti tipici esistenti, sui gruppi 

arborei, sui boschi e sulla vegetazione tipica dei luoghi. 

Il PATI persegue obietti vi di salvaguardia, conservazione, ripristino e valorizzazione delle zone 

boscate. 

Prescrizioni 

Qualora in sede di PI si delinei la necessità di trasformazione o la riduzione di superfici 

classificate a bosco ai sensi dellΩart. 14 della LR 19.09.1978 n. 52, la trasformabilità di tali 

superfici è soggetta ai limiti previsti dallΩart. 4 del D. Lgs. 18.05.2001 n. 227 e dallΩart. 15 della 

L.R. n. 52/78 e s.m.i. Pertanto essa risulta possibile solo a seguito dei dovuti procedimenti 

autorizzativi, atti a valutare la compatibilità degli interventi previsti nel P.I. con le funzioni di 

interesse generale svolte dal bosco (conservazione biodiversità, stabilità dei terreni, tutela del 

paesaggio, ecc.) e con le condizioni per la loro eventuale compensazione. 

 

Art. 7.3 - Vincolo monumentale D.Lgs. n.42/2004 (art.10, art.136) 

Rif. Legislativo: D.Lgs 42/2004 artt.  10 e 136 ς Codice dei beni culturali e del paesaggio 

Rif.: Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale Tav. 2 ς Carta delle 

invarianti 

Tav. 4 ς Carta della trasformabilità 

Gli immobili sottoposti a vincolo monumentale sono tutti quelli sottoposti a tutela diretta ed 

indiretta ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 ς Codice dei Beni Culturali e del 
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Paesaggio, incluse le Ville Venete e gli edifici vincolati e contemporaneamente inclusi nella 

ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLRVV. 

Tali beni sono individuati nelle Tavv. 1, 2 e 4 di PATI. 

Direttive 

Il P.I. aggiorna ƛƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƛ ƳŀƴǳŦŀǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

articolo, ne promuove la catalogazione ed individua i rispettivi ambiti di protezione e fruizione 

Sulla base di quanto disposto in materia dal titolo secondo del Decreto Legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42 ς Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e dagli strumenti urbanistici di livello 

superiore, il P.I. detta specifiche prescrizioni per la conservazione, il recupero e la valorizzazione 

dei manufatti indicati e delle aree circostanti di pertinenza, individuando gli interventi consentiti e 

favorendone un uso compatibile con le loro caratteristiche. 

Lƭ tΦLΦ ƛƴǘŜƎǊŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛƴŎƻƴƎǊǳŜ Ŝ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŘŜƎǊŀŘƻ ƎƛŁ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭ 

P.A.T.I., ne prescrive la demolizione e/o conformazione e disciplina il procedimento e le modalità 

di attribuzione e gestione del credito edilizio, secondo quanto previsto dagli indirizzi generali delle 

presenti norme. 

! ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ос ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ммκнллпΣ ƭŀ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ƛƴcongrue ed elementi di degrado, 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǾŜƴǘŜ ǘƛǘƻƭƻ ǳƴ ŎǊŜŘƛǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ. 

Lƭ tΦLΦ ŘŜǘǘŀ ƴƻǊƳŜ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Řƛ ǾƛƭƭŜ ƻ ŎƻǊǘƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘŀƭƛΣ Ŝ ƛƴ 

genere in prossimità di edifici di particolare rilevanza storico-artistica, sia conservato nella sua 

conformazione originaria (individuata attraverso una ricognizione delle pertinenze storiche), 

ƛƴƛōŜƴŘƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻǾŜ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƳǇƻǊǘƛ ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

pubblico godimento del quadro storico-ambientale e del contesto figurativo; è fatto salvo il parere 

ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛa. 

Prescrizioni e Vincoli 

Gli interventi sugli immobili sottoposti a tutela diretta ed indiretta, ai sensi del Decreto Legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42 ς Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, debbono garantire la 

ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ 

pieni e vuoti, alla tutela degli apparati decorativi sia degli esterni che degli interni, degli intonaci, 

degli infissi e dei portoni. 

Gli interventi di recupero e riuso dei manufatti sono subordinati alla contestuale sistemazione 

delle aree scoperte circostanti e al mantenimento e/o ripristino dei  segni  morfologici di 

testimonianza storico -documentale caratterizzanti il sito. 

Cƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦLΦ Ŏƻƴ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛ ŀƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜΣ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Ŝ ǾƛƴŎƻƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 

presente articolo, sugli immobili oggetto di tutela sono consentiti esclusivamente interventi di 

manutenzione e restauro, nonché quanto specificamente stabilito dagli strumenti urbanistici 

vigenti, limitatamente alle previsioni non in contrasto con le disposizioni di cui ai commi 

precedenti. 

 

 



 
                                                                     

Comune di Bevilacqua| P.A.T.I. ς Variante n. 1 ai sensi L.R. 14/2017 
 

Elaborato A.4.1: Norme Tecniche  

 

Art. 7.4 - Vincolo sismico  ς  Zona  4  (interi  territori  comunali)  - O.P.C.M.  n. 3274/2003 

 

Rif. Legislativo: Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003 ς Primi elementi  

in  materia  di  criteri  generali  per  la  classificazione  sismica  del territorio nazionale e di 

normative tecniche per le costruzioni in zona sismica; Deliberazione del Consiglio Regionale n. 67 

del 03.12.2003 

D.Lgs. 3519/2006 - D.G.R. 22 gennaio 2008 n. 71 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale 

Direttive 

I territori comunali di Bevilacqua e Terrazzo sono classificati in zona sismica 4 ai sensi 

dellΩhΦtΦC.M. 3274/2003 e s.m.i., di cui vanno rispettate le specifiche prescrizioni e per effetto 

della Deliberazione del Consiglio Regionale n. 67 del 03.12.2003. 

EΩ fatto salvo quanto previsto dalla D.G.R. 22 gennaio 2008 n. 71 che prende atto dei nuovi 

criteri di classificazione sismica in base alla O.P.C.M. 3519/2006 e introduce disposizioni sulla 

modalità di calcolo di progett i. 

 

Art. 8 -   Rete Natura 2000 

 

Art. 8.1 - Sito di Importanza Comunitaria ς IT 3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine 

Rif. Legislativo: Dirett iva 79/409/CEE, Dirett iva 92/43/CEE 

D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 modificato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 D.G.R. n. 

1180/2006 ς Rete ecologica europea Natura 2000 Aggiornamento banca dati. D.G.R. n. 

3173/2006 ς Nuove disposizioni relative allΩattuazione della dirett iva comunitaria  92/43/CEE  e  

D.P.R.  357/1997.  Guida  metodologica  per  la valutazione di incidenza. Procedure e modalità 

operative. 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale 

 

Ambito territoriale designato come Sito di Interesse Comunitario (S.I.C.), denominato IT 3210042 

Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine, facente parte del sistema di aree Rete Natura 2000 

ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фнκпоκ/99 άIŀōƛǘŀǘέΣ ŀƛ 

fini di promuovere la tutela e la conservazione della diversità biologica presente nel territorio 

degli Stati membri. 

Direttive 

I Comuni promuovono e incŜƴǘƛǾŀƴƻΣ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ {L/ Ŝ 

nelle aree ad esso limitrofe, in particolare: 

- ricerche scientifiche e acquisizioni di dati e informazioni costantemente aggiornate 

(individuazione e restituzione cartografica degli habitat e degli habitat di specie della 

Rete Natura 2000 presenti nel SIC; acquisizione dati sulla vegetazione, la flora e sui 

popolamenti faunistici con particolare riferimento alle specie di interesse comunitario); 

- misure di conservazione che mirino alla tutela e al monitoraggio dei siti  di nidificazione e 
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svernamento delle specie di uccelli dellΩAllegato I della Dirett iva Comunitaria 

79/409/CEE; 

- misure di controllo e di limitazione delle attività che incidono sullΩintegrità ecologica 

dellΩŜŎosistema ripario; 

- valutazioni preventive delle capacità di carico e dello stato di salute e di capacità di 

sopportazione rispetto a specifiche modalità dΩuso del territorio (agricoltura, 

urbanizzazione, allevamento, attività estrattive, captazioni idriche, turismo, ecc.); 

- processi necessari per attivare lo sviluppo di attività economiche eco-compatibili con gli 

obiett ivi di conservazione del sito; 

- incentivazioni, accordi, contratti ecc. per controllareςindirizzare le modalità dΩuso del 

biotopo con particolare riferimento alle fasce riparie e alle aree golenali. 

I Comuni, recependo la normativa Comunitaria (92/43/CEE), configurano per il SIC i seguenti 

obiettivi di conservazione: 

1)  tutela dellΩavifauna nidificante, svernante e migratrice legata alla fascia riparia del fiume e 

agli ambienti umidi limitrofi (ardeidi, anatidi, limicoli, galliformi e rapaci); 

2)  tutela di Petromyzon marinus, Lethenteron zanandreai e Salmo marmoratus; 

3)  riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli attraverso il miglioramento e la creazione di habitat di interesse faunistico 

ai margini delle aree coltivate più prossime al SI 

4)  conservazione delle vegetazioni prative arginali mediante lo sfalcio periodico e la riduzione 

della vegetazione arbustiva; 

5)  tutela degli ambienti umidi e dei corsi dΩacqua (ambienti lentici, lotici e aree contermini) 

attraverso il miglioramento e il ripristino della vegetazione ripariale; 

6)  conservazione dellΩhabitat prioritario 91E0 άForeste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 

excelsiorέ (Alno-Podion, Alno incanae, Salicion  albae)  e  dellΩhabitat  92A0  άForeste  a 

galleria di Salix alba e Populus albaέ 

7)  conservazione e gestione integrata degli spazi rurali, delle superfici forestali, della fauna e 

della flora (in particolare degli habitat e delle specie di interesse comunitario); 

8)  mantenimento della diversità del paesaggio (eterogeneità paesaggistica) e della sua 

connett ività. 

I Comuni promuovono linee gestionali per il SIC Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine 

da sviluppare ulteriormente in sede di PI in particolare: 

1)  la predisposizione di misure di regolamentazione degli accessi e dei flussi turistici e delle 

attività di fruizione, fondati sulle caratteristiche di vulnerabilità degli habitat presenti; 

2)  la predisposizione di interventi di mantenimento e rinnovazione del  bosco  ripario 

(ceduazione controllata) lungo le rive e nelle aree golenali r ientranti nel terri torio  

comunale di Terrazzo da realizzare secondo criteri selvicolturali di tipo naturalistico; 

3)  la realizzazione di programmi di gestione delle altre tipologie di habitat di specie tra cui le 

fasce di canneto individuate negli ambiti ripari e nelle aree umide interne; 
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4)  lΩapprontamento di programmi di monitoraggio e lotta alle specie esotiche invasive; 

5)  la riduzione della frammentazione del paesaggio e lΩincremento della sua connett ività 

(soprattutto nelle aree agricole più prossime al fiume ed intensamente coltivate); 

6)  lΩincentivazione delle pratiche agronomiche eco-compatibili; 

7)  la complessificazione del paesaggio agrario attraverso lΩimpianto delle siepi agrarie 

contermini ai terreni agricoli e la conservazione delle aree buffer e i corridoi ecologici 

primari e e secondari 

Prescrizioni e vincoli 

Il SIC IT 3210042 Fiume Adige tra Verona Est e Badia Polesine è individuato ai sensi della DGR n. 

ммулκнллс ŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘŀōƛǘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƭƻǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ 

presenti, è soggetto alla Direttiva 92/43/CEE, recepita dal DPR 357/1997, e alla D.G.R. n. 

3173/2006 citate. 

I piani, i progetti o Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ {L/ ƻ ŜǎǘŜǊƴƛ 

allo stesso ma in grado di comportare incidenze significative negative su di esso, i quali, per la 

loro intrinseca natura possono essere considerati, singolarmente o congiuntamente ad altri, 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ǎǳƭ {L/Σ ǎƻƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ 

presentazione del documento di valutazione di incidenza di cui alla D.G.R. 3173/2006. 

In ogni caso in tali piani, progetti o interventi devono essere tutelate e salvaguardate le 

emergenze floro-faunistiche e gli habitat di interesse comunitario che hanno determinato 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳŜ {L/Σ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ 

sulle modalità di attuazione degli interventi, e successiva gestione delle aree attuate. 

Gli interventi sulla viabilità esistente e di nuova previsione dovranno valutare lΩimpatto 

ambientale a salvaguardia degli edifici di interesse storico-ambientale e della vegetazione di 

interesse paesaggistico presenti. 

Sono ammissibili le opere di urbanizzazione primaria relative al sistema dei sottoservizi in 

funzione delle costruzioni esistenti e/o nuove e le opere necessarie alla realizzazione e 

manutenzione dei servizi a rete. 

È vietata lΩapertura di nuove discariche, cave e miniere a cielo aperto. Sono fatte salve le 

attività estrattive in atto. 

In recepimento al parere della Commissione regionale VAS, si prescrive che: 

la progettazione definitiva di ogni singolo intervento, come previsto dalla normativa in vigore, 

contenga la relazione di incidenza ambientale, con la quale verranno considerati tutti i disturbi 

arrecati alla zona protetta, le eventuali azioni di mitigazione proposte e/o le eventuali 

alternative proposte; 

-  prima dellΩinizio dei lavori siano messe in atto tutte le opere necessarie per contenere 

rumore e polveri; 

-  i tempi di esecuzione dei lavori siano brevi, eseguiti in periodi idonei per evitare il disturbo 

agli habitat naturali, in particolare a tutela degli uccelli e delle altre componenti floro- 

faunistiche presenti; 

-  durante lΩŜǎecuzione dei lavori siano impiegati mezzi provvisti di dispositivi antirumore; 
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siano utilizzate miscele e lubrificanti ecologici; 

-  durante i lavori siano messe in atto tutte le misure che possono evitare gli inquinamenti da 

parte di olii, carburanti e sostanze tossiche in genere e tutte le precauzioni che possano, 

comunque, ridurre gli effetti  di eventuali versamenti accidentali; 

-  il divieto lungo i corridoi ecologici indicati in cartografia del PATI, di asportare specie 

erbacee ed arboree che servono da alimentazione per gli animali; 

-  la conservazione delle formazioni vegetali estese o secolari lungo i fossi e i corsi dΩacqua; 

-  sia eseguita lΩinformazione e la formazione del personale operante, sulle emergenze 

ambientali e naturalistiche dellΩarea di cantiere, così da evitare il verificarsi di 

comportamenti impattanti. 

 

Art. 9 -   Pianificazione di livello superiore 

 

Art. 9.1 - Ambiti naturalistici di livello regionale 

Rif. Legislativo: P.T.R.C., art. 19 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale 

Ambito individuato dal PTRC che costituisce zona ad alta sensibilità ambientale o ad alto rischio 

ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ t¢RC. 

Direttive 

[ΩŀƳōƛǘƻ Řƛ Ŏǳi al presente articolo è assoggettato alle disposizioni per la tutela delle risorse 

naturalistico-ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мф ŘŜƭƭŜ bƻǊƳŜ Řƛ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ¢ΦwΦ/Φ 

 

Art. 9.2 - Centri storici 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004, art. 40 

Rif.: Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale Tav. 4 ς Carta delle 

Trasformabilità 

Centri storici la cui perimetrazioni è individuata sulla base degli atlanti provinciali pubblicati a 

cura della Regione Veneto, opportunamente modificati e/o integrati in conformità a quelli degli 

elaborati dello strumento urbanistico generale. 

Si considerano centri storici gli agglomerati insediativi urbani che cƻƴǎŜǊǾŀƴƻ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ ƻ ƴŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŜŘƛƭƛȊƛŜ ƛ ǎŜƎƴƛ Řƛ ǳƴŀ Ŧormazione remota e 

di proprie originarie funzioni economiche, sociali, politiche o culturali. Costituiscono parte 

integrante di ciascun centro storico le aree in esso ricomprese o circostanti che, pur non avendo 

le caratteristiche di cui sopra, sono ad esse funzionalmente collegate in quanto interessate da 

analoghi modi d'uso. 

Disposizioni transitorie 

Lƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ!Φ¢ΦLΦΣ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ tLΣ ƴŜƛ /ŜƴǘǊƛ {ǘƻǊƛŎƛ Ŝ 

per gli edifici con valore storico-ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩart. 16.4 delle presenti norme sono ammessi 

esclusivamente: 
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a)  gli interventi previsti dalla normativa di PRG vigente e degli strumenti urbanistici attuativi 

vigenti, disciplinante i centri storici e gli edifici con valore storico-ambientale; 

b)  per gli  edifici  non  specificamente disciplinati  dalla  normativa  di  cui  al  punto a),  gli 

interventi di cui alle lett.  a), b), e c), comma 1, art. 3, D.P.R. 380/2001. 

Disposizioni di carattere generale 

Il PATI prevede la tutela e valorizzazione del centro storico, attraverso: 

- riqualificazione del contesto urbano, attraverso il recupero degli edifici con valore storico- 

ambientale e spazi scoperti di pertinenza che valorizzi la struttura urbana storica; 

- riqualificazione dei percorsi stradali e di collegamento; 

- valorizzazione dei caratteri di interesse storico e paesaggistico del contesto territoriale in 

cui il centro storico si inserisce; 

- la promozione dello sviluppo di attività di servizio e piccolo commercio, coerenti con il 

carattere storico dellΩinsieme urbano. 

Gli interventi consentiti sono prevalentemente orientati a conservare e valorizzare gli elementi 

storici che concorrono a definire il centro storico (edifici, manufatti, strade, aree verdi, cortili, 

spazi aperti, ecc.) e consentire una lettura integrata dei caratteri identificativi e della 

morfologia del centro storico e dei singoli insiemi urbani che lo compongono, in coerenza con il 

processo di formazione urbana. A tal fine essi devono rispettare gli indirizzi di progettazione 

urbanistica di seguito riportati. 

Il PI, in coerenza con le disposizioni del presente articolo, predispone una disciplina puntuale per 

i centri storici, anche recependo e meglio precisando quella del PRG vigente, con particolare 

riguardo agli interventi su: 

- edifici/manufatti di valore storico-ambientale e relative pertinenze scoperte; 

- edifici/manufatti privi di valore storico-ambientale e relative pertinenze scoperte; 

- aree scoperte pubbliche/private edificabili o non edificabili; 

- le strade, i percorsi e gli spazi di relazione. 

a. Edifici 

I diversi edifici intervengono con ruoli e funzioni specifiche che gli interventi devono 

evidenziare e valorizzare: 

- per gli elementi emergenti, gli interventi devono favorire la percezione complessiva del 

volume edilizio e della sua copertura; 

- per i fronti dominanti, la forometria, le opere di finitura, i materiali, i colori, il trattamento 

delle superfici, lΩattacco a terra devono accentuare il carattere dominante del fronte; 

- gli altri volumi e gli altri fronti svolgono una funzione complementare, di raccordo e quindi 

devono essere caratterizzati in modo coerente con tale ruolo, adottando linguaggi e 

soluzioni tali da evitare la άŎƻmpetizioneέ con gli elementi  caratterizzanti del centro 

storico. 

a.1 Edifici di interesse storico 

Per gli edifici di interesse ǎǘƻǊƛŎƻ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мсΦп ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 

norme. 
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a.2 Edifici e parti di edificio privi di interesse storico 

Lƭ tΦLΦΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǊƛǾƛ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǇƻǘǊŁ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 

esistente, nuove costruzioni, ricostruzioni ed ampliamenti, in modalità coerenti con i caratteri del 

Centro storico. 

Il P.I. può individuare demolizioni e/o modifiche da apportare a edifici o parti di edificio 

contrastanti con il centro storico, consentendo, fino ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦLΦΣ ǎƻƭƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 

manutenzione ordinaria e straordinaria senza modifica delle utilizzazioni in atto. 

Negli edifici di valore culturale interni al Centro Storico in cui non risultano individuati dal PI parti 

da demolire e/o da modƛŦƛŎŀǊŜΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŦƛƭƻƭƻƎƛŎŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇŀǊΦ мсΦпΦо ǇǳƼ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ 

elementi privi di valore o in contrasto con i caratteri del contesto urbano storico. 

tŜǊ ƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ƻ ǇŀǊǘƛ Řƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭ tL ƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŦƛƭƻƭƻƎƛŎŀ ŎƻƳŜ ƛn contrasto con 

i caratteri del contesto urbano storico, il PI può prevedere la demolizione o la loro ricomposizione 

mediante interventi di demolizione e nuova costruzione, compatibilmente con i valori culturali da 

ǘǳǘŜƭŀǊŜ Ŝ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ sia finalizzato alla riqualificazione architettonica e 

ambientale e non alteri i fronti principali del corpo edilizio di valore. Tale operazione di 

demolizione e ricostruzione, può essere effettuata anche utilizzando parti di spazi scoperti privati, 

nel rispetto dei limiti di distanza e in generale della disciplina fissata dal PI, e va comunque 

condotta secondo le modalità e criteri definiti dal PI, il quale valuta le possibilità di applicare gli 

strumenti del credito edilizio e della compensazione urbanistica 

b. Piazze, slarghi, passaggi pedonali 

Valorizzare gli spazi pedonali con lo scopo di caratterizzare la città storica o il borgo antico dove 

ogni elemento edificato ed ogni spazio aperto, assumono una propria individualità in rapporto alla 

funzione ed ai cŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ. 

Usare pavimentazioni: 

- coerenti con lΩŜǎistente; 

- adatte al calpestio, non sdrucciolevoli, di facile manutenzione e sostituzione; 

- in grado di favorire i percorsi pedonali, la sosta, gli incontri e gli scambi tra le persone, e 

tali da distinguere ed evidenziare le diverse funzioni delle aree riservate alla 

circolazione/sosta dei veicoli ed ai pedoni; 

- con soluzioni prive di barriere architettoniche. 

c. Spazi scoperti 

Per gli spazi scoperti, privati o pubblici, identificati dal P.I., deve essere garantita la salvaguardia e 

il recupero degli elementi di valore culturale, artistico, naturalistico o di particolare interesse per 

le tecniche costruttive usate. 

d. Verde pubblico o di uso pubblico e verde privato 

Considerare le aree sistemate a verde come elementi di rilevante interesse, anche figurativo, per 

esprimere il carattere e la individualità dell'insediamento. 

La sistemazione di dette aree deve rispettare i caratteri urbanistici ed architettonici dei luoghi, 

valutando: 
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a)  i rapporti visuali tra gli alberi d'alto fusto, gli arbusti, il prato, le pavimentazioni, 

l'architettura degli edifici, gli elementi naturali del territorio, ecc...; 

b)  le funzione delle alberature per delimitare gli spazi aperti o per formare schermi visuali e 

di riparo, zone d'ombra, effetti  prospett ici, trasparenze verdi, ecc..; 

c)  disporre le panche e i sedili in posizioni significative rispetto ai percorsi, organizzando 

gruppi di elementi architettonici e vegetali per favorire gli incontri e la conversazione; 

d)  i caratteri delle alberature (foglia persistente o caduca, forma della massa arborea e 

portamento delle piante, velocità di accrescimento, colore del fogliame e dei fiori, 

mutazioni stagionali, ecc.) e le esigenze di manutenzione (irrigazione, soleggiamento, 

potatura, fertil izzanti, ecc.). 

È fatto salvo quanto previsto dallΩart. 20.6 ς Indirizzi e criteri per la gestione del verde 

pubblico e privato delle presenti norme. 

e. Illuminazione artificiale 

Considerare l'illuminazione artificiale degli spazi come fattore primario che concorre a definire 

l'immagine urbana, utilizzando al meglio le potenzialità espressive della luce per creare un 

ambiente confortevole nelle ore serali e notturne. 

La progettazione della luce può basarsi sui seguenti criteri: 

a)  illuminare l'ambiente in modo adeguato alle funzioni e all'uso degli spazi nelle ore di luce 

artificiale, considerando l'impianto distributivo e i diversi componenti dell'ambiente urbano, 

i rapporti tra la luce, le forme architettoniche e naturali, i materiali, i colori, ecc..; 

b)  distinguere con linguaggio chiaro e decifrabile la gerarchia dei percorsi, differenziare le 

sedi veicolari da quelle pedonali e ciclabili, identificare le diramazioni, gli attraversamenti, i 

luoghi particolari, ecc.; 

c)  considerare gli effetti  comunicativi, anche psicologici, della percezione visiva 

(orientamento, sicurezza, benessere, continuità, ecc.) dovuti a: 

- illuminazione omogenea o per contrasti tra soggetti  illuminati e sfondi; 

- illuminazione diretta o riflessa; 

- diversità di colore della luce nelle diverse tonalità. 

f. Colori e materiali 

I materiali e i colori da impiegare dovranno relazionarsi alle vecchie tradizioni del costruire 

locale, utilizzando altresì come campionario la presenza degli edifici esistenti significativi e 

caratteriȊȊŀƴǘƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǎƛǘǳŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ. 

In particolare le pietre, le terre, gli antichi intonaci, il cotto, i legni, la vegetazione di ciascun 

ŎƻƳǳƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ άŎŀƳǇƛƻƴŀǊƛƻέ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ definizione dei materiali e dei colori 

da adottare negli interventi edilizi, di sistemazione e pavimentazione degli spazi scoperti. 

Lƭ tΦLΦ ǇǳƼ ƛƴƻƭǘǊŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ άtƛŀƴƻ ŘŜƭ /ƻƭƻǊŜέ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǎƛŀ 

storici che di più recente edificazione ricadenti nelle aree di cui al presente articolo, al fine di 

armonizzare anche dal punto di vista visivo gli immobili esistenti e futuri. 

Il PI provvede altresì, sulla base delle direttive che precedono: 

a)  a privilegiare il recupero a destinazione residenziale, favorendo comunque lΩintegrazione 
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della residenza con funzioni commerciali (secondo le previsioni del capo VIII della L.R. 

15/2004), direzionali e turistiche ed a servizi, secondo criteri di sostenibilità in rapporto 

alle esigenza di tutela del tessuto edilizio storico e delle capacità infrastrutturali e di 

mobilità dei centri storici, nonché di integrazione della popolazione, per evitare o ridurre 

fenomeni di degrado edilizio e sociale; 

b)  a prevedere lΩŜventuale completamento o integrazione del sistema insediativo esistente, 

laddove ciò sia necessario e non contrasti con la singolarità dei luoghi, ponendo particolare 

attenzione alla natura degli spazi esterni, sia di pertinenza dellΩimmobile, sia pubblici 

(parchi, giardini, piazze, slarghi, corridoi urbani e spazi di collegamento, ecc..) e 

prevedendo norme per la loro conservazione, riuso e valorizzazione allΩinterno di un 

sistema integrato di spazi che costituiscano collegamento tra il centro antico, le zone di più 

recente edificazione e il sistema delle aree di interesse paesaggistico ed ambientale; 

c)  ad individuare dei contesti allΩinterno del Centro Storico dove prevedere un insieme 

sistematico ed organico di interventi di ristrutturazione urbanistica e di riordino edilizio a 

mezzo di Strumenti Urbanistici Attuativi (Piani di Recupero) onde migliorare la qualità della 

struttura insediativi; 

d)  ad individuare allΩinterno del Centro Storico luoghi di centralità di funzioni urbane al fine 

della rivitalizzazione del tessuto insediativo esistente. 

e)  I perimetri dei centri storici potranno essere in sede di P.I. ridefiniti in funzione degli 

obiett ivi di salvaguardia e tutela di cui alle presenti norme. 

 

Art. 9.3 - Aree a rischio idraulico - idrogeologico - Pericolosità idraulica P4 

Rif. Legislativo: Legge n.183/1989, Legge n. 267/98 e Legge n. 365/00 Comitato Istituzionale del 

19 giugno 2007, articolo 17 άMisure di tutela nelle aree fluvialiέ - allegato 1 

della delibera di adozione n. 4 del 19 giugno 2007 della prima variante al 

Progetto di Piano Stralcio per l'assetto idrogeologico dei bacini dei fiumi 

Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione) 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale 

Il territorio del comune di Terrazzo è interessato dai limiti di due Bacini: 

- Bacino Interregionale Fissero-Tartaro-Canalbianco; 

- Bacino Nazionale del Fiume Adige. 

- Per quanto riguarda il Bacino del Adige il territorio di Terrazzo risulta interessato da 

aree a rischio di esondazioni secondo le previsioni del PAI ricomprese nel bacino di 

rilievo nazionale del fiume Adige. 

Direttive 

Il P.I. deve dettare norme specifiche per la sicurezza geologica, idrogeologica ed idraulica del 

territorio recependo le indicazioni dei Piani per l'Assetto Idrogeologico e conformando le 

previsioni di trasformazione alle relative disposizioni normative, sulla base di una verifica di 

compatibilità geologica, idrogeologica ed idraulica delle previsioni contenute negli strumenti 
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urbanistici vigenti con le condizioni presenti o potenziali rilevate nei PAI, provvedendo altresì a 

recepire, approfondire e completare le prescrizioni, valutazioni ed indicazioni dello studio di 

compatibilità idraulica allegato al PATI. 

Lƭ tΦLΦ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ ŀ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜ in 

armonia con il piano per la tutela dal rischio idrogeologico (PAI). 

tŜǊ ƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Řƛ .ƻƴƛŦƛŎŀ 

Zerpano, Adige, Guà, il P.I. dovrà recepire le indicazioni e prescrizioni del parere di compatibilità 

idraulica rilasciato dal predetto Consorzio. 

EΩ fatto salvo quanto previsto dallΩarticolo 17 άMisure di tutela nelle aree fluvialiέ - allegato 1 

della delibera di adozione n. 4 del 19 giugno 2007 della prima variante al Progetto di Piano 

Stralcio per l'assetto idrogeologico dei bacini dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta- 

Bacchiglione, che cita: άbŜlle more dellΩemanazione del piano stralcio delle fasce di pertinenza 

fluviali, fermo restando lΩŜfficacia di esistenti misure di salvaguardia o di norme di piano, i 

territori compresi allΩinterno degli argini, di qualsiasi categoria, o delle sponde dei corpi idrici 

costituenti la rete idrografica dei bacini idrografici del Brenta-Bacchiglione, Piave, Tagliamento, 

Isonzo, sono classificati nel grado di pericolosità idraulica P4 e pertanto per gli stessi valgono le 

corrispondenti norme previste nel presente Pianoέ. 

Prescrizioni e vincoli 

I vincoli, le norme e le direttive dei PAI e/o dei piani stralcio, approvati dall'Autorità di Bacino 

Nazionale dŜƭƭϥ!ŘƛƎŜ Ŝ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ LƴǘŜǊǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ CƛǎǎŜǊƻ - Tartaro - 

Canalbianco nei territori di rispettiva competenza, finalizzate sia a prevenire la pericolosità 

idraulica nel territorio, sia ad impedire la creazione di nuove condizioni di rischio nelle aree 

vulnerabili, sono di applicazione obbligatoria e vincolante. 

Al fine di evitare L ΨŀƎƎǊŀǾƛƻ delle condizioni di dissesto idraulico, il P.I. e tutti gli strumenti 

urbanistici attuativi (P.U.A.) dovranno contenere uno studio di compatibilità idraulica redatto 

secondo le disposizioni regionali vigenti per tutto il territorio interessato dallo strumento 

urbanistico, una valutazione dell'alterazione del regime idraulico provocata dalle nuove previsioni 

urbanistiche, nonché idonee misure compensative. In particolare lo studio dovrà assicurare che 

non sia significativamente variato il grado di permeabilità e le modalità di risposta agli eventi 

meteorici del suolo, eventualmente individuando superfici atte a favorire ƭΩƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴŜ delle acque 

e la realizzazione di volumi di ƛƴǾŀǎƻ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾƛΦ L ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ŘŜƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǾƻƭǳƳƛ ŘΩƛƴǾŀǎƻ 

dovranno essere approvati dal Consorzio di Bonifica territorialmente competente. 

La normativa urbanistica ed edilizia a corredo del P.I. e dei P.U.A. dovrà prevedere specifiche 

norme volte a garantire una adeguata sicurezza degli insediamenti previsti, tenuto conto delle 

prescrizioni contenute nel PAI e nel PATI. 

In generale tali norme dovranno regolamentare le attività consentite, gli eventuali limiti e divieti, 

fornire indicazioni sulle eventuali opere di mitigazione da porre in essere e sulle modalità 

costruttive degli interventi. 

Le presenti norme si applicano anche ai progetti di opere pubbliche la cui approvazione costituisce 

variante allo strumento urbanistico generale. 
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Art. 9.4 - Ambiti di bonifica e di irrigazione 

Rif. Legislativo: P.G.B.T.T.R.. ς Piano generale di bonifica e tutela del territorio 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale 

 

Direttive 

Relativamente  agli  ambiti  di  bonifica  e  di  irrigazione  è  fatto  salvo  quanto  previsto  dal 

P.G.B.T.T.R.- Piano generale di bonifica e tutela del territorio. 

 

Art. 10 - Altri elementi ς Fasce di rispetto 

 

Art. 10.1 -   Depuratori / fasce di rispetto 

 

Rif. Legislativo: Del.Min.LL.PP. 4 febbraio 1977 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale. 

 

Direttive 

I Comuni adottano misure tali da verificare, prima della realizzazione degli interventi edilizi, lo stato 

ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ŘŜƛ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊƛ Ŝ ƛƭ ŎŀǊƛŎƻ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜǇǳǊŀǘƛǾŀ όŀƴŎƘŜ 

mediante la realizzazione di sistemi di fitodepurazione). 

Prescrizioni e vincoli 

Sono fatte salve le disposizioni specifiche di cui alla Del.Min.LL.PP.4 febbraio 1977. 

Non sono consentite nuove edificazioni salvo le opere relative agli impianti di depurazione, ai 

parcheggi e strutture di interesse pubblico. 

 

Art. 10.2 -   Cimiteri / fasce di rispetto 

Rif. Legislativo: R.D. n. 1265/34, modificato da: L.S. 983/57, L.S. 216/58; L.R. 78/80, D.P.R. 

257/61, D.P.R. 803/75 e D.P.R. 57/90 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale. 

 

Il PATI riporta le fasce di rispetto dei cimiteri esistenti individuate dai PRG. 

Le fasce di rispetto cimiteriale sono individuate al fine di garantire condizioni di igiene intorno al 

cimitero stesso, nonché di assicurare tranquillità e decoro ai luoghi di sepoltura. 

Direttive 

Il P.I. provvede ad aggiornare la delimitazione delle aree di sedime di impianti cimiteriali, di 

espansione cimiteriale e le relative fasce di rispetto. 

Prescrizioni e vincoli 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƛƳƛǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 

ƭΩŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ wΦ5Φ мнсрκоп Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ Ŝ integrazioni. 
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Non sono consentite nuove costruzioni e edificazioni in genere, salvo le opere relative ai cimiteri e 

relativi servizi e i parcheggi. 

: ŀƳƳŜǎǎŀ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ǇǊŜŎŀǊƛƻ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƘƛƻǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ŦƛƻǊƛΦ 

 

Art. 10.3 -   Allevamenti zootecnici intensivi 

Rif. Legislativo:       Art. 50, L.R. 11/2004 

Rif.:                 Tav.1 Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale 

 

Il PATI individua gli allevamenti zootecnici intensivi esistenti così come definiti dalla normativa 

vigenǘŜΦ [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƭ ǎƻƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴti e dunque 

non indica nessuna destinazione futura, né ambito di pertinenza, né limite fisico alla nuova 

edificazione. 

Valgono le disposizioni del Piano di tutela delle acque e, per quanto attiene gli allevamenti 

zootecnici e la gestione dei relativi reflui, le disposizioni attuative alla Direttiva 91/676/CEE e 7 

aprile 2006. 

Il PI individuerà: 

-  gli ambiti degli allevamenti zootecnici intensivi esistenti, aggiornando il censimento sulla 

base di un'indagine e schedatura puntuale con distinzione delle tipologie di allevamento; 

-  gli ambiti in cui è consentita la dismissione degli allevamenti; 

-  gli edifici soggetti a eventuale demolizione in seguito alla dismissione di allevamenti 

zootecnici intensivi, per il raggiungimento degli obiettivi di tutela e valorizzazione ambientale 

e paesaggistica, disciplinando il procedimento e le modalità di attribuzione del credito 

edilizio. 

-  ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ς anche differenziata ς dei crediti edilizi agli edifici oggetto di 

demolizione in seguito alla dismissione degli allevamenti zootecnici intensivi, disciplinando il 

procedimento e le modalità di attribuzione e gestione del credito stesso, precisandosi che 

non vi è diritto a credito edilizio nel caso di demolizione di allevamenti ricadenti in aree che 

siano o siano rese edificabili; 

-  il credito edilizio potrà essere utilizzato nelle aree espressamente previste dal P.I., anche in 

A.T.O. diverso da quello di dismissione. 

Il PI potrà definire ulteriori precisazioni circa la documentazione da allegare ai progetti di cui alle 

prescrizioni e vincoli del presente articolo. 

Prescrizioni e vincoli 

Gli interventi edilizi previsti per gli allevamenti intensivi, dovranno attenersi alle disposizioni della 

DGR n. 3178/2004, come modificata dalla DGR n. 329/2010. 

A corredo dei progetti edilizi riguardanti gli allevamenti zootecnici intensivi e non, deve essere 

allegato, oltre a quanto richiesto dalla l.r. 11/2004 e relativi atti di indirizzo: 

a) un elaborato  agronomico-urbanistico  che  definisca  le  motivazioni  della  localizzazione 

prescelta per le strutture, in relazione alla consistenza ed alle caratteristiche delle aree di 

pertinenza dell'intervento, le caratteristiche dei corpi idrici presenti in un raggio di 400 m e 
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la direzione dei venti dominanti; 

b) una completa documentazione fotografica del sito. 

In caso di nuova edificazione o ampliamenti di allevamenti che prevedano nuovi capi allevati, deve 

essere redatta la valutazione di compatibilità ambientale. 

I progetti edilizi dovranno prevedere: 

a) forme architettoniche semplici che si inseriscano compatibilmente con il contesto 

territoriale circostante, altezza limitata ad un piano o due piani fuori terra, utilizzo di 

coperture tradizionali preferibilmente con tetti a falde in coppi di laterizio a canale o 

equivalenti o per comprovate, motivate e particolari esigenze, anche coperture in lamiera 

ondulata colorata; 

b) recupero ai fini del'utilizzazione agronomica dei reflui zootecnici nonché sistemi naturali 

quali la fitodepurazione; 

c) percorsi carrabili e/o pedonali realizzati con pavimentazione permeabile, ghiaia, prato, ecc. 

d) adeguato progetto del verde che evidenzi chiaramente la consistenza e l'ubicazione della 

siepe arborea prevista a mascheramento dell'allevamento e le eventuali altre misure da 

adottarsi per il contenimento dell'impatto ambientale e paesaggistico. 

 

Art. 10.4 - Impianti di comunicazione elettronica ad uso pubblico/servitù o fasce di rispetto 

Rif. Legislativi:  L.R. n. 29/1993 

L. n. 36/2001 

Circolare 12/07/01, n. 12 άInstallazione degli impianti di telefonia mobile: 

dirett ive urbanistiche e criteri per lΩindividuazione dei sitiέ approvata 

con DGRV 22/06/2001, n. 1636. 

D.Lgs. n. 259/2003 

D.P.C.M. 8 Luglio 2003 L.R. 11/2004, art. 13 

Rif.:                 Tav.1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale 

 

Direttive 

Lƭ tΦ!Φ¢ΦLΦΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ŘύΣ ƴǳƳŜǊƻ мύΣ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ уΣ 

ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ Ŝύ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ осκнллмΣ ŜŘ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 13, comma 1, lett. 

ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ммκнллпΣ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ 

di comunicazione elettronica ad uso pubblico di cui al Decreto Legislativo 1 Agosto 2003, n. 259 

"Codice delle comunicazioni elettroniche" e successive modificazioni. 

Gli obiettivi di qualità, consistenti in criteri localizzativi, standard urbanistici, prescrizioni ed 

incentivazioni, orientati al rispetto delle esigenze della pianificazione nazionale degli impianti e non 

tali dŀ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƻŘ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƴƻƴ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΣ ǎƻƴƻ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 

di importanza i seguenti: 

a)  escludere lΩinstallazione degli impianti su ospedali, case di cura e di riposo, scuole e asili 

nido ed in corrispondenza delle aree sensibili in precedenza elencate; 



 
                                                                     

Comune di Bevilacqua| P.A.T.I. ς Variante n. 1 ai sensi L.R. 14/2017 
 

Elaborato A.4.1: Norme Tecniche  

 

b)  escludere lΩinstallazione degli impianti su aree caratterizzate da particolare densità 

abitativa; 

c)  escludere, lΩinstallazione degli impianti in presenza di infrastrutture e/o servizi ad 

elevata intensità dΩuso; 

d)  escludere, salvi i casi di documentata impossibilità di alternative, lΩinstallazione degli 

impianti in presenza di immobili di dichiarato interesse storico-architettonico e 

paesaggistico-ambientale; 

e)  escludere la localizzazione di impianti che per tipologia,

 aggregazione e/o 

disaggregazione, non conformità a standard urbanistici ed edilizi, prescrizioni ed 

incentivazioni, non prevedano lΩutilizzo delle migliori tecnologie disponibili; 

f)  escludere la localizzazione per impianti che non rispondano a criteri di funzionalità delle 

reti e dei servizi, trattandosi comunque di impianti che gravano con un impatto negativo 

sullΩambiente in termini di emissioni oltre che in termini di άŎƻnsumoέ o 

alterazione di risorse territoriali e ambientali; 

g)  privilegiare la localizzazione nellΩambito di un piano annuale o pluriennale rispondente ai 

criteri che precedono, da concertare secondo un protocollo dΩintesa sottoscritto tra il 

Comune ed i soggetti  gestori degli impianti. 

Il PI provvederà a definire e localizzare le opere e i servizi pubblici e di interesse pubblico relative a 

reti e servizi di comunicazione, di cui al decreto legislativo n. 259 del 2003 e successive 

modificazioni. 

Prescrizioni e Vincoli 

[ΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛŀ ƳƻōƛƭŜ ŘŜǾŜ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴi della 

/ƛǊŎƻƭŀǊŜ мнκлтκлмΣ ƴΦ мн άLƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛŀ ƳƻōƛƭŜΥ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ 

ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǘƛέ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Ŏƻƴ 5Dw± ннκлсκнллмΣ ƴΦ 1636. 

Nelle more di approvazione del PI la localizzazione di nuove sorgenti della telefonia cellulare ed di 

impianti di comunicazione elettronica o la modifica degli esistenti è subordinata alla verifica di 

ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŜƎƎŜ ǾƛƎŜƴǘƛΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ Ǉƛŀƴƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ƻ ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜ Řƛ 

localizzazione, redatto in conformità con le direttive che precedono. 

CŀǘǘŜ ǎŀƭǾŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƴƻǊƳŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ 

campi elettromagnetici eccedenti i limiti di esposizione ed i valori di attenzione di cui al 

D.P.C.M. 8 luglio 2003 e dalle disposizioni regionali di attuazione, generati da sorgenti fisse 

legittimamente assentite, non è consentita la realizzazione di nuovi edifici o ampliamenti di quelli 

esistenti adibiti a permanenza di persone non inferiore a quattro ore continuative, e loro 

pertinenze esterne, o che siano fruibili come ambienti abitativi quali balconi, terrazzi e cortili 

(esclusi i lastrici solari) o la realizzazione di aree destinate ad essere intensamente frequentate. 

Per aree intensamente frequentate si intendono anche superfici edificate ovvero attrezzate 

permanentemente per il soddisfacimento di bisogni sociali, sanitari e ricreativi. 

È Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊŀǘƛ 

della telefonia mobile. 
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Art. 10.5 -  Gasdotti / fasce di rispetto 

Rif. Legislativo: D.M. 24/11/1984 del Ministero dellΩInterno άborme di sicurezza antincendio, 

per il trasporto, la distribuzione lΩaccumulo e lΩutilizzazione del gas naturale 

con densità non superiore a 0,уέ pubblicato sul supplemento ordinario della 

Gazzetta Ufficiale n. 12 del 15.01.1985 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale. 

 

Il PATI individua la rete metanodotti SNAM - Rete Gas presente e relative fasce di servitù. 

Direttive 

Il P.I. recepisce ed aggiorna le fasce di rispetto di cui al presente articolo. 

Prescrizioni e Vincoli 

Le servitù gravanti sui fondi  attraversati dai metanodotti  impongono fasce di  rispetto e sicurezza 

che risultano variabili in funzione della pressione di esercizio e del diametro delle condotte e 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ό{bAM). 

Ulteriori vincoli e norme da rispettare sono contenuti nel D.M. 24/11/1984 pubblicato sul 

supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 12 del 15.01.1985. 

In ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊǘΦ нΦпΦо ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ 5ŜŎǊŜǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƛ ƴǳƻǾƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ ƴǳŎƭŜƛ 

abitati vengano posti ad una distanza non inferiore a 100 ml dai metanodotti. Sono ammesse 

distanze minori purchè le tubazioni abbiano determinate caratteristiche strutturali. 

Per opere di qualsiasi genere (fabbricati, fognature, tubazioni, cavi di energia e telefonici, sostegni 

di linee elettriche, recinzioni, strade, ecc.) che si intendono realizzare in prossimità del 

metanodotto, è comunque necessario sia cƻƴǘŀǘǘŀǘƻ [Ω9ƴǘŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ό{b!aύ 

per individuare eventuali interferenze e concordare i conseguenti interventi, in considerazione 

ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ǎǳƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜ Řƛ t!¢L. 

Eventuali discordanze tra la situazione reale e quella indicata in grafia del PATI relativamente al 

tracciato dei metanodotti, si risolvono a favore della situazione di fatto documentata. 

 

Art. 10.6 -   Oleodotti / fasce di rispetto 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale. 

 

Il PATI individua la rete oleodotto presente e relative fasce di servitù. In particolare si tratta 

ŘŜƭƭΩƻƭŜƻŘƻǘǘƻ млϦΣ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƻƭŜƻŘƻǘǘƻ L9{Σ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭŀ L9{- Italiana Energia e Servizi 

S.p.a. che va dal Deposito Costiero IES di Porto Marghera - via Banchina dell' Azoto 21 alla 

Raffineria di Mantova - Strada Cipata 79. 

Direttive 

Il P.I. recepisce ed aggiorna le fasce di servitù di cui al presente articolo. 

Prescrizioni e vincoli 

Devono essere rispettate da parte di società che gestiscono linee tecnologiche e da società di 
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progettazione e delle imprese incaricate alle relative pose, le prescrizioni tecniche della ditta che 

ƎŜǎǘƛǎŎŜ ƭΩƻƭŜƻŘƻǘǘƻ όL9{ - Italiana Energia e Servizi S.p.a.) relative alla posa di tubazioni in ghisa, 

cemento, gres, polietilene per acquedotti, fognature, canali e servizi simili, cavi elettrici BT e MT, 

ŎŀǾƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƛ Ŝ ǎƛƳƛƭŀǊƛ ŎƘŜ ƛƴŎǊƻŎƛƴƻ ƻ ǎƛŀƴƻ ƛƴ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǇŀǊŀƭƭŜƭƛǎƳƻ Ŏƻƴ ƭΩƻƭŜƻŘƻǘǘƻ L9{ όŜȄ 

ICIP) Ve ς Mn, oggetto del presente articolo. 

 

Art. 10.7 -   Ferrovia / fasce di rispetto 

Rif. Legislativo: D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753 - Decreto Legislativo 20 agosto 2002, n. 190 

Attuazione della legge 21 dicembre 2001, n. 443, per la realizzazione delle 

infrastrutture e degli insediamenti produtt ivi strategici e di interesse 

nazionale. 

 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale. 

 

Trattasi di aree di sedime e relative fasce di rispetto di ferrovie esistenti o in progetto, secondo i 

programmi di realizzazione di infrastrutture strategiche. 

Direttive 

Il P.I. recepisce i programmi di realizzazione di infrastrutture strategiche e le relative fasce di 

rispetto. 

Prescrizioni e vincoli 

Alle aree di sedime e relative fasce di rispetto di ferrovie esistenti o in progetto si applicano le 

norme di cui al D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753 e del Decreto Legislativo 20 agosto 2002, n. 190 - 

Attuazione della legge 21 dicembre 2001, n. 443. 

 

Art. 10.8 -   Viabilità / fasce di rispetto 

Rif. Legislativo: D.Lgs. n. 285/1992 ς Nuovo Codice della Strada e successive modifiche  ed 

integrazioni 

D.P.R. 495/92, così modificato dal D.P.R. 147/93 e dalla L. 30 marzo 1999, n. 83 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale. 

 

Direttive 

Il PI ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜŘƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ 

rispetto, prevedendo anche opere di mitigazione ambientale, norme di tutela per la sicurezza del 

traffico, per l'ampliamento ed adeguamento delle strade e per la salvaguardia degli insediamenti 

dall'inquinamento atmosferico e dal rumore. 

Prescrizioni e Vincoli 

Per le fasce di rispetto delle strade valgono le disposizioni specifiche di cui al D.Lgs. n.285/1992, 

Nuovo Codice della Strada, il D.P.R. 495/92 così come modificato dal D.P.R. 147/93 e dalla L. 

30/03/1999, n. 83. 

Non sono consentite  nuove edificazioni. Fatte salve le disposizioni per gli edifici con valore 
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storico-ambientale, sono consentiti per i fabbricati esistenti gli interventi di manutenzione 

straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia ed ampliamento senza 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ ǇǳǊŎƘŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǎƻǇǊŀǾŀƴȊƛ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 

fronte da cui ha origine il rispetto. 

Gli ampliamenti e le sopraelevazioni di fabbricati esistenti, per la realizzazione di corpi accessori o 

adeguamenti igienico ς sanitari, sono ammessi in fasce stradali purchè la costruzione non 

ǎƻǇǊŀǾŀƴȊƛ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦǊƻƴǘŜ Řŀ Ŏǳƛ Ƙŀ ƻǊƛƎƛƴŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ. 

Nelle fasce di rispetto delle strade sono consentiti: 

- la realizzazione di nuove strade o corsie di servizio, l'ampliamento di quelle esistenti, la 

costruzione dei manufatti di attraversamento, innesti stradali, percorsi pedonali e ciclabili, 

piantumazioni e sistemazioni del verde; 

- la costruzione, a titolo precario, di impianti al servizio della circolazione veicolare 

(distribuzione carburanti, assistenza automobilistica ecc.). 

Previo parere favorevole delle Autorità competenti alla tutela del vincolo, nelle fasce di rispetto 

ǎǘǊŀŘŀƭŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

manufatti sopra il livello del suolo. 

Sono fatte salve le deroghe concesse dalle Autorità competenti alla tutela delle fasce di rispetto 

stradale. 

In caso di difformità fra le indicazioni grafiche e quelle scritte del PATI relative alle fasce di rispetto 

stradali, si considerano prevalenti quelle  scritte, nel rispetto in ogni caso delle dimensioni minime 

di rispetto indicate dalle leggi vigenti in materia. In particolare in caso di contrasto tra quanto 

indicato dal PATI e quanto previsto dalla normativa vigente in materia, le fasce di rispetto potranno 

essere corrette e aggiornate in sede di PI senza comportare variante al PATI. 

Eventuali discordanze tra la situazione reale e quella indicata in grafia del PATI relativamente al 

tracciato della viabilità e relativa fascia di rispetto, si risolvono a favore della situazione di fatto 

documentata. 

Per le fasce di rispetto di cui al presente articolo, in caso di difformità tra quanto rappresentato 

nella cartografia di PATI e negli Strumenti Urbanistici Attuativi convenzionati o nelle Concessioni 

ŜŘƛƭƛȊƛŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ƎƛŁ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ t!¢LΣ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ǉǳŀƴǘƻ 

previsto negli ultimi casi, ovvero negli Strumenti Urbanistici Attuativi convenzionati o nelle 

/ƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛ ŜŘƛƭƛȊƛŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ƎƛŁ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ t!¢LΦ 

 

Art. 10.9 -   Idrografia / fasce di rispetto 

Rif. Legislativo: R.D. 25 luglio 1904 n. 523, art. 96 lett . f) L.R. 11/2004, art. 41 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale 

 

Trattasi delle zone di tutela dei fiumi, torrenti, canali, invasi naturali ed artificiali, anche a fini di 

polizia idraulica e di tutela dal rischio idraulico. 
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Direttive 

Il piano degli interventi (PI) recepisce e aggiorna il quadro dei vincoli di cui al presente articolo. 

±ŀƭƎƻƴƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пм ŘŜƭƭŀ [ΦǊΦ 11/04. 

Il P.I. dovrà adeguŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ǎŜ 

ǾƛƎŜƴǘŜ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ. 

Il PI, anche in concerto con i Comuni contermini o altri, la Provincia di Verona e/o di Padova ed enti 

competenti, promuovono la conoscenza e la valorizzazione del Fiume Adige quale itinerario 

navigabile. 

Il Piano degli Interventi dovrà garantire il rispetto degli obiettivi di qualità ambientale e delle 

misure necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico contenute nel Piano di 

Tutela delle Acque (PTA) approvato con deliberazione del Consiglio regionale n.107 del 5 novembre 

2009. 

Prescrizioni e vincoli 

CŀǘǘŜ ǎŀƭǾŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǳōōƭƛŎƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 5Φ[ƎǎΦ пнκнллпΣ ƛƭ t!¢L ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ ƛ 

ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŏƻƴ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ȊƻƴŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀΣ ǾŜƴƎŀƴƻ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ 

delle seguenti disposizioni: 

¶ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƛ ǇǊƻŦƛƭƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻΣ 

le alberate, le siepi con eventuale ripristino dei tratti mancanti e recupero degli accessi fluviali; 

ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭ ǊŜƎƛƳŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻΣ  ŀƭƭŜ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ŜŎŎΣ 

¶ ƴƻƴŎƘŞ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΤ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

realizzate nel rispetto dei caratteri ambientali del territorio; 

vale quanto previsto dai regolamenti di Polizia Idraulica vigenti, quali il RD 368/1904 per le opere di 

ōƻƴƛŦƛŎŀ Ŝ ƛƭ w5 рноκмфлп ǇŜǊ ƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƛƴŜŘificabilità  

ŀǎǎƻƭǳǘŀ Řƛ мл Ƴ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ Řƛ п Ƴ ŘŀƭƭΩǳƴƎƘƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ƻ Řŀƭ ŎƛƎƭƛo in cui sono vietate 

ǇƛŀƴǘŀƎƛƻƴƛ Ŝ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ όǇŜǊ ƭΩ!ŘƛƎŜΣ нл ƳŜǘǊƛ ŘŀƭƭΩǳƴƎƘƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ŎƻƳŜ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƻ 

Řŀƭ tΦ!ΦLΦ άtƛŀƴƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜl rischio idrogeologico del bacino del fiume Adige ς art. 18 ς 

ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀέύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀŘŘƻǾŜ ǎǳǎǎƛǎǘŜ 

un vincolo idraulico, non è possibile realizzare alcun intervento, neppure se previsto dal vigente 

strumento urbanistico, tanto meno possono essere sanati casi per i quali sia stato richiesto un 

condono edilizio. 

Relativamente alla gestione del territorio in connessione con le esigenze idrauliche, qualsiasi 

ƛǇƻǘŜǎƛ ŘƜ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎqua e delle aree ad essi adiacenti, in particolar modo a scopo ludico 

od ecologico, deve essere sempre compatibile con un ottimale funzionamento idraulico dei corsi 

stessi. 

La  vegetazione  di  tipo arboreo  potrà  essere  prevista  solo  nel  caso  di  fiumi  di  notevoli 

dimensioni e comunque andrà mantenuta tenendo conto delle esigenze di sicurezza idraulica del 

corso d'acqua il interessato. 

Piante ad alto fusto potranno sussistere solo saltuariamente se tra loro distanti, ben radicate e non 

collocate lungo la bassa sponda, dove potrebbero essere interessate anche da eventi di "morbida" 

di modesta entità e quindi creare ostacolo al naturale deflusso delle acque ed essere sradicate 
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dalla corrente; potrà invece essere valutata la possibilità della presenza continua di piante là dove 

la banca a fiume ha una larghezza significativa o nelle golene anche di piccola dimensione. 

!ƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘƛƭƛȊƛŀ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǾƛƎŜƴǘƛ 

in materia di Polizia Idraulica e di tutela dal rischio idraulico. 

!ƭƭϥŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘŜ ŜŘ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƛ ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

edilizia previsti dalle norme vigenti in materia di Polizia Idraulica e di tutela dal rischio idraulico, 

non sono ŀƳƳŜǎǎŜ ƴǳƻǾŜ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛΣ Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ƛƭ ƴǳƭƭŀ ƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛa. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜΥ 

a) ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜŘƛƭƛȊƛ ǎǳƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 3, comma 1, lett. 

a), b), c), d) del D.P.R. 380/2001; 

b) dotazione di servizi igienici e copertura di scale esterne; 

c) gli interventi previsti dal titolo V° della L.R. 11/2004, in conformità con i criteri di cui alla 

D.G.R.V. n. 3178 del 08.10.2004, limitatameƴǘŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ ппΣ ŎƻƳƳŀ пΣ 

ƭŜǘǘΦ ŀύΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴŜǎǎƻ ǊǳǎǘƛŎƻ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŀŘŜǊŜƴȊŀ ŀƭ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ 

e con le medesime caratteristiche architettoniche; 

d) ƻƎƴƛ ŀƭǘǊƻ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ŀƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇlina 

igienicosanitaria vigente; 

e) opere pubbliche compatibili con la natura ed i vincoli di tutela; 

f) ŝ Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ƛƭ ƴǳƭƭŀ ƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΦ 

Gli interventi edilizi di cui al precedente comma, lett. a), b), c), d) ed e) potranno essere 

autorizzati: 

a) purché ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ƭΩŀǾŀƴȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻΤ 

b) ǇǊŜǾƛƻ ƴǳƭƭŀ ƻǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊŜǇƻǎǘŀ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ŝκƻ Řŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ 

idraulico, secondo i rispettivi ambiti di competenza. 

 

Art. 10.10 - Etilenodotto ed altro 

Rif. Legislativo: 

Rif.:                 Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale. 

Il PATI individua il tracciato di reti tecnologiche adibite al trasporto di etilene, virgin nafta o 

eventualmente propilene e prodotti chimici 

Direttive 

Il P.I. recepisce ed aggiorna il tracciato delle reti tecnologiche di cui al presente articolo. 

Prescrizioni e vincoli 

Per una fascia di rispetto di 10 ml per lato dal tracciato delle reti tecnologiche di cui al presente 

articolo, qǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǇƻ Řƛ ƻǇŜǊŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀƭ ƴǳƭƭŀ ƻǎǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƎŜǎǘƻǊŜΦ 

 

Art. 11 - Disposizioni per il Piano degli Interventi (P.I.) 

La sussistenza e conformazione dei vincoli di cui al presente Capo I è legata al permanere 

ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭƻ ƎŜƴŜǊŀΦ 9ǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ ǾƛƴŎƻƭƻ 
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determinano la conseguente modifica del vincolo stesso, da recepire nel PI, senza che ciò 

determini variante al PATI. 

Il P.I. recepisce e aggiorna il quadro dei vincoli, delle disposizioni di pianificazione territoriale 

sovraordinata, e delle fasce di rispetto di cui al presente Capo I. 

 

CAPO II - Sistema ambientale e del paesaggistico 

 

Art. 12 - Invarianti di natura paesaggistico ς ambientale 

 

Art. 12.1 -   Aree golenali 

Rif. Legislativo: 

Rif.:                 Tav. 2 ς Carta delle invarianti 

 

Direttive 

Per quanto riguarda le aree golenali esse rientrano nelle aree di pericolosità idraulica molto 

elevata, come previsto dalle norme del Piano Stralcio del PAI del 12/02/2005 il quale prevede 

che gli interventi idraulici, opere idrauliche e sistemazioni ambientali per la mitigazione o 

l'eliminazione della pericolosità nelle aree di pericolosità idraulica molto elevata devono seguire 

le seguenti disposizioni: 

1.  nelle aree di pericolosità idraulica molto elevata sono consentiti esclusivamente: 

a.  interventi di manutenzione idraulica; 

b.  interventi idraulici e opere idrauliche per migliorare la sicurezza delle aree interessate 

da dissesto idraulico; 

c.  opere di mitigazione o eliminazione del pericolo e del rischio idraulico; 

d.  azioni di riequilibrio e ricostruzione degli ambienti fluviali naturali allo scopo di ridurre il 

pericolo ed il rischio idraulico, compresi gli interventi di manutenzione idraulica anche 

eseguiti ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 14.4.1993 e della 

legislazione di settore della Regione del Veneto; 

e.  opere urgenti e opere di monitoraggio eseguite dagli organi di protezione civile o dalle 

autorità idrauliche competenti per la salvaguardia di persone e beni in situazioni di 

rischio eccezionali. 

Gli interventi di cui al comma 1 sopra devono essere preceduti da una specifica relazione 

geologica e idraulica volta a definirne le condizioni di fattibilità, le interazioni con il fenomeno 

che genera la situazione di pericolo e la coerenza con le indicazioni generali di tutela del Piano. 

Tale relazione, redatta da un tecnico laureato esperto del settore, deve essere basata su 

ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝκƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ƎŜƴŜǊŀƭƛΦ Lƴ ǎŜŘŜ Řƛ 

approvazioƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜŎŜǇƛǘŜ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ. 

Nelle aree di pericolosità idraulica molto elevata resta comunque e sempre vietato: 

a.  posizionare rilevati a protezione di colture agricole conformati in modo da ostacolare il 
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libero deflusso delle acque; 

b.  occupare stabilmente con mezzi, manufatti provvisori e beni diversi le fasce di transito 

al piede degli argini; 

c.  operare cambiamenti colturali capaci di ostacolare il libero deflusso delle acque o di 

favorire lΩindebolimento degli argini; 

d.  impiantare nuove colture arboree capaci di ostacolare il libero deflusso delle acque o di 

favorire lΩindebolimento degli argini. 

Nelle aree di pericolosità idraulica molto elevata sono consentiti esclusivamente relativamente 

agli interventi sul patrimonio edilizio esistente: 

a.  la demolizione di edifici senza ricostruzione, purché i lavori si svolgano senza creare 

neppure temporaneamente un ostacolo significativo al regolare deflusso delle acque; 

b.  la manutenzione ordinaria, la manutenzione straordinaria; 

c.  il restauro ed il risanamento conservativo; 

d.  gli interventi finalizzati a mitigare la vulnerabilità di edifici, con possibile aumento di 

superficie utile pari a quella allagabile dall'esondazione e con contestuale dismissione 

dei piani terra e interrati, verificando lΩidoneità strutturale delle fondazioni e degli altri 

elementi portanti; 

e.  i nuovi impianti tecnologici essenziali per la funzionalità degli edifici esistenti e conformi 

agli strumenti urbanistici adottati o vigenti; 

f.  gli adeguamenti igienico-sanitari degli edifici ad uso di residenza, che non comportino 

ampliamenti, se necessari per garantirne  la  funzionalità  conformemente  alla 

destinazione d'uso ed alle previsioni degli strumenti urbanistici ovvero per osservare 

obblighi sanitari stabiliti da leggi; 

g.  le sistemazioni  e le manutenzioni di superfici scoperte di edifici esistenti  (rampe, 

murett i, recinzioni, opere a verde e simili); 

h.  i mutamenti di destinazione dΩuso possibili ai sensi delle norme e delle previsioni 

urbanistiche vigenti, a condizione che gli stessi non comportino alcun incremento anche di  

uno solo dei fattori che concorrono a determinare il livello di rischio, secondo la 

formulazione di cui al punto 2.1 del D.P.C.M. 29 settembre 1998. 

Gli interventi precedenti, ad eccezione di quelli di cui alle lettere a), b), c), e), f), e g), devono 

essere preceduti da una specifica relazione geologica e idraulica volta a definirne le condizioni di 

fattibilità, le interazioni con il fenomeno che genera la situazione di pericolo e la coerenza con le 

indicazioni generali di tutela del Piano. Tale relazione, redatta da un tecnico laureato esperto del 

ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǾŜǊƛfica e analisi delle condizioni geologiche e/o 

ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ƎŜƴŜǊŀƭƛΦ Lƴ ǎŜŘŜ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ƭŜ 

prescrizioni contenute nella suddetta relazione siano integralmente recepite nel progetto delle 

opere di cui ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΦ 

Gli interventi consentiti dal presente articolo: 

a.  sono comunque attuati senza aumenti di superficie o volume utile entro e fuori terra e 



 
                                                                     

Comune di Bevilacqua| P.A.T.I. ς Variante n. 1 ai sensi L.R. 14/2017 
 

Elaborato A.4.1: Norme Tecniche  

 

senza incrementi del carico urbanistico; 

b.  sono ammessi per lΩadeguamento degli edifici alle norme vigenti in materia di 

eliminazione delle barriere architettoniche e di sicurezza del lavoro; 

c.  sono consentiti anche per la conservazione dei beni culturali tutelati ai sensi della 

normativa di settore statale e regionale vigente. 

Per quanto riguarda gli interventi consentiti in materia di opere e infrastrutture pubbliche o di 

interesse pubblico nelle aree di pericolosità idraulica molto elevata, sono consentiti 

esclusivamente: 

a.  opere di regimazione idraulica indispensabili ed urgenti per intervenire in situazioni di 

imminente pericolo e per tutelare la pubblica incolumità; 

b.  la manutenzione ordinaria e la manutenzione straordinaria, il restauro e il risanamento 

conservativo di opere e infrastrutture a rete o  puntuali  pubbliche  o  di  interesse 

pubblico; 

c.  lΩampliamento o la ristrutturazione di opere e infrastrutture a rete o puntuali pubbliche o 

di  interesse pubblico, destinate a servizi  pubblici  essenziali  non  delocalizzabili,  in 

mancanza di alternative progettuali tecnicamente ed economicamente sostenibili; 

d.  nuove opere e infrastrutture a rete pubbliche o di interesse pubblico previste dagli 

strumenti di pianificazione territoriale, riferite a servizi essenziali e non altrimenti 

localizzabili, i cui progetti prevedano comunque misure di mitigazione del rischio ovvero 

efficaci sistemi di interruzione del servizio o delle funzioni; 

e.  sottoservizi a rete interrati lungo tracciati stradali esistenti, ed opere connesse; 

f.  attraversamenti di sottoservizi a rete; 

g.  interventi di allacciamento a reti principali; 

h.  interventi di edilizia cimiteriale, a condizione che siano realizzati nelle porzioni libere 

interne degli impianti cimiteriali esistenti; 

i.  manufatti, strutture di servizio mobili, strutture o insediamenti anche provvisori non 

destinati al pernottamento di persone posti alla quota piano di campagna ed 

attrezzature per il tempo libero, la fruizione dell'ambiente naturale, le att ività sportive e 

gli spettacoli all'aperto all'interno di zone di verde urbano attrezzato, di parchi urbani e 

di altre aree individuati dai piani regolatori generali a condizione che non ostacolino il 

libero  deflusso delle acque e che siano compatibili con le  previsioni  dei  piani  di 

protezione civile; 

j.  interventi connessi con lΩuso delle acque, lΩutilizzo del demanio idrico e del corso 

dΩacqua in generale, a condizione che siano compatibili con le condizioni di pericolosità e 

prevedano soluzioni tecniche in grado di assicurare la necessaria sicurezza idraulica 

senza compromettere le condizioni di sicurezza esistenti. 

Gli interventi sopradescritti, ad eccezione di quelli di cui alle lettere e), f), h) e i) nonché b) 

limitatamente alla manutenzione, devono essere preceduti da una specifica relazione geologica e 

idraulica volta a definirne le condizioni di fattibilità, le interazioni con il fenomeno che genera la 

situazione di pericolo e la coerenza con le indicazioni generali di tutela del Piano. Tale relazione, 
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ǊŜŘŀǘǘŀ Řŀ ǳƴ ǘŜŎƴƛŎƻ ƭŀǳǊŜŀǘƻ ŜǎǇŜǊǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ 

analisi delle condizioni geologiche e/o idrauliche locali e generali. In sede di approvazione 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

ǎƛŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜŎŜǇƛǘŜ ƴŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΦ 

Nelle aree di pericolosità idraulica molto elevata, in ragione delle particolari condizioni di 

vulnerabilità, resta comunque e sempre vietato: 

a.  realizzare nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; 

b.  realizzare nuovi impianti di trattamento delle acque reflue diverse da quelle urbane; 

c.  realizzare nuovi impianti tecnologici fuori terra ad eccezione dei ripetitori e dei tralicci 

per il trasporto dellΩŜnergia elett rica; 

d.  insediare nuovi stabilimenti soggetti  agli obblighi di cui agli articoli 6, 7 e 8 del decreto 

legislativo 17.8.1999, n. 334; 

e.  nuovi depositi, anche temporanei, in cui siano presenti sostanze pericolose in quantità 

superiori a quelle indicate nellΩallegato I del D.Lgs 17 agosto 1999, n. 334. 

Per gli stabilimenti, impianti e depositi di cui al comma precedente, esistenti alla data di 

ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

pericolosità, sono ammessi gli interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, di 

adeguamento alle normative ovvero finalizzati alla mitigazione del rischio. Un eventuale 

ampliamento potrà avvenire solo dopo che sia stata disposta, secondo le procedure del presente 

piano, la riduzione del grado di pericolosità. 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƛ Ǌifiuti già autorizzate ai 

sensi del decreto legislativo 5.2.1997, n. 22 o per le quali alla data di adozione del progetto di 

Piano sia stata presentata comunicazione di inizio attività, nel rispetto delle norme tecniche e dei 

ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛcolo 31 dello stesso decreto legislativo. 

 

Art. 12.2 -   Argini 

Rif. Legislativo: R.D. 368/1904, R.D. 523/1904, D.Lgs. n. 42/2004 

Rif.:                 Tav. 2 ς Carta delle invarianti 

 

Direttive 

/ƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭƭŀ sua continuità e delle relative 

arginature, con i caratteri che garantiscono la funzionalità di questi elementi dal punto di vista 

idraulico e ambientale. 

Il PI  individua  i  percorsi  arginali  da  riqualificare  e  attrezzare,  per  favorire  la  fruizione 

ludica/turistica del territorio aperto. 

Prescrizioni e vincoli 

Valgono le prescrizioni inerenti la servitù idraulica di cui al R.D. 368/1904 e R.D. 523/1904, il 

vincolo paesaggistico di cui al D.Lgs. n. 42/2004, le zone di tutela di cui alla L.R.11/2004. 

Sono sempre consentite le opere di difesa idrogeologica, comprese le opere attinenti la 
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regimazione e la ricalibratura della sezione degli argini e degli alvei. 

È inoltre consentita la piantumazione di specie adatte al consolidamento delle sponde. 

Nei tǊŀǘǘƛ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ Ǿŀƴƴƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƛ ƻ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘƛΣ ŘƻǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƭŜ 

relazioni con gli spazi pubblici contigui (strade, percorsi pedonali, piazze, aree verdi, ecc.). 

 

Art. 12.3 -   Bacini di contropressione 

Rif.:                 Tav. 2 ς Carta delle invarianti 

 

¢Ǌŀǘǘŀǎƛ Řƛ ōŀŎƛƴƛ ŎƘŜ ŜǾƛǘŀƴƻ ǘǊŀŎƛƳŀȊƛƻƴƛ ŘŀƭƭΩ!ŘƛƎŜΥ ǎƻƴƻ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ ǇƛǴ ŘŜōƻƭƛ ŘƻǾŜ ǎƛ ŦƻǊƳŀǾŀƴƻ 

ƛ ŦƻƴǘŀƴŀȊȊƛΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎŎŀǾŀǘƛ ǉǳŜǎǘŜ ŎŀǾƛǘŁ ǇŜǊ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 

ǇƛŜƴŀ ǎǳƭƭΩŀǊƎƛƴŜΦ ¢ŀƭvolta sono realizzati con soglie di masso. La loro manutenzione è 

fondamentale e deve essere monitorata la loro funzionalità. Sono opere tutelate secondo le 

disposizioni sotto riportate 

Direttive 

±ŀƭƎƻƴƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мтΦм ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ƴƻƴ idonee delle presenti norme. 

 

Art. 13 - Invarianti di natura paesaggistica 

 

Art. 13.1 -   Itinerari paesaggistici 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif.                   Tav. 2 ς Carta delle invarianti 

 

Il PATI indica alcuni percorsi  pedonali  e ciclabili di interesse paesaggistico e turistico ς 

ambientale. 

Direttive 

Lƭ tΦLΦ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ a: 

a) valorizzare, secondo le diverse tipologie, i percorsi individuati; 

b) approntare, sentito il parere dei proprietari interessati, piani quinquennali di ripristino 

dei sentiera interpoderali per il tempo libero esistenti, in attuazione del Regolamento 

CEE n° 1401/1986 e successive modificazioni; 

c) adottare misure atte a mitigare e/o allontanare gli elementi detrattori che 

compromettono la 

d) qualità ambientale dei luoghi; 

e) prevedere in attuazione di un eventuale progetto di intervento relativo ad un intero 

percorso, aree da destinare alla creazione di spazi verdi attrezzati per la sosta ed il 

ristoro, alla realizzazione di punti di speciale fruizione panoramica, alla piantumazione di 

essenze arboree. Per la realizzazione dei progetti possono provvedere con intervento 

diretto o con accordi con i proprietari; 

f) prevedere il  recupero  funzionale di  manufatti  e opere per  lo studio e la  conoscenza 

didattico-divulgativa degli stessi; 
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g) evidenziare con idonee soluzioni tutti gli elementi che costituiscono la peculiarità del 

percorso, prevedendone la fruizione in collegamento con il sistema insediativo e 

ambientale circostante. 

Il P.I. può inoltre provvede a: 

1.  indicare soluzioni per la realizzazione di una rete di strutture attrezzate per la didatt ica, lo 

sport e il gioco; 

2.  individuare punti attrezzati per la sosta e di belvedere; 

3.  organizzare e attrezzare il corridoio viario con sistemazione a verde anche prevedendo 

lΩintroduzione di aree per piante officinali e floreali; 

4.  formulare ipotesi per la risistemazione dei punti di ristoro e per lΩƻspitalità di servizio al 

percorso ambientale; 

5.  dettare indicazioni per il riordino della segnaletica turistica. 

9Ω ŦŀŎƻƭǘŁ ŘŜƭ tΦLΦ ƳǳǘŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƴǳƻǾŜ ǘǊŀǘǘŜ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ 

espressamente indicate dal PATI. 

Prescrizioni e vincoli 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ŘƛǾƛŜǘƻ Řƛ ƳŀƴƻƳŜǘǘŜǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǇŜǊŎorso. 

Non sono ammessi gli interventi che possono alterare la qualità ambientale degli ambiti 

pertinenti i beni che connotano i percorsi. 

Vanno tutelate, valorizzate ed integrate le alberate e siepi stradali rilevanti, filari e viali di 

particolare interesse, esistenti nel territorio agricolo. 

Sono consentiti gli interventi per la tabellazione didattico-divulgativa. 

9Ω Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нм ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŜ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ άwƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǇŜŘƻƴŀƭŜ Ŝ ŎƛŎƭŀōƛƭŜέΦ 

 

Art. 13.2 - Coni visuali 

Rif. Legislativo: 

Rif.: Tav. 2 ς Carta delle invarianti 

 

Trattasi di coni visuali (vedute) di elevato valore ambientale e paesaggistico. 

Direttive 

Il P.I. può individuare eventuali altri coni visuali e meglio precisare e localizzare quelli individuati 

Řŀƭ t!¢L Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƛƴŘƛŎŀǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜǘǊŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ 

stabilire le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico dei luoghi e per 

favorire la percezione visiva degli stessi. 

Il P.I. inoltre provvede a: 

a) per le vedute nelle quali è stata riscontrata la conservazione dei caratteri originali, ad 

individuare l'area oggetto della veduta e disciplinarne la tutela anche in rapporto al 

punto di osservazione; 

b) per le vedute nelle quali è stata riscontrata la trasformazione dei caratteri originali, a 
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c) verificare il rapporto tra la necessità delle scelte urbanistiche comunali e la 

trasformazione della veduta panoramica indagata, a definire il tipo di azione da praticare 

al fine di arrestare o invertire la tendenza dei processi anomali, ovvero introdurre 

correttivi e mitigazioni in modo da recuperare gli elementi di qualità delle vedute; 

d) verificare le possibili interferenze con la visuale interessata e il grado di incidenza, 

definendo le eventuali mitigazioni, disciplinando la pianificazione paesaggistica, 

introducendo norme per la manutenzione della vegetazione d'alto fusto e arbustiva 

finalizzata alla tutela dei valori panoramici ed al realizzarsi di situazioni armoniche 

coerenti fra la valenza naturalistica e quella paesaggistica; 

Prescrizioni e vincoli 

Lƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦLΦΣ ǇŜǊ ƛ Ŏƻƴƛ Ǿƛǎǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ 

tutela: 

1. la tutela del cono visuale e/o del relativo campo visivo si effettua evitando che 

l'interposizione di ostacoli tra il punto di vista e/o i percorsi panoramici ed il quadro 

paesaggistico tutelato ne alteri in modo significativo o impedisca la percezione. A tal fine 

sono vietate modifiche allo stato dei luoghi che alterino in modo significativo e/o 

impediscano le visuali anche quando consentite dalle normative relative alle 

classificazioni per zona, salvo la collocazione di cartelli ed insegne indispensabili per 

garantire la funzionalità e la sicurezza della circolazione. 

2. tutelare le alberature, i filari e gli elementi principali del paesaggio agrario e storico, il 

3. mantenimento o inserimento delle specie arboree autoctone, a verificare le interferenze 

delle previsioni vigenti ricadenti nelle fasce di rispetto con i contenuti di cui sopra, a 

definire eventuali adeguamenti, revisioni e mitigazioni. 

 

Art. 14 - Invarianti di natura ambientale 

 

Art. 14.1 -   Ambiti territoriali di importanza ambiental 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif.                   Tav. 2 ς Carta delle invarianti 

 

Il PATI indica alcuni Ambiti territoriali di importanza ambientale per lo più connessi al sistema 

fluviale del fiume Fratta. Il ruolo di questi ambiti assume rilievo in riferimento allo sviluppo delle 

potenzialità ecologiche. 

Ai fini della fruizione turistica del territorio e della riqualificazione e potenziamento della rete 

ecologica, il P.A.T.I. programma, lungo direttrici strategiche preferenziali estese al territorio 

ŀǇŜǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ-fluviale e agli insediamenti, la messa a sistema di una rete dei servizi, 

attǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ Ŝ ǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǇŜǊǘƻ όǇŜǊŎƻǊǎƛ 

escursionistici, di immersione rurale, ciclopedonali-equestri, aree di sosta, strutture di 

promozione e vendita dei prodotti agricoli tipici locali) per la godibilità e fruibilità del territorio, a 

raccordo e potenziamento con le aree a verde e servizi della pianificazione vigente, ai fini di una 
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valorizzazione complessiva del quadro territoriale. 

Il P.I. nel promuovere la riqualificazione e valorizzazione dei caratteri naturalistico-ambientali del 

territorio porrà particolare attenzione a quanto sopra: 

¶ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǇŜǊ 

attività turistico-ricettive, didattico-culturali, per lo sport e il tempo libero; 

¶ nella localizzazione dei percorsi ciclopedonale e aree di sosta attrezzate; 

¶ nella disciplina del territorio agricolo di carattere fluviale; 

¶ nella disciplina degli spazi aperti pubblici/privati interni ed esterni agli insediamenti. 

Direttive 

Il P.I. promuove le seguenti azioni: 

¶ cura dei corsi d'acqua, con particolare riferimento all'assetto e alla sistemazione delle 

sponde e degli attraversamenti; 

¶ mantenimento della funzionalità dei fossi poderali, della rete scolante, eventuali interventi 

devono risǇŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ тΦм Ŝ млΦфΤ 

¶ mantenimento delle alberature d'alto fusto e degli elementi vegetazionali singoli o associati 

(alberature, piantate, siepi, ecc) di valore naturalistico e/o storico ς ambientale, con 

possibilità di integrare la vegetazione esistente con nuovi raggruppamenti arborei, formati 

da specie di tipo tradizionale, disposti in coerenza con gli insediamenti, con la tessitura dei 

fondi e con la configurazione orografica del suolo; 

¶ interventi di manutenzione e riqualificazione paesaggistica degli assi stradali esistenti; 

¶ recupero e riqualificazione dei sentieri e delle strade agrarie, anche se poco utilizzate, che 

potranno essere aperte all'uso pubblico, sulla base di apposita convenzione, ed essere 

utilizzate, oltre che per gli usi agricoli, anche per l'uso pedonale, ciclabile e  per 

l'equitazione; in tale caso i percorsi devono essere sistemati con fondo stradale naturale. 

I P.I.: 

¶ individuano e classificano gli elementi di naturalità presenti nell'ambito di invariante e ne 

prescrivono la permanenza ovvero la ricollocazione nell'organizzazione agraria del suolo; 

¶ definiscono le condizioni per la conferma di eventuali attività produttive in zona agricola; 

¶ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜnte o che impediscono 

il corretto svolgimento delle funzioni della rete ecologica; 

¶ promuovono l'impiego di colture e tecniche di conduzione che potenziano la biodiversità ed 

incoraggiano la rinaturalizzazione di aree marginali rispetto alla produzione agricola; 

¶ promuovono l'applicazione dei regolamenti CEE 2078/92 e 2080/92 e del Piano di Sviluppo 

Rurale 

¶ delimitano, sulla base di analisi a maggior livello di definizione, le porzioni dell'ambito 

estranee o indifferenti alla rete ecologica e, per queste, definiscono le funzioni ammissibili, 

le condizioni di trasformazione, le modalità d'intervento e le eventuali misure di 

mitigazione. 
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Art. 14.2 - Ambiti preferenziali di forestazione 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif. Tav. 2 ς Carta delle invarianti 

Il PATI individua ambiti preferenziali di forestazione. Tali aree hanno finalità di riduzione e 

compensazione degli impatti negativi ai fini di ridisegnare il paesaggio riducendo gli impatti 

visivo, acustico e da polveri. 

La funzione primaria è dunque di potenziare le aree di compensazione ambientale delle aree 

urbanizzate, aumentando le masse boscate anche in funzione della realizzazione della rete 

ecologica. A tal fine in sede di formulazione del Piano degli Interventi privilegerà gli standard 

relativi alle aree di compensazione e di riqualificazione e ambientale anche con finalità di uso 

pubblico. 

Il P.I stabilirà modalità e tecniche per la realizzazione di tali ambiti; in particolare dovranno 

essere considerati: 

¶ mantenimento delle alberature d'alto fusto eventualmente esistenti, da integrare con nuovi 

raggruppamenti arborei, composti da specie tradizionali e disposti in rapporto agli 

insediamenti, alla tessitura dei fondi ed alle visuali; 

¶ la quantificazione e le previsione di dotazioni minime di alberature   quale forma di 

¶ compensazione. Si dovrà impiegare una metodologia che rispetti il principio della 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƛƴŀƭǘŜǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /hн ŘƛǎǇŜǊǎŀ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΦ ¢ŀƭŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ 

ŎƻƳǇŜƴǎŀǊŜ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƭŀ /hн ŜƳŜǎǎŀ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴto con una idonea 

ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ ŀƭōŜǊŀǘŜ όōƻǎŎƘƛΣ ŦƛƭŀǊƛΧύΦΥ /ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ 

metodo ARPA, ogni ettaro di bosco produce 4 m3 di ossigeno al giorno nelle stagioni 

vegetative; 

¶ le modalità di attuazione degli interventi di mitigazione a mezzo di barriere vegetali e/o 

miste artificiali, se necessario, dovrà essere predisposta in seguito alla valutazione puntuale 

dei parametri di inquinamento dell'aria nella localizzazione di nuovi insediamenti e mirando 

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƭƭŀ άƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ƻ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜέΦ 

 

Art. 14.3 -   Ambiti fluviali di interesse ambientale 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif.                   Tav. 2 ς Carta delle invarianti 

 

Lƭ t!¢L ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ Ŝ ƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǎǳŀ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ 

dove ogni intervento di manutenzione e riqualificazione dovrà avvenire nel principio della 

ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƛΦ 

La funzione di corridoio preferenziale è esaltata dal fatto di essere una idrovia all'interno di una 

matrice agricola. Tale peculiarità mantiene e favorisce le dinamiche di dispersione delle 

popolazioni biologiche fra aree naturali, zone cuscinetto e zone di restauro ambientale 

impedendo così le conseguenze negative dell'isolamento. 

In tali ambiti: 
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¶ ǎƻƴƻ ǾƛŜǘŀǘƛ ƛƭ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦƭƻǊŀ ǎǇƻƴǘŀƴŜŀΣ Ŧŀǘǘŀ 

salva la raccolta delle microalghe limitatamente alle specie invasive e degli elementi che 

ƳŜǘǘŀƴƻ ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΤ 

¶ è vietatŀ ƭŀ ǘǊƛƴŎƛŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǇŀǊƛŀƭŜ Ŝ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŀƭǾŜƻ Ŏƻƴ άŘƛǎŎƘƛ Ǌƻǘŀƴǘƛέ ƻ 

¶ similari; 

¶ ŝ ŀƳƳŜǎǎƻ ƭƻ ǎŦŀƭŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǎǇƻƴŘŀƭŜ ŜŘ ƛƴ 

alveo con mezzi meccanici a condizione che venga allontanato il materiale di risulta; 

¶ va mantenuta la diversificazione della vegetazione ripariale con la conservazione di alcuni 

ǘǊŀǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ǎǇƻƴŘŀ ŀŘ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ. 

Il PI in accordo con gli enti competenti, detterà norme per mantenere ed implementare le 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǇǳƭƛȊƛŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜŎƻǊƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƳōƛǘƛΣ 

finalizzate al miglioramento della qualità ambientale. A tal fine promuoverà l'uso di pratiche 

agricole (tipologia di colture, lavorazione del terreno, colture biologiche, impiego di concimi e 

fitofarmaci) tendenti alla riqualificazione ecologica ed ambientale, in armonia con le indicazioni 

dell'Autorità di Bacino. 

Il PI, in accordo con gli enti competenti provvederà inoltre ad individuare le aree da destinare a 

eventuali parchi fluviali facendo riferimento ai seguenti criteri generali: 

¶ ricomprendere ambienti i cui caratteri naturali siano ben conservati, od anche fortemente 

modificati dall'opera dell'uomo, per una loro rinaturalizzazione; 

¶ ricomprendere i terrazzi fluviali idraulicamente connessi con i corsi d'acqua; 

¶ individuare e ricomprendere le proprietà demaniali; 

¶ garantire adeguate soluzioni gestionali atte  ad  assicurare  la  corretta  manutenzione 

ordinaria periodica di tutta l'area fluviale; 

¶ ad individǳŀǊŜ ǇƛŀȊȊƻƭŜΣ ǎǇŀȊƛ Ŝ ŘƛǎŎŜǎŜ ŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ ǎǇƻǊǘƛǾŀ Ŝ ǇŜǊ 

il tempo libero; 

¶ ad individuare gli argini e/ o gli spazi che sono in grado di supportare eventuali percorsi 

ciclo-pedonali e ippovie. 

Il PI in relazione al territorio considerato perseguirà la messa a sistema di: 

¶ aree verdi di maggiore estensione e con notevole differenziazione degli habitat; 

¶ zone umide anche minime; 

¶ aree boscate anche minime; 

¶ corsi d'acqua naturali e artificiali; 

¶ prati; 

¶ siepi e filari; 

¶ neo-ecosistemi paranaturali. 

Tutti gli interventi in aree demaniali dovranno essere autorizzati dagli enti competenti in materia 

idraulica. 
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Art. 14.4 -   Corridoi ecologici principali 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif.                   Tav. 2 ς Carta delle invarianti 

 

Sono individuati nel Fiume Fratta e nel Fiume Adige. I corsi d'acqua infatti svolgono un ruolo di 

άŎƻǊǊƛŘƻƛƻ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻέΣ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ǳƴŀ ŦŀǎŎƛŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ 

aree naturali tra loro separate (nodi, zone cuscinetto, ambiti di tutela degli elementi di naturalità 

a matrice agraria), limitando gli effetti negativi della frammentazione ecologica causati dalla 

artificializzazione diffusa. 

I corridoi partecipano alla costruzione della rete ecologica del PATI, ossia all'insieme delle aree e 

fasce con vegetazione naturale, spontanea  o di  nuovo impianto, già individuate quali invarianti 

e normate dal Piano, messe tra loro in connessione, in modo da garantire la continuità degli 

habitat e quindi il loro funzionamento, condizione fondamentale per favorire la presenza di 

specie animali e vegetali sul territorio. 

Il PI, in accordo con gli enti competenti provvederà ad individuare le aree da destinare a 

eventuali parchi fluviali facendo riferimento ai seguenti criteri generali: 

¶ ricomprendere ambienti i cui caratteri naturali siano ben conservati, od anche fortemente 

¶ modificati dall'opera dell'uomo, per una loro rinaturalizzazione; 

¶ ricomprendere i terrazzi fluviali idraulicamente connessi con i corsi d'acqua; 

¶ individuare e ricomprendere le proprietà demaniali; 

¶ garantire  adeguate  soluzioni  gestionali  atte  ad  assicurare  la  corretta  manutenzione 

ordinaria periodica di tutta l'area fluviale; 

¶ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǇƛŀȊȊƻƭŜΣ ǎǇŀȊƛ Ŝ ŘƛǎŎŜǎŜ ŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǎŎŀ ǎǇƻǊǘƛǾŀ Ŝ 

¶ per il tempo libero; 

¶ ad individuare gli argini e/ o gli spazi che sono in grado di supportare eventuali percorsi 

ciclo-pedonali e ippovie. 

 

Art. 14.5 - Corridoi ecologici secondari 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif. Tav. 2 ς Carta delle invarianti 

 

Il PATI iƴŘƛǾƛŘǳŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ άŎƻǊǊƛŘƻƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛέ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎƻǊǎƛ 

ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

anche in relazione a possibili episodi di allagamento. 

Per tali amōƛǘƛ ǾŀƭƎƻƴƻ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мпΦп 

 

Art. 14.6 - Siepi e filari alberati 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif. Tav. 2 ς Carta delle invarianti 
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Il PATI individua alberature e siepi che costituiscono invarianti in quanto elementi territoriali  che 

costituiscono le caratteristiche distintive dell'ambiente e dell'identità territoriale; sono elementi 

di stabile configurazione o di lenta modificazione e che sono meritevoli di tutela e di 

valorizzazione al fine di garantire lo sviluppo equilibrato e sostenibile nei processi evolutivi 

previsti. 

Il P.I., sulla base delle previsioni del PATI, provvederà ad identificare e normare e mantenere 

aggiornato, anche con prescrizioni circa la tipologia degli interventi da attuare per le Invarianti di 

natura paesaggistica; 

Il PI provvede inoltre ad individuare e ad organizzare eventuali spazi privi di alberature 

ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ άŀƭōŜǊŀǘǳǊŜ Ŝ ǎƛŜǇƛέ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇƛŀƴǘǳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

siepi, boschetti, ecc., con le seguenti caratteristiche: 

¶ fasce vegetative, siepi fitte e boschetti, nelle zone di maggiore fragilità ambientale, in 

vicinanza di parchi, aree protette, ecc., 

¶ fasce vegetative, siepi fitte di connessione ecologica, nelle zone ove emergono i valori 

naturalistici e in zone limitrofe a parchi, ecc.; 

Prescrizioni e vincoli 

bŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦLΦΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇƻǎǘŜ ƭŜ 

seguenti prescrizioni e vincoli: 

a)  Gli elementi vegetazionali lineari di connessione della rete ecologica, quali filari e siepi 

ubicati lungo le rive dei corsi dΩacqua ed a delimitazione di infrastrutture lineari vanno 

conservate; 

b)  I nuclei boscati e le siepi interpoderali vanno conservati, quali elementi importanti per 

la qualità e la produttività degli agroecosistemi.  

 

Art. 15 - Ambiti con valenza agricola produttiva 

 

Art. 15.1 - Prevalenza colture arboree (Merlara DOC, Pero, Melo) e colture orticole (asparago, 

radicchio, cavolfiore) 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif. Tav. 2 ς Carta delle invarianti 

Si tratta di zona agricola comprendente ambiti con presenza o a particolare vocazione di colture 

di pregio quali vigneto, frutteto e colture orticole. 

Direttive 

Gli interventi di trasformazione del territorio agricolo, tra i quali quelli di cui alla Tavola 4 del 

presente PATI, sono consentiti ma dovranno rispettare, per quanto possibile, i caratteri 

ambientali definiti dalla morfologia dei luoghi, dagli insediamenti rurali, dalla tipologia e 

dall'allineamento delle alberature e delle piantate, dalla maglia poderale, dai sentieri, dalle 

capezzagne, dai corsi d'acqua, ecc. e garantire possibilmente il mantenimento e sviluppo delle 

funzioni agricole produttive eventualmente presenti. 
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Si dovrà provvedere, per quanto possibile, a: 

¶ salvaguardare la tessitura dei fondi e delle visuali delle aree agricole integre e garantire il 

recupero dei luoghi degradati o in contrasto con il carattere paesaggistico, geologico, 

ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

¶ garantire, in caso di trasformazione del suolo, la riqualificazione e tutela degli ecosistemi 

ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōiettivo di mantenere e valorizzare le risorse locali. 

¶ incentivare le attività economiche che si svolgano in modo compatibile e coerente con 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ όŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

connesse con la fruizione turistico-ricreativa del territorio aperto, ecc.), nel rispetto del 

progetto del PATI. 

Il PI valuta le possibilità di operare con programmi complessi, o di applicare gli strumenti della 

perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica, definendone gli 

ambiti e i contenuti, per la realizzazione di: 

¶ infrastrutture stradali o impianti tecnologici di interesse pubblico, 

¶ interventi per la riqualificazione  ambientale e  paesaggistica (parchi agrari,  boschi di 

pianura, eliminazione di elementi detrattori di qualità, fasce tampone e barriere di 

mitigazione per elementi ad impatto negativo sul contesto ambientale, ecc.), 

¶ interventi per la fruizione turistico-ricreativa del territorio agricolo. 

Il PI in merito alla tutela ambientale promuove le seguenti azioni: 

¶ cura dei corsi d'acqua, con particolare riferimento all'assetto e alla sistemazione delle 

sponde e degli attraversamenti; 

¶ mantenimento delle alberature di valore ambientale, con possibilità di sostituire gli 

esemplari malati con specie analoghe o compatibili; 

¶ mantenimento delle alberature d'alto fusto e degli elementi vegetazionali singoli o associati 

(alberature, piantate, siepi, ecc) di valore naturalistico e/o storico ς ambientale, con 

possibilità di integrare la vegetazione esistente con nuovi raggruppamenti arborei, formati 

da specie di tipo tradizionale, disposti in coerenza con gli insediamenti, con la tessitura dei 

fondi e con la configurazione orografica del suolo; 

¶ recupero e riqualificazione dei sentieri e delle strade agrarie, anche se poco utilizzate, che 

¶ potranno essere aperte all'uso pubblico, sulla base di apposita convenzione, ed essere 

utilizzate, oltre che per gli usi agricoli, anche per l'uso pedonale, ciclabile e per 

l'equitazione; in tale caso i percorsi devono essere sistemati con fondo stradale naturale; 

¶ mantenimento della funzionalità dei fossi poderali, della rete scolante; 

¶ interventi di manutenzione delle sedi stradali esistenti; 

¶ la vegetazione non produttiva (siepi, alberature autoctone, zone boschive, ecc.) deve essere 

salvaguardata in quanto elemento caratterizzante il paesaggio. 

Sono comunque consentite le opere necessarie per il soddisfacimento dei fabbisogni idropotabili 

e le opere di difesa idrogeologica, comprese le opere attinenti la regimazione e la ricalibratura 

ŘŜƎƭƛ ŀƭǾŜƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

Le normali variazioni degli ambiti, delle colture o del ciclo produttivo non comportano variante 
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al P.A.T.I.. 

 

CAPO III - Sistema insediativo e storico-testimoniale 

 

Art. 16 - Invarianti di natura storico ς monumentale e architettonica e azioni di tutela del sistema 

insediativo e ambientale - paesaggistico 

 

Art. 16.1 -   Siti di interesse archeologico 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004: D.lgs. 163/2006 

Rif.:                 Tav. 2 ς Carta delle invarianti 

Tav. 4 ς Carta delle Trasformabilità 

 

Nei Comuni di Bevilacqua e Terrazzo sono stati segnalati dal Ministero dei Beni e le attività 

culturali - Soprintendenza dei beni Archeologici del Veneto - Nucleo operativo di Verona le 

seguenti aree archeologiche per le quali si indica la bibliografia di riferimento alla Carta 

Archeologica del veneto, Vol. II, Modena 1990. 

Terrazzo: 

¶ Fiume Terrazzo ς probabile necropoli romana (CAV 63,157) 

¶ Begosso - iscrizione romana (CAV 63, 296) 

Bevilacqua: 

¶ Castelletto (R 63,154) 

¶ Marega (R 63,155) 

¶ -S. Lucia (R 63,153) 

Nel Comune di Terrazzo è stata segnalata dal Ministero dei Beni e le attività culturali - 

Soprintendenza dei beni Archeologici del Veneto - bǳŎƭŜƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Řƛ ±ŜǊƻƴŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ 

ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ ƻŎŎǳǇŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŘŜl Bronzo, sita nei pressi delle scuole del capoluogo 

e indicata dal PATI nelle Tavv. 2 e 4. Tale abitato era stato individuato in occasione dei lavori 

eseguiti per la costruzione delle vicine scuole e la sua presenza è confermata dal recupero in 

superficie di reperti archeologici nelle aree circostanti. 

Prescrizioni e vincoli 

In qualsiasi parte del territorio di ciascun Comune del PATI, per i lavori rientranti nella disciplina 

ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇǊŜǾentive ai sensi 

del Codice dei Contratti Pubblici D.Lgs. 163/2006, artt. 95 e 96. 

tŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŎƻ ƻŎŎǳǇŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŘŜƭ .ǊƻƴȊƻ ǎƛǘŀ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŜ 

scuole del capoluogo di Terrazzo, in sede di concessioni edilizie è obbligatƻǊƛŀ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

indagini archeologiche preventive. 

 

Art. 16.2 -   Itinerari storici 

Rif.:                 Tav. 2 ς Carta delle invarianti 
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Tav. 4 ς Carta dei valori e delle tutele 

 

Trattasi di antichi tracciati e passaggi viari di collegamento o di ordinamenti fondiari che 

ŎƻƴǎŜǊǾŀƴƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻΦ Dƭƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘƻǊƛŎƻ ǇǊƻƳǳƻǾƻƴƻ 

la conoscenza e la valorizzazione delle emergenze architettoniche ed ambientali che si collocano 

lungo tale percorso. Essi si sviluppano su sede terrestre, secondo diversi tipi di mobilità 

(preferenzialmente ciclo-ǇŜŘƻƴŀƭŜύ ƻ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǾƛŜ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

Le proposte inserite nella tavola 4 vengono formulate ai fini di creare una maggior 

ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƛƴǘŜǊŎƻƳǳƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ .ŜǾƛƭŀŎqua-Terrazzo. 

Direttive 

Il PI verificherà e specificherà la presenza di elementi significativi caratterizzanti il territorio quali: 

¶ tipologie insediative tipiche; 

¶   recinzioni tipiche esistenti; 

¶ ulteriori elementi lineari o puntuali tipici caratterizzanti quali murature in sasso o pietrame, 

capitelli votivi, ecc. 

¶ caratteri tecnico-costruttivi tipici (orientamento prevalente dei tetti, materiali di manto di 

copertura, tipologia prevalente delle finestre, ecc.) 

¶ siepi e filari esistenti di impianto antico o tipico del paesaggio agrario; 

¶ colture pregiate o sistemazioni agrarie tipiche; 

¶ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ όŎƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛǘŁύΤ 

¶ detrattori visivi; 

¶ caratteri morfologici singolari (appezzamenti dei terreni agricoli, maglia strutturale dei 

centri urbani, ecc.); 

¶ elementi minuti tipici caratterizzanti gli insediamenti urbani (pavimentazioni tipiche, 

insegne caratteristiche, ecc.). 

I P.I. promuovono la realizzazione dei percorsi previsti, di concerto con gli Enti competenti. 

Prescrizioni e vincoli 

Gli itinerari ciclopedonali devono preferibilmente essere realizzati in sede protetta e dotati di 

idonea segnaletica logica e coerente, nonché muniti di idonee opere di mitigazione e di messa in 

sicurezza della mobilità ciclopedonale, da realizzarsi da parte degli Enti proponenti e/o 

realizzatori delle infrastrutture stesse. La segnaletica dovrà essere di ambito almeno provinciale 

ed informare sulle direzioni, le principali mete storico ς culturali, la storicità dei paesaggi, le 

informaȊƛƻƴƛ ǎǳƛ ŎŜƴǘǊƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǘƛΣ ƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƻƎƎƛƻΣ ƭŀ 

ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴŎƘŞ ƛ Ǉǳƴǘƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǘƛǇƛŎƛ ŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ. 

In tali ambiti si prescrive che le nuove costruzioni siano concepite in armonia con le tipologie 

esistenti di valore storico testimoniale e/o tradizionali. 

 

Art. 16.3 -   Beni monumentali ς D. Lgs 42/2004 

Rif. Legislativo: D.Lgs 42/2004 artt.  10 e 136 ς Codice dei beni culturali e del paesaggio 

Rif.: Tav. 1 ς Carta dei vincoli e della Pianificazione Territoriale Tav. 2 ς Carta delle 
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invarianti 

Tav. 4 ς Carta della trasformabilità 

 

Beni culturali e del paesaggio, ovvero immobili dichiarati di notevole interesse storico-artistico ai 

sensi del D.Lgs. 42/2004 che devono essere tutelati, salvaguardati e valorizzati come 

prescritto dagli artt.  10 e 136 dello stesso D.Lgs. 

Tali beni sono individuati nelle Tavv. 1, 2 e 4 di PATI. 

 

Direttive e Prescrizioni e vincoli 

±ŀƭŜ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ тΦо ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŜΦ 

 

Art. 16.4 - ±ƛƭƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ±ƛƭƭŜ ǾŜƴŜǘŜ Ŝ !ƭǘǊƛ 

edifici di interesse storico - ambientale 

Rif. Legislativo: L.R. 11/04, D.Lgs. 42/2004 

L.R. 24 agosto 1979, n. 63 e s.m.i. 

Rif.:                 Tav. 2 ς Carta delle invarianti 

Tav. 4 ς Carta della trasformabilità 

 

/ƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘŜ ƭŜ ±ƛƭƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ±ƛƭƭŜ 

venete e gli edifici con valore storico-ambientale interni ed esterni al centro storico, per le parti 

di interesse storico ς ambientale e i beni culturali di cui agli artt. 10 e 12 del D.Lgs. 42/2004. 

Disposizioni transitorie 

Lƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƛƳŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦ!Φ¢ΦLΦΣ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ tLΣ ǇŜǊ ƭŜ ±ƛƭƭŜ ǾŜƴŜǘŜ Ŝ 

per gli edifici con valore storico-ambientale di cui alla descrizione sopra e nei Centri Storici di cui 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ фΦм ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŜ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜΥ 

¶ gli interventi  previsti  dalla normativa  di  P.R.G.  vigente  e  degli  strumenti  urbanistici 

attuativi vigenti, disciplinante i centri storici e gli edifici con valore storico-ambientale; 

¶ per gli  edifici  non  specificamente disciplinati  dalla  normativa  di  cui  al  punto a),  gli 

interventi di cui alle lett. a), b), e c), comma 1, art. 3, D.P.R. 380/2001. 

Direttive 

Gli interventi consentiti sono prevalentemente orientati a conservare e valorizzare il sistema di 

questi elementi come identificativi della dimensione storica del paese e del territorio aperto. 

Gli edifici con valore storico-ambientale indicati dal PATI ed eventualmente meglio precisati dal 

PI, per i quali gli interventi non sono ancora stati disciplinati dalla normativa di P.R.G. vigente e 

dagli strumenti urbanistici attuativi vigenti o li si voglia cambiare o modificare, sono classificati 

dal P.I., in base alle rispettive caratteristiche tipologiche, nelle categorie di valore A1, A2, A3, A4 

di cui al successivo par. 16.4.1 

Il P.I. attribuisce a ciascun manufatto individuato, considerando il valore emergente, la categoria 

di riferimento, con la relativa disciplina, tra quelle determinate dal PATI al successivo par. 16.4.1 
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Gli edifici di cui al presente articolo possono comprendere anche immobili o parti di immobili di 

valore culturale diverso da quello emergente, che distingue le categorie di valore attribuito. Il 

ŘƛǾŜǊǎƻ ǾŀƭƻǊŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŦƛƭƻƭƻƎƛŎŀΣ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ 

successivo par. 16.4.3, che definisce le diverse categorie di valore. 

Per  questi  immobili  o  parti  di  immobili  sono  consentiti  tipi  e  modalità  di  intervento 

ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŦƛƭƻƭƻƎƛŎŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭ 

successivo par. 16.4.2 

Per le parti di edificio prive di valore culturale individuate dal P.I., ovvero, dall'analisi filologica 

(par. 16.4.3), sono consentiti anche gli interventi di ristrutturazione edilizia e/o demolizione, 

purché finalizzati alla riqualificazione architettonica e ambientale degli immobili e/o 

dell'ambiente urbano circostante. 

Per le superfetazioni di epoca recente che contrastano con i valori da tutelare va in ogni caso 

migliorato il rapporto di coerenza con i caratteri degli edifici con valore storico-ambientale. 

Per gli interventi con valore storico-ambientale è consentito l'uso di materiali e tecniche 

costruttive anche diverse da quelle originarie purché coerenti con i caratteri architettonici 

dell'edificio e con l'ambiente circostante. 

Per le ville venete è fatto salvo quanto previsto dalla L.R. 24 agosto 1979, n. 63 e s.m.i. 

 

Par.16.4.1 - Definizione delle categorie di valore 

 

CATEGORIA CLASSE DI VALORE 

A.1 Emergenze architettoniche ed edifici di valore storico o architett onico intatti o con 

modificazioni reversibili, e assimilabili 

A.2 Edifici di  valore tipologico/ documentario, paesaggistico e ambientale intatti  o con 

modificazioni reversibili, e assimilabili; emergenze architettoniche ed edifici di 

valore storico o architett onico con modificazioni pesanti, e assimilabili 

A.3 Edifici di valore tipologico/ documentario, paesaggistico ed ambientale con 

modificazioni pesanti, e assimilabili 

A.4 Edifici sostanzialmente modificati con tracce dellΩimpianto originario, e assimilabili 

 

Il P.I. potrà specificare ed articolare le categorie qui definite e dettagliarne la disciplina di cui al 

paragrafo successivo, approfondendo le analisi dei manufatti e degli spazi aperti di pertinenza. 

Per quanto attiene alle corti rurali individuate dal vigente P.R.G. ai sensi del ex art. 10 della 

n. 24/85 e riprese dal PATI, potranno essere riclassificate, a seguito di approfondite indagini, 

salvaguardando gli obiettivi di tutela del presente articolo senza che ciò costituisca variante al 

PATI. 
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Par.16.4.2 - Disciplina delle categorie di valore 

 

CATEGORIA A.1 Emergenze architettoniche ed edifici di valore storico o 

architett onico intatti  o con modificazioni reversibili, e assimilabili 

Sono consentiti gl interventi di manutenzione  straordinaria,  restauro e risanamento 

conservativo, da eseguire nel rispetto delle seguenti modalità: 

1. restauro e ripristino dei paramenti esterni e degli ambienti interni di documentato valore 

culturale; 

2. conservazione e/o ripristino dei caratteri distributivi dell'edificio nelle parti di 

documentato valore culturale, con possibilità di modificare la distribuzione e dimensione 

dei locali nelle altre parti; 

3. consolidamento delle strutture principali e sostituzione di parti non recuperabili, senza 

4. modificare la posizione e la quota delle murature portanti, dei solai, delle volte, delle 

ǎŎŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǘǘƻΣ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ƭŜ ŀǇŜǊǘǳǊŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΤ 

5. inserimento di impianti tecnologici e igienico-sanitari nel rispetto dei caratteri 

architettonici dell'edificio; 

6. mantenimento e/o ripristino delle porticature e delle parti aperte originarie ancora 

riconoscibili; 

7. restauro e/o ripristino degli spazi scoperti e dei manufatti esistenti di interesse storico, 

artistico; 

8. ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻΦ 

 

CATEGORIA A.2 Edifici di valore tipologico/documentario, paesaggistico e ambientale intatti o 

con modificazioni reversibili, e assimilabili; emergenze architettoniche ed edifici di valore storico 

o architettonico con modificazioni pesanti, e assimilabili 

Sono consentiti gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo, ristrutturazione edilizia, ampliamento, da eseguire nel rispetto delle seguenti 

modalità: 

1. restauro e ripristino dei paramenti esterni e degli ambienti interni qualora risultino di 

documentato valore culturale; sono consentiti anche interventi di ricomposizione  dei 

prospetti modificati nel tempo, comprese eventuali nuove aperture, purché le modifiche 

siano coerenti con i caratteri architettonici dell'edificio; 

2. conservazione e/o ripristino dei caratteri distributivi dell'edificio qualora risultino 

recuperabili e di documentato valore culturale, con possibilità di modificare la 

distribuzione e la dimensione dei locali nelle parti prive di valore; 

3. consolidamento delle strutture principali e sostituzione di parti non recuperabili senza 

4. modificare la posizione e la quota delle murature portanti, dei solai, delle volte, delle 

scale e del tetto; 

5. inserimento di impianti tecnologici e igienico-sanitari nel rispetto dei caratteri 
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architettonici dell'edificio; 

6. mantenimento o ripristino delle porticature e delle parti aperte originarie ancora 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŦƛƭƻƭƻƎƛŎŀΤ 

7. restauro e ripristino degli spazi scoperti e dei manufatti esistenti di interesse storico, 

artistico; 

8. ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻΦ 

 

CATEGORIA A.3 Edifici di valore tipologico/documentario, paesaggistico ed 

ambientale con modificazioni pesanti, e assimilabili 

Sono consentiti gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo, ristrutturazione edilizia, ampliamento, da eseguire nel rispetto delle seguenti 

modalità: 

1. restauro e ripristino dei paramenti esterni e degli ambienti interni qualora risultino di 

documentato valore culturale;  sono consentiti anche interventi di  ricomposizione dei 

prospetti modificati nel tempo, comprese eventuali nuove aperture, purché le modifiche 

siano coerenti con i caratteri architettonici dell'edificio; 

2. conservazione  dei  caratteri  distributivi  dell'edificio  qualora  risultino  recuperabili  e  di 

documentato valore culturale, con possibilità di modificare la distribuzione e la 

dimensione dei locali nelle parti prive di valore; 

3. consolidamento delle strutture principali e sostituzione di parti non recuperabili con 

possibilità di adeguare le altezze minime dei locali privi di valore culturale a quelle 

stabilite dai regolamenti vigenti, senza modificare le quote delle finestre, della linea di 

gronda e del colmo del tetto; 

4. eventuale sopraelevazione del piano di calpestio al piano terreno dell'edificio per 

migliorare le condizioni di abitabilità; 

5. inserimento di impianti tecnologici e igienico-sanitari nel rispetto dei caratteri 

architettonici dell'edificio; 

6. mantenimento  o  ripristino  delle  porticature  e  delle  parti  aperte  originarie  ancora 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŦƛƭƻƭƻƎƛŎŀ Τ 

7. restauro e ripristino degli spazi scoperti e dei manufatti esistenti di interesse storico, 

artistico; 

8. ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻΦ 

 

CATEGORIA A.4 Edifici sostanzialmente modificati con ǘǊŀŎŎŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻΣ Ŝ 

assimilabili 

Sono consentiti gli  interventi di manutenzione  straordinaria,  restauro e risanamento 

conservativo e ristrutturazione edilizia, nonché interventi di ricostruzione e di ampliamento, da 

eseguire nel rispetto delle seguenti modalità: 

1. restauro e ripristino dei paramenti esterni e degli ambienti interni qualora risultino di 

documentato valore culturale; sono consentiti anche interventi di ricomposizione  dei 
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prospetti  modificati nel tempo, comprese eventuali nuove aperture, purché le 

modifiche non alterino i caratteri architettonici dell'edificio; 

2. conservazione dei caratteri distributivi dell'edificio qualora risultino recuperabili e di 

documentato valore culturale, con possibilità di modificare la distribuzione e la 

dimensione dei locali nelle parti prive di valore; 

3. consolidamento  delle  strutture  principali  e  sostituzione  di  parti  non  recuperabili  

con possibilità di adeguare le altezze minime dei locali privi di valore culturale a quelle 

stabilite dai regolamenti vigenti, senza modificare, nei prospetti di valore culturale e 

ambientale, le quote delle finestre, della linea di gronda e del colmo del tetto; 

4. eventuale sopraelevazione del piano di calpestio al piano terreno dell'edificio per 

migliorare le condizioni di abitabilità; 

5. inserimento di impianti tecnologici e igienico-sanitari nel rispetto dei principali 

caratteri architettonici dell'edificio; 

6. mantenimento  o  ripristino  delle  porticature  e  delle  parti  aperte  originarie  ancora 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŦƛƭƻƭƻƎƛŎŀΤ 

7. restauro e ripristino degli spazi scoperti e dei manufatti esistenti di interesse storico, 

artistico; 

8. ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻΦ 

 

Par.16.4.3 - Analisi filologica preliminare agli interventi 

Direttive 

Fatti salvi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, i progetti di intervento nelle 

ville venete e negli edifici di valore storico - ambientale, devono basarsi sull'analisi filologica degli 

immobili esistenti. 

Nel caso di progetti riguardanti parte degli immobili compresi nelle ville venete e negli edifici di 

valore storico - ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭϥŀƴŀƭƛǎƛ ŦƛƭƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜǾŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜŘƛŦƛŎƛƻ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǎǘƻǊƛŎƻ 

- ambientale. 

L'analisi può dimostrare valori culturali diversi da quelli risultanti dal P.I., in tal caso sono 

consentiti tipi di intervento corrispondenti alle classi di valore risultanti dall'analisi, aumentando 

o diminuendo il valore assegnato dal P.I. di una classe al massimo, escludendo le classi A1 e A2 e 

ǎŜƴȊŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎǘŜǎǎƻ. 

L'analisi filologica contiene: 

¶ l'analisi storica degli immobili, con particolare riferimento alle trasformazioni subite dagli 

edifici e dagli spazi scoperti di pertinenza; 

¶ lo  stato  di  fatto  degli  edifici,  ottenuto  dal  rilievo  quotato,  con  la  descrizione  delle 

¶ destinazioni d'uso, delle condizioni statiche ed igieniche, dei materiali e delle tecniche usate 

nella costruzione; 

¶ lo stato di fatto degli spazi scoperti, mediante il rilievo quotato del suolo, delle alberature 

(con specificazione delle specie), delle pavimentazioni esterne, delle recinzioni e di ogni 
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altro elemento fisso che concorre a caratterizzare l'ambiente; 

¶ ƻƎƴƛ ŀƭǘǊƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘteri storici ed 

architettonici degli immobili interessati. 

Il Comune si riserva la facoltà di richiedere ulteriori approfondimenti, elaborati, documenti, 

campionature, ecc. ritenuti necessari per la valutazione dell'intervento. 

 

Art. 16.5 -   Contesti figurativi dei complessi monumentali e/o storici 

Rif. Legislativo: D.Lgs 42/2004 artt.  10 e 136 ς Codice dei beni culturali e del paesaggio 

Rif.:                 Tav 4 ς Carta delle Trasformabilità 

 

Il PATI indica i principali contesti figurativi dei beni monumentali e/o storici presenti, dichiarati di 

notevole interesse storico-artistico di cui al D.Lgs. 42/2004, rappresentati dai parchi, giardini, 

broli storici e in generale spazi scoperti circostanti le Ville che, oltre a possedere in sé e per sé 

valore storico-ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀ ŎƻƳǇƻǊǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŘŜƛ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ. 

Costituiscono invariante, nei contesti figurativi, gli elementi e in generale i caratteri che rivestono 

interesse storico: giacitura, estensione e conformazione delle parti storiche, elementi 

vegetazionali e fabbricati o altri manufatti di interesse storico. 

Direttive e Prescrizioni e vincoli 

Lƭ tΦLΦ ǇǊŜŎƛǎŀ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŦƛƎǳǊŀǘƛǾƛ Ŝ ƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǘŀƭƛ 

immobili in coerenza con le disposizioni di cui al precedente articolo 16.4 e con le seguenti 

disposizioni: 

a) ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ƎƛŀŎƛǘǳǊŀΣ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǎŎƻǇŜǊǘƛΣ ǇŜǊ ƭŜ ǇŀǊǘƛ Řƛ 

interesse storico: sono vietati gli smembramenti e comunque gli elementi di separazione 

tra aree ǾŜǊŘƛΣ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƻ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǇǊƻƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƛ 

beni indicati e le relazioni tra i suddetti beni ed il loro intorno; 

b) ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ ƭΩǳǎƻ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ǇǳǊŎƘŞ ƴƻƴ ǾŜƴƎŀƴƻ 

compromessi i cŀǊŀǘǘŜǊƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΤ 

c) tutela e conservazione degli elementi di valore storico-architettonico, dei beni e risorse 

presenti. Le alberature e gli altri elementi vegetazionali di pregio naturalistico o di valore 

storico-ambientale, non possono essere abbattuti salvo che per ragioni fito-sanitarie o di 

sicurezza; in tale caso gli esemplari abbattuti devono essere sostituiti con altri della stessa 

specie; 

d) riqualificazione delle parti in situazione di degrado e eliminazione degli elementi incoerenti; 

e) è vietato collocare cartelli o altri mezzi di pubblicità, salvo quelli per la segnalazione dei 

beni culturali presenti. 

Per gli interventi edilizi valgono le direttive e prescrizioni e vincoli di cui agli articoli 7.3 e 16.3 e 

16.4 delle presenti norme. 
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CAPO IV - Sistema delle fragilità  

Art. 17 - Compatibilità geologica  

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004; 

D.M. 14/01/2008 Testo Unico delle Costruzioni 

L.n°64/1974 

C.R. n°9/2004 

Rif.:                 Tav. 3 ς Carta delle fragilità. 

 

Sulla base delle analisi, la classificazione delle penalità ai fini edificatori (compatibilità geologica) 

è fondata su indici relativi di qualità dei terreni con riferimento alle problematiche relative ai 

possibili effetti di inquinamento delle acque sotterranee, alla compressibilità dei terreni, alle 

caratteristiche geotecniche nei confronti delle opere di fondazione, alla erodibilità di sponde 

ŦƭǳǾƛŀƭƛΣ ŀƭƭŀ ŜǎƻƴŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ǎƛŦƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Řƛ ŀǊƎƛƴŀǘǳǊŜ ƻ 

di altre opere idrauliche, alla salvaguardia di singolarità geologiche, geomorfologiche, alla 

protezione delle fonti di energia e delle risorse naturali. 

Direttive 

Il P.I, provvederà a disciplinare la localizzazione e la progettazione degli interventi edificatori 

sulla base della classificazione di cui ai successivi commi, ed in conformità alle Normativa sulle 

costruzioni attualmente vigente. 

Lo studio geologico e/o geotecnico deve essere sottoscritto solamente da tecnico abilitato.  Sulla 

base degli studi effettuati e della classificazione proposta, sono individuate tre tipologie di tutela, 

ŀ Ŏǳƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ƭŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻǊƛŀ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻΥ 

 

Art. 17.1 -  Aree idonee, idonee a condizione e non idonee 

a)  AREE IDONEE: aree non esposte al rischio geologico - idraulico 

Lƴ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜ ƴƻƴ ŎΩŝ ŀƭŎǳƴ ƭƛƳƛǘŜ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁΤ ƻƎƴƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ Řƛ 

compatibilità geologico-tecnica in base alle vigenti norme sulle costruzioni. 

b)  AREE IDONEE A CONDIZIONE: aree mediamente esposte al rischio geologico - idraulico 

Lƴ ǘŀƭƛ ŀǊŜŜ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭϥƛƴŘŀƎƛƴŜ ǇŜǊ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

dissesto idrogeologico e proprietà geotecniche dei terreni mediocri o scadenti. Si distinguono 

due differenti problematiche geologico-idrauliche: 

1.  Zone soggette a possibili eventi di ristagno idrico e con possibile presenza di terreni 

argillosi e/o torbosi; 

2.  Zone di possibile esondazione o a deflusso idrico difficoltoso perimetrate dal Consorzio di 

Bonifica Adige Zerpano Guà. 

In tali aree lΩŜdificabilità è possibile, ma richiede la redazione di indagini geologiche e 

geotecniche più approfondite rispetto a quelle previste per le aree idonee, secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente (Norme tecniche D.M.11/3/1988. D.M. 14/01/2008 Norme 

Tecniche per le Costruzioni), finalizzate a definire in dettaglio le modalità di realizzazione 
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delle opere in progetto, al fine di garantire le condizioni di sicurezza delle opere stesse, 

nonché dellΩŜdificato e delle infrastrutture adiacenti. Tali studi sono, infatti, necessari per il 

dimensionamento corretto delle tipologie fondazionali verificando la possibile presenza di 

terreni  con  qualità  mediocri  o  scadenti  o  a  rischio  di  liquefazione;  e  realizzando  le 

opportune. verifiche di stabilità, indicando gli eventuali interventi di stabilizzazione e 

mitigazione del rischio. 

c)  AREE NON IDONEE: aree molto esposte al rischio geologico - idraulico 

La nuova edificabilità è preclusa per lΩŜlevatissima penalizzazione a causa di rischio idraulico 

presente in area golenale e remoto al piede degli argini del Fiume Adige dove però 

potrebbero verificarsi fenomeni di sifonamento abbinato al rischio di scalzamento degli 

argini stessi. Per la normativa specifica si rimanda agli articoli 12.1 e 12.3 delle presenti 

norme relativi alle golene e bacini di contro pressione. 

Il PI, per le aree interessate da rischio idraulico, potrà approfondire il tema con adeguate 

indagini e studi, e quindi rivedere la zonizzazione della Compatibilità geologica ai fini 

dellΩapplicabilità degli interventi previsti dal Titolo V della L.R. 11/2004. 

 

Art. 18 - Aree soggette a dissesto idrogeologico 

Art. 18.1 -   Area esondabile o a ristagno idrico 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif.:                 Tav. 3 ς Carta delle fragilità. 

 

Trattasi di aree interessate da rischio di esondazioni o periodico ristagno idrico, individuate nella 

Tav. 3 come: 

- Aree a ristagno idrico o deflusso difficoltoso o esondabili (Consorzio di Bonifica Adige Zerpano 

Guà a scala 1:15.000) 

Direttive 

Il P.I., in armonia con il piano per la tutela dal rischio idrogeologico approvato dall'Autorità di 

Bacino, provvederà a porre norme di tutela e valorizzazione. 

Il P.I. recepisce, integra e dettaglia i disposti di cui al presente articolo relativamente Tutela 

idraulica; e rispetta le indicazioni e prescrizioni fornite dalla Valutazione di Compatibilità Idraulica. 

Prescrizioni e vincoli 

a)  Interventi di trasformazione dellΩuso del suolo 

- Tutti  gli interventi di trasformazione dellΩuso del suolo che provocano una variazione di 

permeabilità superficiale devono comprendere misure compensative volte e 

mantenere costante il coefficiente udometrico secondo il principio άdell'invarianza 

idraulicaέ: pertanto lΩassetto idraulico dovrà essere adeguatamente studiato adottando 

tecniche costrutt ive atte a migliorare la sicurezza ed al contempo diminuire i 

coefficienti di deflusso con accorgimenti validi sia per le urbanizzazioni che per i singoli 

fabbricati; 

- Ad intervento eseguito, ed a parità di evento di pioggia, la rete di smaltimento delle acque 
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piovane deve prevedere valori di portata massima non superiori al quelle stimabili nella 

situazione ante intervento. A questo fine, si potranno mettere in atto le opere di 

mitigazione idraulica più adeguate alla specifica situazione. 

b)  Opere di mitigazione idraulica 

Gli interventi di trasformazione dellΩuso del suolo sono subordinati alla realizzazione di opere 

di mitigazione idraulica, che vanno definite per ciascun progetto con la procedura di calcolo e 

le modalità operative descritte nella Valutazione di Compatibilità Idraulica allegata al P.A.T.I.. In 

ogni caso la tipologia specifica, caratteristiche, dimensioni e localizzazione di tali opere 

vanno selezionate e misurate in maniera adeguata rispetto: 

- alla tipologia ed entità dellΩintervento; 

- allΩƻbiettivo di una reale efficacia; 

- al contesto ambientale e geologico-idraulico 

Indicativamente, le opere di mitigazione idraulica possono consistere in: 

Nelle aree esondabili e a periodico ristagno idrico del P.I., in tutto il territorio comunale si 

applicano le seguenti norme di salvaguardia dal rischio idrogeologico: 

a)  Le superfici pavimentate diverse dai piazzali pertinenziali degli insediamenti produtt ivi 

prive di costruzioni sottostanti dovranno essere realizzate con pavimentazioni che 

permettano il drenaggio dell'acqua e l'inerbimento; 

b)  Le  superfici  pavimentate sovrastanti  costruzioni  interrate  e  piazzali  pertinenziali  ad 

insediamenti produttivi, dovranno essere provviste di canalizzazioni ed opere di 

drenaggio che provvedano a restituire le acque meteoriche alla falda o, se tecnicamente 

impossibile, dotate di vasche di raccolta con rilascio lento delle acque nelle fognature 

comunali o negli scoli, al fine di ritardarne la velocità di deflusso; 

c)  Le precedenti prescrizioni non si applicano alle superfici pavimentate ove si raccolgano 

acque meteoriche di dilavamento o di prima pioggia disciplinate dall'art. 113 del D. 

Leg.vo 152/06, per le quali si applicheranno le speciali disposizioni regionali e comunali di 

attuazione; 

d)  le canalizzazioni e tutte le opere di drenaggio devono essere dimensionate utilizzando un 

tempo di ritorno ed un tempo di pioggia critico adeguato all'opera stessa ed al bacino, 

secondo quanto riportato nella normativa vigente (DGR 3637/2002 e 1322/2006); 

e)  in caso di nuove lottizzazioni, prevedere dei volumi di invaso(con un volume minimo 

determinato dalla normativa vigente e comunque concordato con i consorzi/enti 

competenti) per la raccolta delle acque piovane (bacino di laminazione) per evitare di 

sovraccaricare la rete superficiale di scolo con i maggiori picchi di piena dovuti alla ridotta 

permeabilità del suolo; 

f)  nella rete di smaltimento delle acque prediligere, nella progettazione dei collettori di 

drenaggi grandi diametri; 

g)  le tubazioni in cls o ca a servizio dei sistemi di collettamento delle acque, nel caso in cui 

presentino pendenze inferiori allo 0.5%, dovranno essere obbligatoriamente posate su 
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letto in calcestruzzo armato di idonea rigidità per evitare cedimenti delle stesse; 

h)  valutare lΩƻpportunità di impiego di perdenti delle acque piovane nel primo sottosuolo e 

tubazioni della rete acque bianche del tipo drenante. 

Il P.I. disciplina le aree in oggetto in coerenza con le disposizioni di seguito elencate: 

- salvaguardia dei caratteri dimensionali e morfologici che garantiscono  la  funzionalità 

idraulica dei corpi idrici; 

- mantenimento,  per  i  fossati,  scoli  esistenti,  dei  profili  naturali  del  terreno  evitando 

l'occlusione, lΩimpermeabilizzazione del fondo e delle loro sponde, preservando le 

dimensioni di ampia sicurezza e il relativo corredo di alberature e siepi; 

- divieto di tombamento o di chiusura di fossati esistenti, anche privati, a meno di evidenti 

necessità attinenti la pubblica o privata sicurezza; in caso di tombinamento occorrerà 

provvedere alla ricostruzione planoaltimetrica delle sezioni idriche  perse  secondo 

configurazioni che ripristinino la funzione iniziale sia in termini di volumi che di smaltimento 

delle portate defluenti; 

- eventuali  ponticelli,  tombinamenti,  o  tombotti  interrati,  devono  garantire  una  luce  di 

passaggio mai inferiore a quella maggiore fra la sezione immediatamente a monte e quella 

immediatamente a valle della parte di fossato a pelo libero; 

- rivestire imbocco e sbocco dei manufatti di attraversamento (tombini, sifoni) e le immissioni di  

tubazioni in fossi naturali con massi cementati o cemento armato: questo per 

evitareerosioni in caso di piena e per mantenere liberi da infestanti questi punti di 

connessione idraulica; 

- la continuità idraulica dei fossati mediante tombinamenti deve avvenire in condizioni di 

deflusso a superficie libera, eventualmente aumentando la quota del piano campagna o 

di progetto in corrispondenza dell'opera di attraversamento; nel caso questo non sia 

possibile, dovrà essere comunque garantita la connessione mediante tubazioni 

sifonate aventi alle estremità pozzetti  e griglie per impedire l'ingresso di persone, 

animali o di oggetti  flottanti. Questi sifoni (e comunque in generale tutti gli 

attraversamenti), nel caso siano posizionati su alvei non demaniali, dovranno essere 

periodicamente ispezionati e ripuliti dai proprietari; 

- negli interventi di nuova edificazione il piano di imposta dei fabbricati dovrà essere fissato ad  

una quota superiore al piano di campagna medio circostante, per una quantità da 

precisarsi attraverso unΩanalisi della situazione morfologica circostante, e comunque non 

inferiore ai 30cm; 

- negli interventi di nuova edificazione per i volumi interrati, vanno previsti adeguati sistemi di 

impermeabilizzazione e drenaggio, e quanto necessario per impedire allagamenti dei 

locali, sono vietati gli scivoli esterni per accesso ai garages, inoltre bocche di lupo, sfiati ecc. 

vanno disposti sempre con apertura superiore a una quota come definita al punto 

precedente; 

- per le aree a difficoltà drenaggio, in particolare, salvaguardia/ripristino delle condizioni di: 

- funzionalità della rete idrica, attraverso la ripresa di eventuali punti critici strutturali (in 
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particolare delle parti intubate); 

- accessibilità  ai  corpi  idrici,  per  assolvere  alle  necessarie  operazioni  di  pulizia  e 

manutenzione. 

Il P.I. sulla base di analisi geologico ς idrauliche puntuali, o su ulteriori indicazioni del consorzio di 

bonifica e della Autorità di Bacino, si potrà ridefinire i limiti delle aree esondabili e/o con 

periodico ristagno idrico rappresentati nella tav. 3, giustificando le diversità mediante adeguata 

documentazione geologico ς tecnica allegata al P.I. 

Il PI valuta la possibilità di individuare, con idonea destinazione urbanistica, appositi invasi, sia 

locali che diffusi, per il drenaggio, la raccolta e lo scarico controllato delle piogge più intense, o 

ǇŜǊ ƭŀ ƭŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ Řƛ ǇƛŜƴŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜΦ tŜǊ Ǝƭƛ 

interventi finalizzati a contenere o risolvere le situazioni critiche disciplinate dal presente articolo, 

il PI valuta anche le possibilità di operare con programmi complessi, o di applicare gli strumenti 

della perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica, 

definendone gli ambiti e i contenuti. 

Devono essere comunque rispettate le indicazioni e prescrizioni fornite dalla Valutazione di 

Compatibilità idraulica e le disposizioni date per i singoli ATO. 

Il primo PI, sulla base di analisi geologico ς idrauliche puntuali, o su ulteriori indicazioni del 

consorzio di bonifica e della Autorità di Bacino, potrà ridefinire i limiti delle aree esondabili e/o 

con periodico ristagno idrico rappresentati nella tav. 3, giustificando le diversità mediante 

adeguata documentazione geologico ς tecnica allegata al PI. 

Il primo PI valuta la possibilità di individuare, con idonea destinazione urbanistica, appositi invasi, 

sia locali che diffusi, per il drenaggio, la raccolta e lo scarico controllato delle piogge più intense, o 

ǇŜǊ ƭŀ ƭŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ Řƛ ǇƛŜƴŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ a rischio di esondazione. Per gli 

interventi finalizzati a contenere o risolvere le situazioni critiche disciplinate dal presente Articolo, 

il PI valuta anche le possibilità di operare attraverso programmi complessi, o applicando gli 

strumenti della perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica, 

di cui alla LR 11/04, definendone gli ambiti e i contenuti. 
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TITOLO IV° - AZIONI STRATEGICHE E AZIONI DI TUTELA PRESCRIZIONI E DIRETTIVE PER IL PIANO 

DEGLI INTERVENTI 

 

Art. 19 ς Azioni strategiche del sistema insediativo e ambientale paesaggistico 

 

Art. 19.1 -Aree  di  urbanizzazione  consolidata  prevalentemente  residenziali  o produttive 

Rif Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif.:                 Tav.4 ς Carta della trasformabilità 

 

Il PATI individua le aree di urbanizzazione consolidata prevalentemente residenziali o produttive 

intese come ambiti del territorio dove i processi di trasformazione sono sostanzialmente 

completati. In tali aree sono sempre possibili interventi di nuova costruzione o ampliamento di 

edifici esistenti nel rispetto degli obiettivi di tutela, riqualificazione e valorizzazione del territorio 

ed in coerenza con i limiti quantitativi fissati nella disciplina dei singoli ATO. 

Le aree di urbanizzazione consolidata di cui al presente articolo debbano intendersi tutte le zone 

territoriali omogenee del PRG ove possono essere attuati interventi diretti (escluse le zone 

agricole): nuova costruzione, ampliamento e recupero: 

¶ z.t.o. A, B, C1, D (di completamento), E4 (configurabili in veri e propri contesti urbani 

strutturati); 

¶ z.t.o. F di non rilevanza territoriale (attuate o in fase di attuazione); 

¶ zone di espansione con SUA approvato e convenzionato nel rispetto delle norme 

tecniche del PAT. 

In sede di P.I. le eventuali ridefinizioni di zona potranno essere effettuate fatta salva la verifica del 

dimensionamento complessivo di piano e del limite quantitativo massimo di suolo consumabile 

di cui alla D.G.R.V. 668/2018, così come definito ai sensi della L.R. 14/2017, art. 2, co.1 , lett. c). di 

superficie agricola trasformabile. 

Direttive 

Il PI: 

- può dettare norme di άleggeriέ spostamenti del perimetro. In particolare  il  PI  può 

prevedere άleggeriέ modifiche del perimetro delle aree di cui al presente articolo, secondo 

la  situazione di fatto documentata e che siano funzionali al riconoscimento di fabbricati 

residenziali esistenti posti in contiguità con il perimetro originario di riferimento soprattutto 

al  fine di definire e mettere a punto interventi  di  miglioramento  e  riqualificazione 

urbanistica, secondo valutazioni di carattere formale e operativo; 

- disciplina gli interventi ammissibili in assenza di strumento urbanistico attuativo; 

- indica, per le parti di territorio da trasformare, gli strumenti attuativi e le modalità 

di trasformazione urbanistica, garantendo il coordinamento degli interventi urbanistici, 

disciplinando le destinazioni dΩuso e valutando anche le possibilità di operare  con 

programmi complessi, o di applicare gli strumenti della perequazione urbanistica, del 

credito edilizio e della compensazione urbanistica, definendone gli ambiti e i contenuti; 
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- disciplina gli interventi volti a: 

1.  migliorare la qualità della struttura insediativa: 

- interventi di recupero, riuso, ristrutturazione sia edilizia che urbanistica con la 

previsione altresì di modesti ampliamenti di superfici e di volume sempre finalizzati al 

riordino edilizio ed ambientale del patrimonio edilizio esistente; 

- conferma dei processi di riqualificazione in atto già previsti dalla pianificazione 

vigente; 

- integrazione delle opere di urbanizzazione eventualmente carenti; 

- riqualificazione e potenziamento dei servizi pubblici e di uso pubblico; 

- riqualificazione e riordino degli spazi aperti urbani, 

- miglioramento della rete dei percorsi ciclo-pedonali interni agli insediamenti, anche 

connettendoli e mettendoli a sistema con i percorsi di fruizione del territorio aperto; 

- prevenzione o mitigazione degli inquinamenti di varia natura; 

- miglioramento delle relazioni interne agli insediamenti, qualora carenti o difficoltose 

per lΩinterposizione di barriere fisiche (corsi dΩŀŎqua, infrastrutture, ecc.); 

- mitigazione delle situazioni di incompatibilità legate alla contiguità di tessuti urbani a 

funzione differente, ad esempio residenziale e produtt iva, anche attraverso 

lΩadozione di adeguati dispositivi con funzione di schermo (ad esempio fasce- 

tampone boscate); 

- riqualificazione della Scena Urbana; 

- eliminazione delle barriere architettoniche. 

2.  promuovere il completamento e rispondere alle esigenze di miglioramento del 

patrimonio edilizio esistente, soprattutto abitativo, favorendo gli interventi di recupero, 

riuso, ristrutturazione sia edilizia che urbanistica, con attenzione alle aree con attività 

dismesse o util izzazioni incompatibili: 

- interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo, ristrutturazione, demolizione e ricostruzione, ampliamento degli edifici 

esistenti ed eliminazione degli elementi incongrui, da definire con il PI per migliorare la 

qualità abitativa e/o funzionale degli immobili, favorire il riordino morfologico 

dell'edificato e delle aree scoperte. Per gli edifici con valore storico-ambientale 

valgono le disposizioni di cui allΩart. 16 delle presenti norme; 

- interventi di nuova costruzione per il completamento del tessuto insediativo 

esistente; 

- riordino, riqualificazione e completamento del sistema insediativo consolidato 

esistente. A tal fine il PI definisce le zone insediative da assoggettare a strumenti 

urbanistici attuativi di riqualificazione e ristrutturazione urbanistica e disciplina gli 

interventi ammissibili in assenza di strumento urbanistico attuativo. Il PI individua 

altresì le possibilità di completamento del sistema insediativo da localizzare in 

adiacenza alle aree residenziali consolidate esistenti, anche att raverso il 
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contemporaneo inserimento di adeguati servizi e luoghi centrali, stabilendone altresì 

le modalità di intervento e i parametri quantitativi; 

- recupero e rigenerazione urbanistico - ambientale delle aree con attività dismesse; 

- o riusi temporanei degli immobili, applicando criteri di equità tra le proprietà 

interessate, così da stimolare la trasformazione urbanistica a vantaggio della 

collettività, promuovere e facilitare lΩiniziativa degli operatori, garantendo però nello 

stesso tempo, la massima qualità urbanistica degli interventi; 

- riqualificazione urbanistica delle aree produtt ive esistenti e valutazione, in sede di PI 

delle possibilità di progetto dei vuoti residui tra gli insediamenti esistenti o a ridosso degli stessi, 

in maniera tale da riorganizzarne e riordinare la funzionalità complessiva del  sistema anche sotto 

il profilo  dellΩaccessibilità  e  della  dotazione  di  servizi. Possibilità di individuazione di ambiti di 

sviluppo a funzione produtt iva per ampliamenti di strutture esistenti secondo le disposizioni di 

cui allΩart. 19.4 specifiche destinazioni dΩuso delle presenti norme- 

Il  PI  determina  i  parametri  urbanistici aree  urbane  consolidate esistenti  destinate  alla 

residenza, alle attività produttive e ai servizi. 

Il PI valuta la compatibilità delle funzioni presenti nelle aree di urbanizzazione consolidata, 

diverse da quelle prevalenti (produttiva o residenziale) e conseguentemente ne definisce la 

disciplina: 

¶ trasferimento/eliminazione per le funzioni incoerenti/incompatibili; 

¶ mantenimento con riqualificazione e mitigazione degli impatti rispetto  alle  funzioni 

contigue per le funzioni che possono essere rese compatibili o il cui effetto di disturbo 

può essere schermato; 

¶ consolidamento e possibilità di ulteriore integrazione e sviluppo per le funzioni 

compatibili. 

Prescrizioni e Vincoli 

Lƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tLΣ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜΣ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭ twD 

vigente ove non in contrasto con le disposizioni del PATI. 

 

Art. 19.1bis - Ambiti di Urbanizzazione Consolidata ai sensi della L.R. 14/2017 

Dƭƛ !Ƴōƛǘƛ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ό!¦/ύ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ н ŎƻΦ м Ŝύ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мпκнлмт 

comprendono: 

¶ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƎƛŁ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻΣ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇŜǊƛƳŜǘǊƛ ŘŜƭƭŜ 

aree di urbanizzazione consolidata del P.A.T. vigente e/o delle zone territoriali omogenee 

urbanizzate/urbanizzabili del P.I., nonché le aree edificate adiacenti che per 

caratteristiche, consistenza e soluzione di continuità sono riconoscibili come tali; 

¶ aree libere intercluse o di completamento destinate dallo strumento urbanistico alla 

trasformazione insediativa. Tra le aree libere sono compresi anche i lotti e le aree di 

trasformazione che per ubicazione e caratteristiche si configurano come interclusi nel 

territorio edificato e/o urbanizzato;  

¶ dotazioni di aree pubbliche per servizi e attrezzature collettive, delle infrastrutture e 
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delle viabilità già attuate, o in fase di attuazione; 

¶ le parti del territorio oggetto di un Piano Urbanistico Attuativo (P.U.A.) approvato; 

¶ nuclei edificazione diffusa in zona agricola, riconoscibili negli ambiti di edificazione diffusa 

di cui al successivo articolo 19.2 e/o nelle zone territoriali omogenee del P.I. che per 

caratteristiche, consistenza e soluzione di continuità sono riconoscibili come tali. 

ll Piano degli Interventi, in coerenza con gli indirizzi fissati dal P.A.T., individua in dettaglio i 

perimetri delle aree di urbanizzazione consolidata e ne dispone apposita disciplina perseguendo i 

seguenti obiettivi: 

¶ difesa ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻΤ 

¶ riqualificazione e rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, degli spazi aperti e delle 

relative opere di urbanizzazione; 

¶ recupero delle parti del territorio in condizioni di degrado edilizio, urbanistico, socio - 

economico ed ambientale. 

Il ll Piano degli Interventi in coerenza con gli indirizzi fissati dal P.A.T.I.: 

¶ stabilisce i criteri e le modalità per la riqualificazione e rigenerazione degli ambiti 

territoriali, anche mediante ricorso agli istituti della perequazione urbanistica, 

compensazione urbanistica e credito edilizio. 

¶ individua, precisa ed articola gli ambiti nei quali è possibile attuare: 

¶ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŘƛƭƛȊƛŀ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мп/2017; 

¶ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мпκнлмтΤ 

¶ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мпκнлмтΦ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ !Ƴōƛǘƛ Řƛ ¦ǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ /ƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ǎƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜnti di 

nuova costruzione o di ampliamento degli edifici esistenti, attuabili nel rispetto delle norme 

tecniche del P.R.C. 

[ΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ !Ƴōƛǘƛ Řƛ ¦ǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ /ƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ƴƻƴ ŎƻƴŦŜǊƛǎŎŜ 

automaticamente il diritto alla trasformŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜΣ ƛƴ ǘŀƭƛ ŀƳōƛǘƛΣ ƭΩŀǊǘΦ мнΣ ŎƻƳƳŀ 

мΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ мпκнлмт Ŧŀ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ǎŀƭǾƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

divieto di consumo di suolo, soltanto gli interventi già previsti dallo strumento urbanistico, non 

ancƘŜ ƭŜ ŦǳǘǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻǊƛŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ƛƴŜŘƛŦƛŎŀǘƛ ŎƘŜΣ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ 

della legge, non avevano ancora una destinazione edificatoria. Questi ultimi, invero, potranno 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǊŜŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩ!Φ¦Φ/Φ ǇŜǊ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊǎƛ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŎƻƴŎŜǎǎŀ 

nei limiti stabiliti dagli atti di programmazione regionale, entrando a pieno titolo nel bilancio 

complessivo del consumo di suolo ancora inurbanizzato. 

 

Art. 19.2 -   Edificazione diffusa 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif.:                 Tav.4 ς Carta della trasformabilità 

 

Lƭ t!¢L ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ŎƻƳŜ ŀƳōƛǘƛ Řƛ άŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀέ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀ ŀŘŘŜƴǎŀƳŜƴǘƛ 
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edilizi a morfologia lineare lungo gli assi viari e quelli a morfologia nucleare isolati. 

Direttive 

¢Ǌŀǘǘŀǎƛ Řƛ ŀǊŜŜ ǉǳŀǎƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŜŘƛŦƛŎŀǘŜ Ŏƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ 

e per servizi, collocate generalmente lungo le strade e provviste delle principali opere di 

urbanizzazione. 

All'interno di tali ambiti l'edificazione non presenta alcun nesso di funzionalità con l'attività 

agricola, e non sono pertanto consentite destinazioni d'uso incompatibili con il carattere 

residenziale degli stessi. Vanno in ogni caso esclusi da tali ambiti di edificazione diffusa gli 

eventuali edifici Ŝ ŀǊŜŜ ŎƘŜ Ǌƛǎǳƭǘƛƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

agricola, sulla base del rilievo della effettiva consistenza delle aziende agricole, della 

localizzazione di centri aziendali, delle abitazioni degli imprenditori agricoli e delle strutture 

agricolo - produttive esistenti e utilizzate. 

Il PI dovrà pertanto mantenere in zona agricola gli eventuali edifici e aree che risultino ancora in 

ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ŘŜƭƭŀ effettiva 

consistenza delle aziende agricole, della localizzazione dei centri aziendali, delle abitazioni degli 

imprenditori agricoli e delle strutture agricolo produttive esistenti ed utilizzate. 

Lƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ 

urbanizzazione diffusa non comporta la decadenza del vincolo di non edificazione sul fondo di 

ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ прΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ŘŜƭƭŀ [w 11/2004. 

Il PI: 

1.  precisa, con limitati scostamenti e in rapporto alla scala di maggior dettaglio, il perimetro 

degli ambiti di edificazione diffusa indicati dal PATI e disciplina gli interventi ammissibili, 

individuando anche gli ambiti da assoggettare a strumento urbanistico attuativo; 

2.  conferma dei processi di riqualificazione in atto già previsti dalla pianificazione vigente; 

3.  indica, in presenza di attività dismesse o non compatibili con il contesto, le modalità di 

trasformazione urbanistica del territorio, garantendo il coordinamento degli interventi 

urbanistici, disciplinando le destinazioni dΩuso e valutando anche le possibilità di applicare gli 

strumenti del credito edilizio e della compensazione urbanistica, definendone gli ambiti e i 

contenuti; è fatto salvo quanto previsto dallΩŀǊt. 19.5 ς Azioni di riqualificazione e 

riconversione e dagli artt.  19.9, 19.10 e 19.11 sulla Perequazione urbanistica, Credito 

edilizio e Compensazione urbanistica di cui alle presenti norme. 

4.  disciplina gli interventi volti a: 

a)  migliorare la qualità della struttura insediativa mediante: 

- integrazione delle opere di urbanizzazione eventualmente carenti; 

- eventuale integrazione con aree per servizi pubblici e di uso pubblico; 

- individuazione, ove possibile, di soluzioni per migliorare le condizioni di sicurezza 

della viabilità, in relazione al tema degli accessi carrai con sbocco diretto sulla strada, 

soprattutto per quanto concerne le attività produttive/commerciali; 

- integrazione, miglioramento e messa in sicurezza dei percorsi ciclo-pedonali, anche 

connettendoli e mettendoli a sistema con quelli di fruizione del territorio aperto; 
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- prevenzione o mitigazione degli inquinamenti di varia natura; 

 

b)  gestire le attività produtt ive/commerciali in zona impropria, secondo le modalità di cui 

allΩart. 19.12; 

c)  trasferire, o escludere il nuovo insediamento, di allevamenti che possono comportare 

notevole affluenza di pubblico, aumento del traffico pesante o comunque richiedere 

tipologie edilizie non coerenti con i caratteri dellΩambiente; 

d)  rispondere alle esigenze di miglioramento del patrimonio edilizio esistente, soprattutto 

abitativo, favorendo gli interventi di recupero, riuso, ristrutturazione sia edilizia che 

urbanistica, con attenzione alle aree con attività dismesse e con la previsione altresì di 

modesti ampliamenti di superfici e di volume sempre finalizzati al riordino edilizio ed 

ambientale del patrimonio edilizio esistente: 

- interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo, ristrutturazione, ricostruzione e ampliamento degli edifici esistenti ed 

eliminazione degli elementi incongrui, da definire con il PI per migliorare la qualità 

abitativa e/o funzionale degli immobili, favorire il riordino morfologico dell'edificato e 

delle aree scoperte. Per gli edifici con valore storico-ambientale valgono le 

disposizioni di cui allΩart. 16 delle presenti norme; 

e)  rispondere  alle  esigenze  abitative  di  ordine  familiare  e  non  speculativo  con  la 

previsione, di limitati e puntuali interventi di nuova edificazione ad uso residenziale, nel 

rispetto del dimensionamento dei singoli ATO; 

f)  integrare e riorganizzare lΩάŜdificazione diffusŀέ esistente nel quadro degli ambiti di 

sviluppo insediativo eventualmente programmati rispetto alle άǎpecifiche destinazioni 

dΩusoέ di cui allΩart. 19.4 delle presenti norme. 

g)  individua gli ambiti delle aziende agricole esistenti, aggiornando il censimento sulla base di 

un'indagine e schedatura puntuale con particolare riferimento: 

- alla illustrazione e rappresentazione cartografica delle caratteristiche delle unità 

produtt ive, il loro ordinamento colturale (mercantile, zootecnico da carne, zootecnico 

da latte, vitivinicolo, orto-floro-vivaistico, attività di trasformazione, attività di vendita 

diretta al pubblico, etc.), 

- eventuali investimenti fondiari qualificanti il settore produtt ivo e il territorio; 

- alle vocazioni colturali, legate o meno a caratteristiche locali, alle peculiarità forestali, 

- la consistenza dei settori: zootecnico, orto-floro-vivaistico. 

Il PI, nell'obiettivo di limitare il consumo di suoli ad elevata vocazione agricola o silvopastorale 

laddove emergano nelle aree di edificazione diffusa individuate dal PATI ambiti delle aziende 

agricole esistenti nonché aree di intervento e di investimenti fondiari qualificanti il 

settore produtt ivo  agricolo  - procede  alla  riperimetrazione  degli  ambiti  di  edificazione  

diffusa escludendo da tali ambiti quelli interessati dai centri aziendali e dallΩattività agricola. 

Gli interventi di nuova edificazione, ristrutturazione, ricostruzione e ampliamento sono 
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condizionati al miglioramento del contesto dellΩinsediamento: 

- realizzazione/ integrazione delle indispensabili opere di urbanizzazione primaria 

eventualmente carenti; 

- riordino e riqualificazione degli ambiti di pertinenza; 

- sistemazione e messa in sicurezza degli accessi dalla strada; 

- collocare preferibilmente i nuovi volumi in modo da non occludere eventuali varchi 

residui nel fronte edificato lungo la strada; 

- ricomposizione  del  fronte  edificato  verso  il  territorio  agricolo  in  adeguamento  al 

contesto ambientale; 

adozioni di misure di mitigazione ambientale nel caso in cui tali azioni si rendano 

necessarie. 

Prescrizioni e Vincoli 

Il PATI prevede: 

- ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀΦ 

- preservare i suoli ad elevata vocazione agricola o silvo-pastorale, limitandone il consumo. 

Lƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tLΣ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜΣ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ twD 

vigente ove non in contrasto con le disposizioni del PATI. 

 

Art. 19.3 -   Limiti fisici alla nuova edificazione 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif.:                 Tav.4 ς Carta della trasformabilità 

 

Il PATI individua i limiti fisici alla nuova edificazione con riferimento alla strategia insediativa 

definita per i singoli sistemi insediativi e per i diversi ambiti funzionali, alle caratteristiche 

paesaggistico-ambientali ed agronomiche ed agli obiett ivi di salvaguardia dellΩintegrità dei 

luoghi del territorio comunale. 

Direttive 

Lƭ tL ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ŦƛǎƛŎƛ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭ t!¢L ǇǊŜŎƛǎŀ ŜŘ ŀǊǘƛŎƻƭŀ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ 

nei quŀƭƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀǘǘǳŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜƴŘƻ ǉǳŜƭƭƛ ǊƛǎŜǊǾŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

attività residenziali e/o produttive e delle attività ad esse connesse, da quelli riservati 

ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘƻ ŘŜƛ singoli sistemi insediativi e 

dei diversi ambiti funzionali. 

Il PI, nel rispetto delle caratteristiche paesaggistico-ambientali, tecnico-agronomiche e di integrità 

fondiaria del territorio tutelate dal PATI, può prevedere limitate variazioni dei limiti fisici alla nuova 

edificazione, conseguenti alla definizione a scala minore delle previsioni urbanistiche, senza 

modificare la quantità massima di suolo consumabile di cui alla D.G.R.V. 668/2018 il limite 

quantitativo massimo della zona agricola trasformabile in zone con destinazione diversa da quella 

agricola, avendo riguardo al rapporto tra la superficie agricola utilizzata (SAU) e la superficie 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ό{¢/ύΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƴŜƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рлΣ 

comma 1, lett. c) della L.R. 11/2004, e del PATI, e sempre che dette modifiche non comportino 
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ƭΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ 

ambientale e le condizioni di sostenibilità degli interventi evidenziate negli elaborati della VAS. 

Prescrizioni e Vincoli 

!ƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ fisico alla nuova edificazione come definito dal PATI, sono ammesse 

esclusivamente trasformazioni territoriali nei limiti previsti dal titolo V della L.R. 11/2004, e dalle 

presenti norme per le zone agricole. 

!ƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ŦƛǎƛŎƻ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŜŘƛŦƛcazione come definito dal PATI sono ammesse altresì le 

opere pubbliche previste dagli strumenti di pianificazione. 

Lƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tL ŀŘŜƎǳŀǘƻ ŀƭ t!¢LΣ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƭƛƳƛǘŜ ŦƛǎƛŎƻ 

alla nuova edificazione e ricomprese nel Piano Regolatore Generale vigente in zona agricola o prive 

di destinazione urbanistica per effetto della decadenza di vincoli espropriativi, sono ammessi 

esclusivamente interventi edilizi sugli edifici esistenti sino alla lett. a) e b), comma 1, art. 3, D.P.R. 

380/2001. 

 

Art. 19.4 - Specifiche destinazioni ŘΩǳǎƻ: generale e prevalente destinazione residenziale, 

direzionali, commerciali, produttivo 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif.:                 Tav.4 ς Carta della trasformabilità 

 

Il PATI indica lŜ {ǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ǉǳŀƭƛ ƭƛƴŜŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊƛŀƭƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 

alle aree di urbanizzazione consolidata, ossia le direzioni di sviluppo degli insediamenti più 

opportune da preferire. 

[Ŝ {ǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ Řue categorie: 

¶ di sviluppo insediativo ς espansione delle aree urbanizzate, corrispondenti 

ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇƭŜǘƛ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŀ Řƛ 

servizi e luoghi centrali; 

¶ di sviluppo insediativo ς completamento e ricucitura dei margini delle aree di 

urbanizzazione consolidata, corrispondenti a interventi urbanistici di completamento 

delle frange urbane esistenti non adeguatamente strutturate, finalizzati a favorirne la 

ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊƛƻǊŘƛƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛmento degli adeguati servizi e luoghi 

centrali. 

Direttive 

Il PI in coerenza con gli indirizzi e i limiti quantitativi fissati nella disciplina degli ATO, definisce gli 

ambiti di sviluppo insediativo individuando specifiche zone insediative residenziali, produttive e di 

servizio. 

Il PI indica gli strumenti attuativi e le modalità di trasformazione urbanistica del territorio, 

ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴŘƻ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ Ŝ 

valutando anche le possibilità di operare con programmi complessi, o di applicare gli strumenti della 

perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica, definendone gli 
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ambiti e i contenuti. 

Il PI disciplina gli interventi comunque ammissibili in assenza di strumento urbanistico attuativo, 

sulle parti di territorio incluse negli ambiti di sviluppo insediativo. 

Il PI disciplina gli interventi volti a: 

a)  garantire il corretto inserimento dei nuovi insediamenti nel territorio: 

- predisposizione di condizioni di accessibilità (rispetto agli insediamenti contigui e/o alla 

viabilità di livello territoriale) adeguate al carattere e allΩŜntità delle funzioni introdotte; 

- definizione delle modalità di trasferimento/eliminazione o mitigazione dellΩimpatto 

di 

eventuali attività presenti non compatibili con il carattere dei nuovi insediamenti; 

b)  integrare e riorganizzare lΩŜdificazione esistente eventualmente presente allΩinterno degli 

ambiti di sviluppo insediativo; 

c)  ridurre al minimo gli impatti ambientali legati al consumo di territorio aperto: 

- applicazione delle prescrizioni per la mitigazione idraulica contenute nella Valutazione di 

Compatibilità Idraulica; 

- promozione di iniziative pilota per la realizzazione di singoli edifici, piani attuativi o altri 

interventi informati ai principi della sostenibilità, nei quali sperimentare tecniche di 

mitigazione idraulica, tecniche costrutt ive ecocompatibili, modalità di raccolta dei rifiuti 

- differenziata, tecniche di risparmio energetico, sistemi di approvvigionamento di acqua 

ed energia alternativi ai tradizionali e con minore potere inquinante; 

- promozione di interventi sperimentali pilota sul tema della permeabilità e degli equilibri 

idraulici del suolo; 

- nel caso di sviluppo insediativo a carattere produttivo, organizzazione di adeguati 

dispositivi (ad esempio fasce-tampone di verde) per schermare e mitigare gli impatti visivi, 

acustici e da polveri degli insediamenti. 

bŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ ŀŎŎŜǊǘƛ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎƛǘƛΣ ƻ ƴŜŎŜǎǎƛǘƛ ǇŀǊȊƛŀƭƳŜƴǘŜΣ 

delle opere di urbanizzazione, è consentito compensare la mancata realizzazione delle opere di 

ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ ƻǇŜǊŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ 

delle infrastrutture per un importo equivalente o con monetizzazione. 

Devono comunque essere rispettate le disposizioni date per gli ATO e sistemi di ATO di cui al 

successivo Titolo VII. 

La simbologia adottata negli elaborati grafici indica azioni strategiche riferite al territorio e non è da 

intendersi riferita ai soli punti di collegamento alla base geografica informatizzata. 

Prescrizioni e Vincoli 

Gli interventi urbanistici di sviluppo insediativo, in tutti i casi, devono: 

¶ essere funzionalmente coerenti e compatibili con le aree di urbanizzazione consolidata 

contigue; 

¶ relazionarsi ed integrarsi organicamente con gli insediamenti esistenti, per quanto 

riguarda 

¶ le funzioni, la scena urbana e le relazioni viarie e ciclopedonali; 
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¶ inserirsi visivamente in maniera armonica nel territorio, ricomponendo adeguatamente il 

ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ǾŜǊso il territorio agricolo. 

 

Art. 19.5 -   Azioni di riqualificazione e riconversione 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif.:                 Tav.4 ς Carta della trasformabilità 

 

Il PATI individua le principali Azioni di riqualificazione e riconversione, per la rigenerazione di parti 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ ƻ ǎƻƴƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜΣ 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŦƛǎƛŎƻ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘǳŀƭŜΦ 

In particolare le aree di riqualificazione e riconversione possono essere: 

¶ ŀǊŜŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŜǊŀƴƴƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 

strutture 

¶ aree con strutture non più adeguate alla funzione svolta; 

¶ aree con attività dismesse e in situazione di degrado; 

¶ aree occupate da attività in atto non compatibili con il contesto. 

Direttive 

Lƭ tLΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǇǳƼ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 

ulteriori Azioni di riqualificazione e riconversione, oltre a quelle segnalate dal PATI. 

Le Azioni di riqualificazione e riconversione sono indicate da un numero e per ciascuno di essi il PATI 

definisce specifici indirizzi che il PI provvederà a sviluppare e precisare senza che questo comporti 

variante al PATI. 

Par.19.5.1 - Allevamenti da trasferire/bloccare/eliminare oggetto di riqualificazione ambientale 

Allevamenti da trasferire/bloccare/eliminare oggetto di riqualificazione ambientale, in quanto non 

compatibili con il contesto, per i quali il P.I.: 

- disciplina i criteri e le modalità del trasferimento o blocco, indica gli strumenti attuativi e le 

modalità di trasformazione urbanistica del territorio, garantendo il coordinamento degli 

interventi urbanistici, disciplinando le destinazioni dΩuso e valutando anche le possibilità di 

operare con programmi complessi con Accordi pubblico ς privato di cui allΩart. 6 della L.R. 

11/2004, o di applicare gli strumenti della perequazione urbanistica, del credito edilizio e 

della compensazione urbanistica, di cui agli artt.  rispett ivamente 19.9, 19.10 e 19.11 delle 

presenti norme, definendone gli ambiti e i contenuti; 

- In particolare, ai sensi di quanto previsto dalΩart. 19.10 delle presenti norme, il recupero 

del volume riconosciuto dallo stesso P.I. a credito edilizio può anche esercitarsi in loco, 

ossia dove esiste lΩallevamento da eliminare, se sito allΩinterno delle A.T.O. di cui: 

- al Sistema R ς insediativo ς residenziale (art. 25 delle presenti norme), allΩinterno delle 

aree di urbanizzazione consolidata prevalentemente residenziale o produttive di cui 

allΩart. 19.1 o dei limiti fisici alla nuova edificazione di cui allΩart. 19.3 e/o nelle aree 

indicate nelle specifiche destinazioni dΩuso di cui allΩart. 19.4; 
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- al Sistema P ς insediativo e produttivo (art. 26 delle presenti norme) allΩinterno delle 

aree di urbanizzazione consolidata prevalentemente residenziale o produtti ve di cui 

allΩart. 19.1 o dei limiti fisici alla nuova edificazione di cui allΩart. 19.3 e/o nelle aree 

indicate nelle specifiche destinazioni dΩuso di cui allΩart. 19.4; 

- e nelle aree di edificazione diffusa (art. 19.2 delle presenti norme); 

nel rispetto delle funzioni dellΩATO di appartenenza; 

- limita gli interventi possibili fino al trasferimento/blocco/eliminazione, alla  sola 

manutenzione ordinaria. Sono comunque consentiti gli interventi che si rendano necessari 

per lΩadeguamento ad obblighi derivanti da normative regionali, statali o comunitarie 

riguardanti la tutela dellΩambiente, il rispetto dei requisiti igienico-sanitari e lΩassicurazione 

del  benessere animale, ai sensi della lett.  2bis, al comma 2, dellΩart. 44 della LR n. 

11/2004; 

- individua sulla base di uno studio approfondito della situazione di fatto documentata 

eventuali altri allevamenti oggetto di riqualificazione ambientale sui quali rendere 

applicabile quanto disposto dalle presenti norme. 

 

Par.19.5.2 - Attività non compatibile con il contesto 

Attività non compatibili con il contesto oggetto di riqualificazione ambientale, in quanto non 

ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ tΦLΦ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝκƻ ōƭƻŎŎƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ 

compatibile e riquŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ Ŏƻƴ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǘǊŀ 

ǉǳŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩ!¢h Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΦ 

In particolare il P.I.: 

- disciplina i criteri e le modalità del trasferimento e/o blocco, indica gli strumenti attuativi e 

le modalità di trasformazione urbanistica del territorio, garantendo il coordinamento degli 

interventi urbanistici, disciplinando le destinazioni dΩuso e valutando anche le possibilità di 

operare con programmi complessi, o di applicare gli strumenti della perequazione 

urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica, di cui agli artt. 

rispett ivamente 19.9, 19.10 e 19.11 delle presenti norme, definendone gli ambiti e i 

contenuti; 

- In particolare, ai sensi di quanto previsto dalΩart. 19.10 delle presenti norme, il recupero 

del volume riconosciuto dallo stesso P.I. a credito edilizio può anche esercitarsi in loco, 

ossia dove esiste lΩattività da eliminare, se sita allΩinterno delle A.T.O. di cui: 

- al Sistema R ς insediativo ς residenziale (art. 25 delle presenti norme), allΩinterno delle 

aree di urbanizzazione consolidata prevalentemente residenziale o produtti ve di cui 

allΩart. 19.1 o dei limiti fisici alla nuova edificazione di cui allΩart. 19.3 e/o nelle aree 

indicate nelle specifiche destinazioni dΩuso di cui allΩart. 19.4; 

- al Sistema P ς insediativo e produtti vo (art. 26 delle presenti norme) allΩinterno delle 

aree di urbanizzazione consolidata prevalentemente residenziale o produtti ve di cui 

allΩart. 19.1 o dei limiti fisici alla nuova edificazione di cui allΩart. 19.3 e/o nelle aree 

indicate nelle specifiche destinazioni dΩuso di cui allΩart. 19.4; 
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- e nelle aree di edificazione diffusa (art. 19.2 delle presenti norme); nel rispetto delle 

funzioni dellΩATO di appartenenza; 

- individua eventuali altre attività non compatibili con il contesto oggetto di riqualificazione 

ambientale sulle quali rendere applicabile quanto disposto dalle presenti norme. 

- Gli interventi di riconversione degli impianti produttivi, dovranno prevedere idonea 

caratterizzazione delle aree ai sensi del D.Lgs 22/97 e DM 471/99 e bonifica dei luoghi, 

qualora dalla caratterizzazione si riscontri la presenza di siti inquinati; 

- Per le attività non compatibili con il contesto, fino al loro trasferimento o blocco, non 

dovranno essere consentiti interventi di ristrutturazione e/o ampliamento della stessa 

attività; non dovrà essere ammessa la riattivazione delle attività dismesse od il subentro di 

altre attività. 

Inoltre il P.I.: 

- in coerenza con le indicazioni del P.A.T.I., precisa lΩambito delle Azioni di riqualificazione e 

riconversione; 

- indica gli strumenti attuativi e le modalità di trasformazione urbanistica del territorio, 

garantendo il coordinamento degli interventi urbanistici, disciplinando le destinazioni dΩuso 

e valutando anche le possibilità di operare con programmi complessi, o di applicare gli 

strumenti della perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione 

urbanistica, definendone gli ambiti e i contenuti; 

- disciplina gli interventi comunque ammissibili in assenza di strumento urbanistico 

attuativo. 

Devono comunque essere rispettate le disposizioni date per gli ATO e insiemi di ATO di cui al 

successivo Titolo VII°. 

 

19.5bis  Riqualificazione e rigenerazione urbana  

Il P.A.T.I. assume quanto disposto dagli articoli 5, 6 e 7 della L.R. 14/2017 e può individuare gli ambiti 

urbani da assoggettare a programmi di rigenerazione urbana sostenibili.  

Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƎƭƛ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭŀ άǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŘƛƭƛȊƛŀ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŀ 

L.R. 14/2017, in due diverse tipologie di interventi volti al ripristino del suolo consumato mediante la 

ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ŀƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛŀ ƭŀ ǎǳŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ  

Lƭ tΦLΦΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻΣ ŘŜŦinisci gli interventi di:  

¶ il ripristino funzionale al miglioramento della qualità del contesto edilizio in cui è inserita 

ƭΩƻǇŜǊŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜΤ  

¶ il ripristino funzionale alla prevenzione del rischio idrogeologico;  

¶ il ripristino funzionale alla liberazione delle fasce di rispetto stradale.  

Lƭ tƛŀƴƻ ŘŜƎƭƛ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мпκнлмтΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ŝ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀ Ǝƭƛ άŀƳōƛǘƛ ǳǊōŀƴƛ 

ŘŜƎǊŀŘŀǘƛέ Řŀ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǊŜ ŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Ŝ ƭƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƴ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ǎŎƘŜŘŜ ƴƻǊƳŀΦ  

Il Pƛŀƴƻ ŘŜƎƭƛ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ мпκнлмтΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ Ŝ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řŀ 

assoggettare a programmi di rigenerazione urbana sostenibile e disciplina gli interventi e le 
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Art. 19.6 -   Area di riordino in zona agricola 

Rif. Legislativo:       L.R. 11/2004 

Rif.:   Tav.4 ς Carta della trasformabilità 

 

Trattasi degli interventi comprendenti la rimozione o il trasferimento degli immobili destinati 

ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎƻ ƛƴǘŜƴǎivo, anche se dismessi, degli annessi rustici dismessi, il ripristino del 

ǎǳƻƭƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ Řŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Ŝǎǳƭŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ όŘŜǇƻǎƛǘƛ Ŝ 

simili), il trasferimento dei volumi sparsi in zona agricola all'interno degli ambiti dell'edificazione 

diffusa. 

Direttive 

Il PATI individua i principali interventi di riordino della zona agricola, per la rigenerazione di parti 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ ƻ ǎƻƴƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŘƛǎƳƛǎǎƛƻƴŜΣ 

trasformazione o eǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŦƛǎƛŎƻ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘǳŀƭŜΥ 

¶ aree con strutture non più adeguate alla funzione svolta; 

¶ aree con attività dismesse e in situazione di degrado; 

¶ aree occupate da attività in atto non compatibili con il contesto. 

Prescrizioni e vincoli 

Iƭ tLΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǇǳƼ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 

ulteriori interventi di riordino della zona agricola oltre a quelli segnalati dal PATI. 

Il P.I provvederà a sviluppare e precisare i più specifici interventi di riordino a seconda delle 

peculiarità del singolo ambito. 

 

Art. 19.7 -   Servizi, attrezzature di interesse comune di maggiore rilevanza 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif.:                 Tav.4 ς Carta della trasformabilità 

 

Il PATI nelle Tavole 4 indica i servizi, le attrezzature ed i luoghi di interesse rilevante esistenti quali 

ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ƻ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊǎŜ όŎƛǾƛƭƛΣ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΣ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜΣ 

di carattere generale, ecc ), di notevole importanza. 

Il PATI prevede il potenziamento del sistema attuale di servizi di interesse comunale e 

intercomunale. 

Direttive 

Il P.I., in coerenza con le indicazioni del P.A.T.I.: 

1.  precisa la localizzazione e lΩambito di pertinenza di tali funzioni; 

2.  disciplina gli interventi ammissibili in assenza di strumento urbanistico attuativo; 

3.  indica, per la realizzazione di nuove strutture  o  la  ristrutturazione/ampliamento  delle 

esistenti e in generale per gli interventi di trasformazione del territorio, gli 

strumenti attuativi e le modalità di trasformazione urbanistica, garantendo il 
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coordinamento degli interventi urbanistici, disciplinando le destinazioni dΩuso e valutando 

la possibilità di operare con programmi complessi, o di utilizzare gli strumenti della 

perequazione urbanistica, del credito edilizio e della compensazione urbanistica 

definendone gli ambiti e i contenuti. 

Il PI disciplina il sistema turistico ς ǊƛŎŜǘǘƛǾƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŀƴŎƘŜ 

recuperando le strutture preesistenti. 

Servizi, attrezzature, luoghi di interesse rilevante esistenti 

Per le attrezzature esistenti il P.I. prevede interventi di miglioramento qualitativo delle strutture: 

¶ Adeguata accessibilità dalla rete viaria di distribuzione extraurbana e dalla rete dei 

percorsi ciclopedonali; 

¶ Adeguata dotazione di opere di urbanizzazione primaria; 

¶ Prevenzione o mitigazione degli inquinamenti di varia natura; 

¶ Eliminazione delle barriere architettoniche. 

 

Art. 19.8 - Servizi,  attrezzature di interesse comune di maggior rilevanza di progetto 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

Rif.:                 Tav.4 ς Carta della trasformabilità 

 

Il PATI nelle Tavole 4 indica i servizi, le attrezzature ed i luoghi di interesse rilevante di progetto quali 

attrezzature o luoghi destinati a funzioni divŜǊǎŜ όŎƛǾƛƭƛΣ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 

generale, ecc), di notevole importanza. 

Il PATI prevede il potenziamento del sistema attuale di servizi di interesse comunale e 

intercomunale. 

Direttive 

Per i servizi, le attrezzature ed i luoghi di interesse rilevante di progetto di cui al presente articolo e 

precisati di seguito, in coerenza con le indicazioni del P.A.T.I., il P.I.: 

1.  ǇǊŜŎƛǎŀ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ Řƛ ǘŀƭƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛΤ 

2.  disciplina gli interventi ammissibili in assenza di strumento urbanistico attuativo; 

3.  indica, per la realizzazione di nuove strutture  o  la  ristrutturazione/ampliamento  delle 

esistenti e in generale per gli interventi di trasformazione del territorio, gli strumenti 

attuativi e le modalità di trasformazione urbanistica, garantendo il coordinamento degli 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛΣ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀƴŘƻ ƭŜ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

operare con programmi complessi, o di utilizzare gli strumenti della perequazione 

urbanistica, del credito edilizio Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 

ǾƛƴŎƻƭƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ǇǊŜƻǊŘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇǊƻǇǊƛƻΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻƴŜ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ Ŝ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΦ 

Il PI disciplina il sistema turistico ς ǊƛŎŜǘǘƛǾƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŀƴŎƘŜ 

recuperando le strutture preesistenti. 

La simbologia adottata negli elaborati grafici indica le azioni strategiche di cui al presente articolo 

riferite al territorio e non è da intendersi riferita ai soli punti di collegamento alla base geografica 
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Par.19.8.1 - Servizi, attrezzature, luoghi di interesse rilevante di progetto 

F1 ς Nuove aree a parcheggi pubblici di Terrazzo 

Lƭ t!¢L ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Řƛ ¢ŜǊŀȊȊƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

realizzazione di nuovi, in particolare nel capoluogo, in prossimità: del cimitero e delle scuole, in via 

.ǊŀȊȊŜǘǘƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΦ 

Lƭ tΦLΦΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ tΦ!Φ¢ΦLΦΣ ǇǊŜŎƛǎŀ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛnterventi 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ 

insediamenti e alle infrastrutture, in relazione alle condizioni di accessibilità e visibilità. 

F2 ς ex scuole elementari di Terrazzo a servizi pubblici 

Il PATI prevede per il fabbricato delle ex scuole elementari sito in centro del capoluogo la 

sistemazione e recupero e destinazioni ad attività di interesse pubblico ς culturale, per il quale il P.I., 

precisa la localizzazione e le specifiche funzioni. 

 

Art. 19.9 -   LƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004, art. 35 

 

[ŀ tŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩŜǉǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀ ƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ 

dagli interventi, dei diritti edificatori riconosciuti dalla pianificazione urbanistica e degli oneri 

derivanti dalla realizzazione delle dotazioni territoriali, indipendentemente dalle specifiche 

ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻ ŀǎǎŜƎƴŀǘŜ ŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀǊŜŜ. 

Direttive 

Il PATI prevede la poǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΥ 

a) del piano degli interventi; 

b) dei piani urbanistici attuativi ed agli atti di programmazione negoziata; 

c) dei comparti urbanistici; 

d) degli interventi edilizi diretti e convenzionati, qualora ricadano in aree nelle quali è previsto 

un indice di edificabilità differenziato, e solo qualora utilizzino un indice maggiore di quello 

minimo. 

Il P.I. individua gli ambiti di perequazione urbanistica precisando la tipologia di perequazione: 

¶ ambiti di perequazione urbanistica, 

¶ ambiti di perequazione urbanistica integrata, 

¶ ambiti di perequazione ambientale, o altra forma di perequazione. 

Il PI definisce le modalità attuative e indica le aree in cui concentrare il volume edilizio, quelle per 

ƭΩƻrganizzazione dei servizi e quelle per altre eventuali funzioni previste. 

Il PI e/o gli strumenti urbanistici attuativi, ai fini della realizzazione della volumetria complessiva 

ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŜŘƛŦƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ Ŝdifici esistenti, le aree ove è 

ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŜ ŀǊŜŜ Řŀ ŎŜŘŜǊǎƛ ƎǊŀǘǳƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ŎƻƳǳƴŜ ƻ Řŀ ŀǎǎŜǊǾƛǊǎƛ ǇŜǊ ƭŀ 

realizzazione di servizi ed infrastrutture, nonché per le compensazioni urbanistiche. 
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Il PI dispone che: 

1.  ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜŘƛficazione vengono attuate mediante strumenti urbanistici attuativi di 

ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝκƻ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŝ ŀŎŎƻǊŘƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ноκ лпκ нллпΣ ƴϲ мм Ŝ 

successive modificazioni. Gli accordi potranno prevedere anche cessioni di aree, impegni a 

realizzare interventi di interesse pubblico o monetizzazione degli stessi; 

2.  qualora aree diverse da quelle di urbanizzazione primaria, ma strategiche per la sostenibilità 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƴƻƴ ǎƛŀƴƻ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ŀƭƭϥinterno del 

perimetro degli interventi, o lo siano solo parzialmente, si possa prevedere la loro 

ƳƻƴŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀǊŜŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƴŎƘŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩ!¢h 

di riferimento; 

3.  i proprietari degli immobili interessati, partecipanƻ άǇǊƻ-ǉǳƻǘŀέ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƎƭƛ ƻƴŜǊƛ Řƛ 

urbanizzazione ed alla cessione delle aree, sulla base di apposita convenzione; 

4.  qualora non vi sia intesa tra i proprietari, il Comune può procedere alla formazione di 

strumenti urbanistici attuativi di iniziativa pubblica; 

5.  il Comune ha facoltà di anticipare la realizzazione dei servizi o delle opere pubbliche previste 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƛ ƳƻŘƛ ŎƘŀ ǎŀǊŀƴƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ Řŀƭ tΦLΦΤ 

6.  qualora alcuni interventi di trasformazione non necessitino,  necessitino solo parzialmente, 

delle opere di urbanizzazione e dotazioni territoriali secondo gli standard di qualità urbana ed 

ecologico-ambientale, può prevedere la compensazione per la mancata o parziale 

realizzazione delle opere di urbanizzazione e dotazioni territoriali sino alla concorrenza dello 

standard predeterminato, con la realizzazione, per un valore equivalente, di altre opere 

ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΦ 

tƻǎǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘerritoriale assoggettato a perequazione 

urbanistica tutte le aree destinate a dotazioni territoriali di servizi, ad esclusione di quelle già nella 

ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t!¢I 

Modalità di attuazione 

Negli ambiti di Perequazione urbanistica il Comune utilizza le aree cedute per realizzare servizi 

ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǳǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ [Ωǳǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀǊŜŜ 

viene definito dal Piano degli Interventi. 

Negli ambiti di Perequazione urbanistica integrata, negli ATO con prevalenza dei caratteri del 

sistema insediativo, residenziale e produttivo, il Comune si riserva di utilizzare le aree cedute per: 

¶ attuare i servizi pubblici, di uso pubblico e/o di interesse generale; 

¶ attuare ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝκƻ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀǘŀΤ 

¶ assegnarle, per la realizzazione di edilizia residenziale, ai soggetti interessati da 

provvedimenti di esproprio per la realizzazione di opere infrastrutturali o comunque di 

interesse pubōƭƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ŀ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǊƛǎŀǊŎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŜ 

modalità definite dal PI; 

¶ riservarle alla rilocalizzazione di attività produttive in zona impropria da trasferire. 

bŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ tŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩǳǘƛƭizzo delle aree cedute per la 
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formazione di sistemi ecologici ambientali (aree boscate, fasce tampone, bacini di laminazione, 

ecc.), anche ad integrazione di analoghe sistemazioni in aree private. 

Art. 19.10 - LƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ǊŜdito edilizio 

 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004, art. 36 

Rif.:                 Tav.4 ς Carta della trasformabilità 

Lƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŝ ǳƴŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀƭƭΩŀǾŜƴǘŜ ǘƛǘƻƭƻ ǎǳ ǳƴ ƛƳƳƻōƛƭŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ 

della realizzazione degli interventi di ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ ƛƴŎƻƴƎǊǳŜΣ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

elementi di degrado o la realizzazione degli interventi di miglioramento della qualità urbana, 

paesaggistica, architettonica e ambientale. 

Direttive 

Il PI, ai fini della demolizione delle opere incongrue, eliminazione degli elementi di degrado, della 

realizzazione degli interventi di miglioramento della qualità urbana paesaggistica, architettonica e 

ambientale del territorio segnalati dal PATI e/o altri individuati dallo stesso PI, valuta le possibilità di 

applicare lo strumento del credito edilizio. 

Il PI individua e disciplina gli ambiti in cui è consentito lΩutilizzo dei crediti edilizi che comunque 

devono essere inclusi negli A.T.O. di cui: 

- al Sistema R ς insediativo ς residenziale (art. 25 delle presenti norme), allΩinterno delle 

aree di urbanizzazione consolidata prevalentemente residenziale o produttive di cui allΩart. 

19.1 o dei limiti fisici alla nuova edificazione di cui allΩart. 19.3 e/o nelle aree indicate nelle 

specifiche destinazioni dΩuso di cui allΩart. 19.4; 

- al Sistema P ς insediativo e produtti vo (art. 26 delle presenti norme) allΩinterno delle aree di 

urbanizzazione consolidata prevalentemente residenziale o produtti ve di cui allΩart. 19.1 o dei 

limiti fisici alla nuova edificazione di cui allΩart. 19.3 e/o nelle aree indicate nelle 

specifiche destinazioni dΩuso di cui allΩart. 19.4; 

- e nelle aree di edificazione diffusa di cui allΩart. 19.2 delle presenti norme. 

Il PATI individua nella Tavola 4 i principali immobili incongrui per la possibile applicazione 

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻΣ ǉǳŀƭƛ Ǝƭƛ !ƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ Řŀ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜκōƭƻŎŎŀǊŜκŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴƻƴ 

ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мфΦр ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŜ. 

Il PI può: 

1.  individuare ulteriori immobili sui quali rendere applicabile il credito edilizio nellΩambito delle 

seguenti categorie: 

a)  opere incongrue, in quanto contrastanti con i vincoli e le tutele evidenziate nella tavole 

1, 2, 3, 4 e dalle presenti norme; 

b)  elementi di degrado, costituite da superfetazioni e pertinenze degli immobili incongrue 

che producono alterazioni negative allΩarchitettura dellΩŜdificio principale ed al contesto; 

c)  interventi di miglioramento della qualità urbana, come ad esempio arredo urbano, 

creazione di parchi, piste ciclabili, attuazione della rete ecologica e simili; 

d)  elementi di riordino della zona agricola, costituiti  dagli immobili destinati allΩallevamento 

zootecnico intensivo, anche se dismessi, dagli annessi rustici dismessi, dagli 
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insediamenti produtt ivi fuori zona non dichiarati compatibili dal PATI e dal PI, i cambi di 

destinazione del suolo per finalità esulanti dallΩatt ività agricola; 

e)  interventi di ripristino e di riqualificazione urbanistica, paesaggistica, architettonica e 

ambientale del territorio, costituiti da tutt i quegli interventi che,  nellΩambito delle 

specifiche disposizioni afferenti ai vincoli, valori e tutele, fragilità, invarianti e basse 

trasformabilità, ne risultano in contrasto; 

f)  allevamenti che generano fasce di rispetto di inedificabilità in zone urbanizzate o 

potenzialmente urbanizzabili 

2.  consentire che il credito edilizio sia applicato per gli interventi di: 

a)  riqualificazione di ambiti inclusi nelle fasce di rispetto (art.10 delle presenti norme) 

b)  risoluzione, contenimento e mitigazione del rischio (artt.  17 e 18 delle presenti norme); 

c)  di trasformazione del territorio agricolo, finalizzati alla realizzazione di infrastrutture 

stradali o impianti tecnologici di interesse pubblico, alla riqualificazione ambientale e 

paesaggistica, o alla fruizione turistico-ricreativa, secondo quanto previsto all'art. 22.2 

delle presenti norme; 

d)  eliminazione dellΩƻpera incongrua o trasferimento/blocco/eliminazione degli allevamenti 

che determinano situazioni di incompatibilità con il contesto ambientale e gli 

insediamenti residenziali esistenti (art. 19.5 delle presenti norme); 

e)  di trasformazione di porzioni di Aree di urbanizzazione consolidata (art. 19.1 delle 

presenti norme); 

f)  di trasformazione di parti di territorio per le quali si prevede lo sviluppo di nuovi 

insediamenti (artt.  19.3 e 19.4 delle presenti norme); 

g)  rigenerazione di parti dell'insediamento interessate da processi di dismissione dell'assetto 

fisico e funzionale attuale (art. 19.5 delle presenti norme) 

h)  rimozione di attività dismesse o non compatibili con il contesto in ambiti di edificazione 

diffusa di cui allΩart. 19.2 delle presenti norme; 

i)  trasferimento/blocco delle attività produttive in zona impropria incompatibili con 

il contesto (artt.  19.5 e art. 19.12 delle presenti norme); 

j)  sistemazione e integrazione della rete viaria (art. 21 delle presenti norme) 

Il PI con particolare riferimento agli interventi di demolizione, individua i volumi da demolire cui 

applicare il credito edilizio, specificando il rapporto tra volume in demolizione e volume a credito, in 

relazione alle caratteristiche dei volumi da demolire e della specifica situazione. Il rapporto non può 

essere mai superiore ad 1. Il PI può riconoscere un ulteriore percentuale, fino ad un massimo del 

30%, relativamente ad interventi di demolizione di opere incongrue e/o superfetazioni adiacenti o 

confinanti: 

-  con beni di particolare interesse storico ς monumentale, siti in centro storico di cui 

allΩart. 9.2 delle presenti N.T.; 

-  a fabbricati con vincolo monumentale di cui al D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. e/o catalogati 

dallΩI.R.V.V. per i quali non è stata prevista, dagli strumenti urbanistici vigenti, la loro 
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demolizione; 

ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƭƻǊƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀǊŜŜ ƛŘƻƴŜŜ ƻ ƭƻǊƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǎƛto 

άwŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŜŘƛƭƛȊƛέ Řƛ tΦL. 

Ogni credito edilizio viene regolato con specifico accordo (convenzione) con l'Amministrazione 

Comunale, da registrarsi solo in caso d'uso, che dovrà definire: 

- l'entità del volume in credito; 

- i tempi e le modalità per l'operatività dell'accordo (in ogni caso la demolizione deve 

precedere la cessione del credito a terzi) e le procedure per la cessione del credito edilizio. 

Il registro dei crediti edilizi di cui all'art. 17, comma 5, lett. e della L.R.11l2004 dovrà contenere: 

- entità, caratteristiche, ubicazione e modalità operative dell'intervento che determina e a 

cui è subordinato il credito; 

- entità del volume in credito, e, in particolare in caso di credito edilizio legato a demolizione 

di volume, rapporto tra volume in demolizione e volume in credito; 

- entità, caratteristiche, ubicazione e modalità operative dell'intervento che attua il recupero 

del volume in credito; 

- data e modalità per la disponibilità effett iva del credito. 

 

Art. 19.11 - LƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004, art. 37 

 

La compensazione urbanistica permette ai proprietari di aree ed edifici oggetto di vincolo 

ǇǊŜƻǊŘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩŜǎǇǊƻǇǊƛƻΣ ƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǳŀ ǊŜƛǘŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŜŘƛŦƛŎŀǘƻǊƛŀΣ 

anche nella forma del credito edilizio, su altre aree e/o edifici, anche di proprietà pubblica, previa 

ŎŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǾƛƴŎƻƭƻΣ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴŘŜƴƴƛȊȊƻΣ Řŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ 

con apposita convenzione. 

Direttive 

Il PI determina la quota di diritti edificatori in riferimento ai singoli ATO da riservarsi per la 

compensazione urbanistica. 

Il PI disciplina gli interventi di trasformazione da realizzare, individuando gli ambiti in cui è 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛ ŜŘƛƭƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴistica. 

La quota di diritti edificatori da riservarsi per finalità compensative è determinata, per quantità e 

ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǎƻΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴȊŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀ 

compensazione ed i diritti edificatori compensativi concessi. 

È Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻΣ ǇŜǊ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜΣ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀƎƭƛ ŀǊǘǘΦ мфΦф ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

tŜǊŜǉǳŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ мфΦмл ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ǊŜŘƛǘƻ ŜŘƛƭƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŜΦ 

 

Art. 19.12 - Criteri per gli interventi per le attività produttive in zona impropria 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004, art. 37 

Rif.:                 Tav.4 ς Carta della trasformabilità 
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Direttive 

Per le attività non compatibili con il contesto individuate dal PATI nelle Tav. 4 è fatto salvo quanto 

prevƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мфΦр ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴƻǊƳŜ. 

Il PI può confermare o modificare quelle già individuate dal PRG vigente o individuare, tanto 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀΣ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŀƭǘǊŜΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

produttive/commerciali esistenti in zona impropria e ne valuta la compatibilità rispetto: 

1.  alla tipologia specifica di att ività, allo stato degli impianti e agli eventuali effetti  di disturbo 

provocati sugli insediamenti presenti; 

2.  agli eventuali impatti esercitati sul contesto naturalistico-ambientale; 

3.  alle condizioni di accessibilità e agli effetti  sul traffico; 

4.  alla dotazione di opere di urbanizzazione. 

Rispetto a tale valutazione il PI indica, in particolare, le attività da eliminare/trasferire in quanto 

incompatibili con il contesto. 

Per le attività da eliminare/trasferire il PI disciplina i criteri e le modalità 

ŘŜƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜκǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦмтΣ ƭŜǘǘŜǊŀ άƛέ ŘŜƭƭŀ 

L.R.11/2004 e nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 19.9, 19.10, 19.11 sulla Perequazione 

urbanistica, Credito edilizio e Compensazione urbanistica delle presenti norme. 

[ΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘǘƻ ŘƻǾǊŁ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Řŀƭ 

PATI, eliminando o riducendo gli impaǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƎƭƛ 

insediamenti residenziali. 

Per le attività esistenti da confermare, il PI ne definisce la disciplina, con la possibilità di individuare 

specifiche zone a prescindere e senza incidere sul dimensionamento dei singoli ATO. Il PI inoltre 

stabilisce le possibilità di adeguamenti tecnologici o di ampliamento, subordinate, dove necessario, 

ŀƭƭŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ai servizi interni pǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜΣ ǎŜ ŎŀǊŜƴǘƛΣ ŀƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀΣ ŀƭƭŜ 

opere di mitigazione degli impatti visivi, sonori e olfattivi sul contesto circostante. 

 

Art. 19.13 - Indirizzi e criteri per l'applicazione della procedura dello sportello unico per le 

attività produttive di cui al D.P.R. 447/98 e successive modificazioni 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004, art.13, comma 1 Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 

 

Direttive 

Il PATI assume quali criteri generali di riferimento per l'applicazione della procedura dello sportello 

unico per le attività produttive per le varianti di cui al DPR 447/98 come modificato ed integrato con 

5tw пплκнлллΣ ǉǳŜƭƭƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мс ŘŜƭ олκтκнллмΥ άSportello Unico per le 

attività produttive (artt. 2 e 5 del D.P.R. n. 447/98) Indirizzi in materia urbanisticaΦέ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ǎǳƭ 

.Φ¦ΦwΦ ƴΦ тп ŘŜƭ мтκлуκнллмΣ Ŝ 5ΦDΦwΦ ƴΦ уон ŘŜƭ мр ƳŀǊȊƻ нлмл ά!ǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пс 

ŘŜƭƭŀ [w ммκнллп άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΦ /ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŘŜƭƭƻ 

ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ǳƴƛŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ моΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ƴύ ŘŜƭƭŀ [w ммκнллп ό!ǊǘΦ пс ŎƻƳƳŀ н ƭŜǘǘŜǊŀ ŎΣ 
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LR 11/2004)έ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ǎǳƭ .Φ¦ΦwΦ ƴ. 33 del 20/04/2010, per le parti che non risultino in contrasto 

con le disposizioni introdotte dalla L.R. 11/2004 dettante Norme per il Governo del Territorio e della 

Direttiva comunitaria 2001/42/CE sulla valutazione ambientale strategica. 

Per le varianti che comportino modificazioni al P.A.T.I., si coordinano le procedure previste 

dagli artt.  2 e 5 del D.P.R. 447/98 con quelle di variazione del P.A.T.I. mediante procedura 

concertata, secondo il combinato disposto dellΩart. 14,  comma 10 ed art.  15 della L.R. 

11/2004. Resta in ogni caso lΩƻbbligo di integrare la documentazione progettuale ed il 

procedimento con gli obblighi conseguenti alla Valutazione Ambientale Strategica della variante 

proposta e di verifica della sostenibilità ambientale di cui alla Direttiva comunitaria 2001/42/CE e 

normativa di recepimento. 

Per i progetti  che comportino modificazioni al P.I., previo diniego, allorché la richiesta sia 

conforme alle norme vigenti in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza del lavoro, ma lo 

strumento urbanistico non individui  aree destinate all'insediamento di impianti produttivi 

ovvero queste siano insufficienti in relazione al progetto presentato, il responsabile del 

procedimento può, motivatamente, convocare una conferenza di servizi, disciplinata 

dall'articolo 14 e segg. della legge 7 agosto 1990, n. 241, per le conseguenti decisioni, dandone 

contestualmente pubblico avviso preventivo almeno 30 giorni prima della data di convocazione. 

Qualora l'esito della conferenza di servizi sia favorevole alla variazione del P.I., la determinazione 

costituisce adozione di variante al P.I. 

Gli interventi disciplinati mediante Sportello unico per le attività produttive sono consentiti in 

aggiunta al carico insediativo definito per ciascun ATO. 

 

Art. 19.14 - Compatibilità ambientale degli interventi 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

 

Direttive 

Lƭ tLΣ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎƛ Řƛ ȊƻƴŀΣ ǇǳƼ ǊƛǎŜǊǾŀǊŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ǇŀǊǘŜ 

ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ȊƻƴŜ ŎƻƳŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾƻΣ ǎƻǘǘƻ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ǎǘŜǎǎƻ 

e fino ad un massimo del 30%, per gli interventi edilizi ad elevata sostenibilità ambientale. Il PI 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜŘ ƛ 

ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎƘŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜΦ 

 

Art. 19.15 - Localizzazione  di  reti  e  servizi  di  comunicazione  elettronica  ad  uso pubblico 

Rif. Legislativo: L.R. 11/2004 

 

Direttive 

La localizzazione delle infrastrutture funzionali alle reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso 

pubblico va operata nel rispetto delle esigenze di tutela dell'ambiente e dei beni storico- culturali, 

ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀ όǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ άǎƛǘƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛέΣ ŎƻƳŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŀǊŜŜ 

a verde di uso pubblico), della pubblica sicurezza e degli obiettivi di pianificazione urbana, 
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ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭ 5ƭƎǎ нрфκнлло ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜέΣ 

Ŝ ŘŜƭƭŀ [Φ осκнллм ά[ŜƎƎŜ ǉǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ƳŀƎƴŜǘƛŎƛ ŜŘ 

ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛέΣ ǇǊŜŦŜǊŜƴŘƻ ŀƳōƛǘƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ pubblica. 

Il PI recepisce, se presente negli strumenti urbanistici comunali vigenti, il Piano delle antenne di 

interesse comunale e, se necessario, lo integra e modifica o, in caso in cui fosse assente, lo 

predispone. 

Il PI dovrà: 

1.  individuare le aree idonee allΩinsediamento degli elementi di cui al presente articolo 

secondo i seguenti criteri metodologici preferenziali: 

a)  che siano di proprietà pubblica; 

b)  in luoghi di pertinenze stradali e infrastrutturali; 

2.  individuare le aree non idonee allΩinsediamento degli elementi di cui al presente articolo 

secondo i seguenti criteri metodologici preferenziali: 

a)  edifici e pertinenze di valore storico , architettonico e ambientale; 

b)  aree  sottoposte  a  vincolo  paesaggistico  D.Lgs  42/04  e  successive  modifiche  e 

integrazioni; 

3.  individuare le aree controindicate allΩinsediamento degli elementi di cui al presente articolo 

secondo i seguenti criteri metodologici preferenziali: 

a)  aree insediate; 

b)  aree a bassa espansione; 

c)  aree agricole. 

È Ŧŀǘǘƻ ǎŀƭǾƻ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ м0.4 delle presenti norme. 

 

Art. 19.16 ς Criteri di verifica e modalità di monitoraggio delle previsioni di sostenibilità del 

PATI, in rapporto alla VAS 

 

Par.19.16.1 -   Piano di monitoraggio 

Al fine di assicurare il controllo sugli impatti significativi suƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Piano nonché la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da 

individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e, quindi, adottare le opportune misure 

correttive, è redatto il Piano di Monitoraggio. 

Sulla base del Rapporto Ambientale elaborato per la VAS, le componenti ambientali (con relativi 

indicatori) da sottoporre a monitoraggio sono le seguenti: 
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Il popolamento degli indicatori di monitoraggio dovrà essere effettuato a cura del Comune 

proponente, che potrà avvalersi delle risorse informative messe a disposizione dal Sistema 

Informativo Territoriale della Regione Veneto. 

Nella fase di attuazione del PATI tuttavia si potranno ridefinire il numero e la tipologia degli 

indicatori ora individuati per il monitoraggio. 

 

Par.19.16.2 -        Misure di mitigazione/compensazione 

 

Direttive 

Azioni di mitigazione del sistema insediativo e ambientale ς paesaggistico 

{ƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ b¢Σ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нлΦуΥ 

¶ Lƭ /ƻƳǳƴŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ƛŘƻƴŜŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŜǎǘŜǊƴŀ Řŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ 

ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ό.ƛƻǎǎƛŘƻ Řƛ zolfo, Ossidi di azoto, Monossido di 

carbonio, Ozono, Polveri di vario spettro dimensionale, Piombo). 

¶ In sede di analisi specifiche se si rileva che negli agglomerati e nelle zone sussiste il 
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superamento ovvero il rischio di superamento del valore limite giornaliero per le polveri 

PM10, il Comune promuove misure di limitazione della circolazione per determinate 

categorie di veicoli. Tali misure possono essere modulate sulla base delle previsioni di 

ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ƻ ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 

¶ Il PI valuǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳƛǎǳǊŜ ŀǘǘŜ ŀ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜma 

insediativo e ambientale paesaggistico: 

a) localizzare gli spazi aperti sopra vento rispetto alle sorgenti inquinanti; 

b) ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛ ŀǇŜǊǘƛ ƭƻƴǘŀƴƻ Řŀƛ άŎŀƴŀƭƛέ Řƛ ǎŎƻǊǊƛƳŜƴǘƻ degli inquinanti (edificio 

orientati parallelamente alle correnti d'aria dominanti); 

c) utilizzare le aree perimetrali del sito come protezione dall'inquinamento, ad esempio 

creando rimodellamenti morfologici del costruito, a ridosso delle aree critiche; 

d) scheǊƳŀǊŜ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘΩŀǊƛŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǊŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛΣ Ŏƻƴ 

ŦŀǎŎŜ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ŎƻƳǇƻǎǘŜ Řŀ ǎǇŜŎƛŜ ŀǊōƻǊŜŜ Ŝ ŀǊōǳǎǘƛǾŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ƴŜƭƭΩŀǎǎƻǊōƛǊŜ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ 

stesse (valutare la densità della chioma, i periodi di fogliazione e defogliazione, 

dimensioni e forma,accrescimento); 

e) utilizzare barriere artificiali, con analoghe funzioni di schermatura; 

f) ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘΩŀǊǊŜŘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŜǎǘŜǊƴƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 

ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛΣ ŀƴȊƛŎƘŞ ƛƭ ƭƻǊƻ Ǌƛǎǘagno; 

g) ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ǎƛǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΤ 

h) ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛκŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛ Ŏƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǊǊƛŜǊŀ ŀƛ Ŧƭǳǎǎƛ ŘΩŀǊƛŀ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀƴǘƛ 

sostanze inquinanti; 

i) prevedere la massima riduzione del traffico veicolare alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻƭƻ 

ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ŀǊŜŜ Řƛ ǎƻǎǘŀ Ŝ Řƛ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ Řƛ 

mitigazione della velocità; 

j) prevedere la massima estensione delle zone pedonali e ciclabili, queste ultime in sede 

propria; 

k) mantenere una distanza di sicurezza tra le sedi viarie interne all'insediamento, o 

perimetrali, e le aree destinate ad usi ricreativi; 

l) ŘƛǎǇƻǊǊŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛƻ Ŝ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊŎƻǊǊƛōƛƭƛ ŘŀƭƭŜ 

ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ gli spazi esterni fruibili. 

Azioni di mitigazione del sistema trasporti 

{ƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ b¢Σ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нлΦфΥ 

¶ Nella progettazione dei nuovi assi viari o nella riqualificazione di assi viari esistenti il 

Comune adotta misure atte a promuovere: 

a) ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƛ ŀƭ ƴŀǘǳǊŀƭŜ 

andamento del terreno ed evitando possibilmente viadotti e rilevati; 

b) la previsione di attraversamenti sicuri (tombini, sovrappassi) per la fauna vertebrata; 

c) per la realizzazione dei sottofondi, delle pavimentazioni in strade sterrate extraurbane, a 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭǾŜǊƻǎƛǘŁΣ ǊǳƳƻǊƻǎƛǘŁ Ŝ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŘǳǊŜǾƻƭƛΣ 

quando possibile di recupero garantendo il drenaggio verticŀƭŜ Ŝ ƭŀǘŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
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piovana. 

!Ȋƛƻƴƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀ 

{ƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ b¢Σ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нлΦмлΥ 

¶ Lƭ /ƻƳǳƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƻ ƴŜƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŘΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

pubbƭƛŎŀ ŀŘƻǘǘŀ ƳƛǎǳǊŜ ŀǘǘŜ ŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǳƴ 

risparmio energetico, studiare o aggiornare se esistente il piano di illuminazione che regoli 

la diffusione luminosa degli agglomerati urbani, considerando il flusso complessivo. 

¶ Il Comune valuta ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ il Piano /ƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩLƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Pubblica. 

¶ Lƭ /ƻƳǳƴŜ Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŜƳŜǘǘŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ƻǊŘƛƴŀƴȊŜ Řƛ ǎǇŜƎƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦŀǊƛ Ŧƛǎǎƛ Ŝ 

rotanti rivolti verso il cielo e di integrare il regolamento edilizio con disposizioni concernenti 

la progettazione, l'installazione e l'esercizio degli impianti di illuminazione esterna: anche i 

privati, sono tenuti al rispetto di quanto previsto all'art. 9 allegato C, della LR 22/1997 e 

successive modificazioni. {ǳƭ ǇǳƴǘƻΣ ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻ ǎƛ ŘŜǾŜ 

fare riferimento alla LR 17/2009. 

¶ Lƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ Řŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǎƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ όŀǊŜŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ Ŝ 

private) dovranno essere rispettate le disposizioni della LR 17/2009 «Nuove norme per il 

ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻΣ ƛƭ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇŜr 

ŜǎǘŜǊƴƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƎƭƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƛηΣ 

Ŏƻƴ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘƻ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩLƭƭǳƳƛƴŀzione per il contenimento 

ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻΦ 

Azioni di mitigazione per le acque reflue di scarico 

{ƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ b¢Σ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нлΦммΥ 

¶ Lƭ /ƻƳǳƴŜ ƴŜƭ tL Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ǘŀƭƛ ŘŀΥ 

a) realizzare unità paranaturali, interposte tra gli impianti di depurazione e i corpi idrici 

ricettori o inserendo sistemi di fitodepurazione come trattamenti terziari; 

b) nella progettazione o nella riqualificazione dei sistemi di scarico di acque domestiche su 

suolo, in condizioni di assenza di rischio di contaminazione della falda, favorire la 

subdispersione a goccia, la subirrigazione, la filtrazione lenta intermittente in letto di 

ǎŀōōƛŀ ŜΣ ƛƴ ŎƭƛƳƛ ŎŀƭŘƛΣ ƛ Ǿŀǎǎƻƛ ŦƛǘƻŀǎǎƻǊōŜƴǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊǘŜȊȊŀ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ stagnazione 

delle acque ed impaludamento del terreno, la fitodepurazione. 

{ƛ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ tǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ Ŝ ǾƛƴŎƻƭƛΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нлΦ11: 

a) Il Comune in fase di P.I. prevede, in relazione all'incremento di popolazione nelle diverse 

A.T.O., il potenziamento dei sistemi di depurazione esistenti andando a privilegiare 

preferenzialmente sistemi a basso consumo energetico come la fitodepurazione a flusso 

orizzontale. 

b) I Comuni, per gli insediamenti civili ed agroindustriali non collettati, prescrivono la 

realizzazione di idonei impianti di trattamento dei reflui in conformità alla vigente 

normativa nazionale D.Lgs. 152/2006 e smi e per quanto di competenza regionale al 

Piano Regionale di Risanamento delle Acque e successivamente a seguito di 






































































































































